Qiftidiaio • SptdlxioBe ii a^bonanrito coitala 

Lllimaluin agli industriali 
per gli elettromeccanici 

In Vili pagina le informaiioni 


1 


9 








ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXVII . NUOVA SERIE N. 35» 


La giunta 
di Milano 


L’aria natalizia può forse 
contribuire a .spc;{nt‘re sui 
giornali la polemica sorta at¬ 
torno alla iniziativa del vice 
sindaco di Milano, inj^. (ìiain- 
belli, per la formazione ilella 
(ìiunia comunale, ma non 
riuscirà certamente a farne 
dimenticare il siumllcato. 

Il duplice sijinillcato, anzi. 
In primo lno"o, essa ricon¬ 
ferma assai esplicitamenle la 
vera natura della DC, ebe c 
la stessa a Milano come in 
tutta Italia. Di questa ricon¬ 
ferma non avevamo certa¬ 
mente biso^jiifi noi, ebe ab¬ 
biamo cercato semine di 
mettere in luce reffetlivo 
iloiiiiiiio della « destra » sul¬ 
la politica attuale della DC, 
anche a Milano, dove pure 
l.i « sinistra di base » conta 
le più forti posizioni. La 
iniziativa di (’iiamlielli. pero, 
ha aiictie un altro M^nilica- 
to, più interessante ancora; 
essa ha svelato, più cbiai.i- 
iiicntc di t.inli discorsi, la 
reale natiir.i del cosiddello 
« centro-sinistra ». («i.iccbè i 
casi sono due. O si fa una 
^‘iimta per realizzare un vero 
prot'ramma di rinnovamento 
c di proijresso, ed allora im- 
mancaliilmeutc ci si .scontra 
coll la resistenza c con la ; 
potenza dei monopoli, per' 
cui non solo .Malaj'odi ed ij 
liberali dicono di no, ma si ^ 
sebierano contro anelu* nli 
uomini che. come (liamhel- 
li. sono nella DC la espres¬ 
sione della stessa politica. 
C.iò è vero per Milano, dove 
un programma di rinnova¬ 
mento andrebbe a pestare • 
piedi alla lalison. alla .^sso- 
lombarda (il « Vatieano » di 
Malaeodi!), ai grandi specu¬ 
latori rielle aree, a‘>ll evasori 
del fìsco; e ciò è vero anche I 
in tulle le città italiane. Op | 
pure, al contrario, si fa una 
eiunfa che ha rappo«;iio. 
più o meno entusiasta non 
importa, dei vari riiambelli. 
che ha Vim/trimnliir della 
Curia, che ha il consenso di 
jiiazza del fiesù. e magari 
l'opposizione dei tiberali. 
ma talmente sfumata da non 
incrinare neiqmrc rattuiile 
ma”“ioranza parlamentare, e 
allora questa Giunta la si 
potrà chiamare come .si 
vuole, anche di » centro-si¬ 
nistra ». um non farà coni; 
piere al Comune seri passi 
in avanti .sulla via del rin¬ 
novamento e del progresso. 

Il problema ò cioè questi^ 
può la DC con la .sua attuale 
politica, e così come essa è 
atliialnienle organizzata e di¬ 
retta, dare vita a delle piun- 
fc con un programma effel- 
tivainente avanzaloV ,\o, non 
può. l-à-co il si^niilcato più 
intrTCss.iJile ilella iniziativa 
deirinj*. (ìiambelli. In altre 
parole ciò vuol diro che, a 
Nlilano, un programma anti¬ 
monopolista non si può rea¬ 
lizzare assieme a^li amici 
dei monopoli, ma contro ili 
essi, un programma per i 
l.i\oratori non si può rea¬ 
lizzare contro i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, tua as¬ 
sieme ad essi; una mafisio- 
r.inza per un pro^^ramina di 
rinnovamento e di proHressoj 
si fa contro i liberali e con¬ 
tro H^'un parte ilei democri¬ 
stiani: si fa quindi insieme 
con i comuni.sti* 

Passate le feste natalìzie, 
i nodi torneranno al petti¬ 
ne; è ora che ci si metta 
coi picili per terra e si vada 
.il concreto. Problemi impi»-! 
ncnti — autonomie loc.ili c! 
rc;;ioni. munieipalizzazioni. 
arce f.ibtiricabili. tas.sazionc.l 
.scnol.i c tanti altri — atten¬ 
dono di essere risolti. Di 
fronte ad essi noni partilo 
il e v e prendere posizione 
chi.ir.I. 

f.erlo, se «lin.inzi alla re¬ 
sistenza della fKI (quella ilei 
(ii.imbclli. ipiella che conta», 
il partito soei.ddcniorratico 
dice: o si fa un vero « cen¬ 
tro-sinistra • o si va al com¬ 
missario prefettizio, esso di¬ 
re troppo poco e sb.aslia. 
Perchè il commissario pre¬ 
fettizio è proprio il contra¬ 
rio di quel • centro-sini¬ 
stra » che .si dichiara di vo¬ 
lere; il commissario prefet¬ 
tizio è proprio ciò che s'o- 
fjliono insecc il Corriere del¬ 
ia Sera, la Edison. P.Assolom- 
barda, .imici lutti di Mala¬ 
podi e di (Ìiambelli; il com- 
miss.irio prefettizio non sol;» 
sipnifira rinvio (e m.ipari 
pir anni» di opni polilira ili 
autonomia, di municipaliz¬ 
zazioni e di sviluppo, ma an¬ 
zi suol dire politica itretta 
di stasn.izione. di conserva¬ 
zione. «Il «pialunqiiismo 

Presentarsi con una simi¬ 
le. unic.i alternativa dinanzi 
alle «lestre. vuol dire perciò 
presentarsi senza aver nulla 
nelle mani; vuol dire predi¬ 
sporsi a ricevere solo nuove 
nmiliazioni e mortificazioni. 
.Non e «piesta l’alternativa, 
non e «piesta l’indicazione 
uscita dalle urne ch'tti»ralr. 
n<»n e questa la realtà «Iella 
città e del Consislio comii- 
n.ile «li Milano. Per un pr.»- 
framma «li progresso e di 
rinnovamento, per una mag¬ 
gioranza anlimonopolislica. 
le forze esistono. .\Itro clic 
commissario prefettizio! 

Far capirlo, basta guarda- 


BALDO 




PRECIPITOSAMENTE NEL BELGIO 
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talloni di massa 
ixeites e Anversa 


Verso una crisi del governo cattolico di Eyskens? - Polizia 
e scioperanti si fronte^s^iano per, due ore nella capitale fio 
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Bruxelles 
a Milano 


v'.-av;.' - i.' , '' 

Hitt'.VKI.I-F.X — (ìli seUiperanlI ailaeeanu un aiiluliut rriimlrn «luriuur II «•orleu di ieri niultliia al eeiilru della elll.à «Telefolo» 

(Dal nostro inviato •pedale) ,d<i((u delcpnzione dc(f/l?io* jstc.s.sn <(ini«).s(razi<»nc di f<ir-jmai tentato di .viipcrun* 


BRUXELLES. 


— /I 


nc Coniane di Hrii.velles 
(Azione Comune è riii.sic»i«* 


?(i nelle rie di Anrersii, 
la Casa del Popolo 


Al- massicci cordoni di profe- 
ili zinne dcllu polizia c dei- 


governo ha rifiutato di con- organizzazioni sociali- lìriixclles si è svolto prima rescrcito, i cavalli di frisia 

vacare la Cimiero in seduta il gouerno si Ironeriì imi comizio, in uno iilnios(crn clic .sbnrrnrnno fnccc.sso «Icl- 

siraordinaria e gli sciape- fronte ad una sola alter- di grande tensione, l.e grì- le arterie che portano al cuo- 


straordinaria e gli sciope¬ 
ranti di Bruxelles e di An¬ 
versa hanno risposto con le 


lintirn: o cedere oppure teii- dii. pii .stridii Inrernnfi dei re del qiinrliere reale. 
lare il ricorso alla forza, la fischietti, il canto dcll's In- polizia, dal canto suo. 


due più possenti manifesta- proclamazione dello stalo di lennirioniile * iinntio porto- Insenifo ronip«-re qmiirtie «e- 
zioni che si siano vedute omergenzn, il divieto di ogni lo a poro a poco l'eccilnzio- trina senza uscire dairini- 


dnirinizio 


questo moni- anniento. Ma re fPif- ne «tetto fottìi, (tmiiro e fiio- pn.s.sibitifd; fiiee.s.seru 


mento stata conte una ({ertilo è rientrato prediti- ri dal pàìnzzo dei sindavriti, l.'impnrtnnte era che il iro/i. 
spnllntn. il primo ministro losarnente stasera a fìni.rcl- ad una temperatura che fa- te del corteo non si rirol- 
Egskens è stato costretto a — dove ha conferito sta- cera hollire gli animi l'ut gvsse contro le sedi delle 
dicbinrnre clic il suo propet- ^,.^0 stessa con il primo mi- dalle 9. In rtrcolazinnp era istituzioni governative 
to di legge potrebbe essere rostro — e questo può voler suitn hlocenta in tulio il fin una settimana, il gn- 
rinrinto tu commis.sionc per (p^e che l<i Corona si me’te quartiere e forti reparti ,!i verno tenta di far ereilere 


esaminare certi ernendamen- ridia posizione cnstitiizìon'ile polizia c dciresercitn sii.z'o- 
fi. Afn I .sindiicofi limino ri- riccessaria p«*r accogliere le niivano ai margini della zona 


sposto che questo non bnsln: gr'entnnli dimissioni del 
i Invorntori esigono die il oeroo Egskens. 
progetto s i a ritirato in StamalliiKi lìm.rdles 
blocco. ' stata scossa profotidanu 

Da questa momento ri si dalla mnitifcslaziotie di 
trova al punto culminante mila scioperanti nelle 1 u 
della lotta: se i sindacati del centro Xel pomerigqio 


eventuali dimissioni del pn- di efferreseenza e iniortio 
verno Ej/skens. «ipli edifici pubblici. Il par- 

SinmntlitKi Bruxelles è co entro cui si trova il po¬ 
stato scossa profoiidariicntc lazzo reale era occupato dal- 
dalla manifestazione di 50 hi gendnrmerin. Jeeps e «ni- 
tniln sdoiìcrnnti nelle i le tnblinde stavano allineale 


mantengono la posizione di 1.10 mila persone hannn n- 
intransige n z a ariniinciato^petnlo. con più enlrna. la 


Dopo 6 mesi d’ospedale 


E' morto a Palermo 
un ferito del luglio 

Aveva 16 anni ed era iscritto alla FGCI 
Questo pomeriggio i solenni funerali 


o. in lunghe colonne, i ciiimI/i 
•(- della polizia scalpitavano Ir. 
(rr pati agli alberi. Era stata 
perfino installata imo f«*ii- 
da per il qiiartìer generale 
della polizia. 

tin corteo di 20 mila per- 
sone si è poi snodato otn 


jper la via della « K«’p«'iir'’ ».l Ijivoratori 
ifro le invettive contro il zn>-i • A nome 


-H.AVKRIO TfTISO 
« C'tiiilliiiia In IO. paR. I. <-<il.) 

Solidarietà 
della CGIL 
con i lavoratori 
del Belgio 


t.a ararrlrria naxinnalr drila 
etili., nrl KinrnI aratri, ha lii. 
viato II arcurnte mm^aRRlo al¬ 
la Krdrrazinnr (irnemlr del 
lai voratori BrlRl (■-.(i.C'.fl.) : 


nome del lavnralotl 


verno Egskens e gli appelli ••■»»• •• COII. invia II *m«« (er¬ 
oi poliziotti: sunitevi a m.i. ** '* •"'* '"i"*.?' 

t ’ a - ._ -, -, rirl» alla grande lotta della 

I gendarmi, xmtmsstbili. OS- l.tor.lrire heUa. Ir» 

sistevann alla sfilala deoh questi Rlornl di flne d’anno. 
scioperanti con gli occhiali decine di migliala di lavora- 
siil casco e i sacchetti di ‘"ri del noAlri due Paesi »o»i«» 
bombe lacrimogene ni pie- •" l"»** prr difendere e mi¬ 


di Il corteo ha percorso vie 
die sfioravano il quartiere 
del Parlamento e del Palaz¬ 
zo reale, ma senza mai pe¬ 
netrarvi E' stala una scena 


rnrxo eie «Ù«»rarr I loro salari e le eoii- 
dlrUinl di vita. Ciò e| (a Aen- 
^**1, ' lire piu vicini a voi. alla v«»- 

et t aiaz- nrianUrazIonr e a lulil 

mai pe- | lavoratori helgl. Voflìaic 
lOO scena esprimere, da parie nostra e 


PALERMO. 29—11 com-|S(»luzioiic «lelln c^I^i ccono-jij» « snspence » che e itnr/il.'i 1 da parie del nostri nrganir/ail 


p.-igmi Giuseppe .Malico, un nuca della città 


due ore Polizia e sciopeniii-lr di lalll I lavoralo»» liallani. 


lapazzo «il appena 16 anni. Mentre un corteo d| |av'«»- /» erano come due aiganti » nostri seniimenli di soiida- 
ferito gr.Tvemcntc da un col- raion ailiavcr.s.ava via .M.i- si«/ ring, si guardavano fe- *^»ria e • nostri voli d» sue- 
Ijio di nio,<chetto c.splo.'Ogli qtieda. pi»Ji.»;a e carabinieri roremenle negh orchi, t.an 

|d.'ii carabinieri durante loJ«-lTetluau»no una vioicnia ca- (ermo, xnl ehi rive ('altro Altri messagsi di solidarietà 
Uciopero generale anlifa.>;cistai rira contro un griipizo di cii -1 «Tnibi/c. nintandn niiorno al ** la«o»oiori belgi s.ino siali 


(dell 8 luglio a Palermo, e t.idiii; che s; rifugiarono »n suo avversario i-.i-inaandnlo 

jm«»ito slamane alle ore 11 una traversa, la via CeLo e coprendo di invettive i oeiU*df 

iJofXi nn’alroce agonia durala Nello sJrcllo budello. i lavo, snnt inidroni fìh scinpeniati dei* 

5 mesi e 21 giorni. lalo.’-i furono violentemente hanno rotto t tetri di alni- merosùsime 

Giuseppe .Malico, manova-e <’unlr«> di loro ven- or banche Ma non hanno \nrn. 

le edile disoccupato. era|«iero esplosi numero-s, colpi __ _ .. . 

i.scritlo alla Federazione g'o- di pistola, di moschetto e di 

vanile comunista. I«i mattina mitra, uno dei quali raggiun- dovuto U1 

dcirS luglio, insieme a tutti •'^1 fianco il compagno ____ 

I laL’oralori palermitani, era Malico 

sceso in piazza per reclamare *• g:ovane fu ricoverato al- « I 

la caduta del governo cleri- • os}>eitaIe di ^ ina Sona dove | 

co-fascista di Tambroni e la • -‘^-initan c«»statarono che la W I 

__jpallottola gii aveva sena- 


inviati anche dalla iMfSf dal¬ 
la Fcdrrarinne del mlnatntt. 
da qarlla degli sfatali del fer- 
rnslert. dei pnrtttalt e da nu¬ 
merosissime Camere del l.a- 


1| Ih'lgio. iiidriCnrop.i 
Cii|iitiilisliiM. I- III p.irlico. 
I.ii'c nciri'hii o|i.) del MliL, 
è si.Ilo vciiiprv prcM-nt.ilo 
cikiiie mi pac.se • ricco » e 
s .voildisfiitto ». In (|Ui‘slu 
Il e I g i u c pnvilegiiito » 
scbieie scoiihniilc di nii- 
uiiluri. ili iiieliilliirgici. di 
ferrovieri, ili porliiiili. dì 
piibbliei dipendenti slnti- 
Ilo ibiiiib» vita a inipoiieiili 
iiiovhiieiili dì .seiO|iero. 
Perebè’f Perebè la growa 
liorgbesiii belga, vedendo 
scosse (anelli* se eonlinii.i 
aceanitauieute a dìfeuder- 
le. a (irezzo di nuove ver- 
g«»gne> le )iroprii* (losizio- 
ni coloniali, vuole rif.irsì 
stilla Jielle della gente ebe 
lavora. (ìli .seioperi belgi 
non ballilo pero, eerto, 
sollaiilo un earallere di¬ 
fensivo; Olierai e imjiie- 
gali .si ballono eontro la 
riduzione delle pensioni e 
deJJ’.ivsivtenza, conilo l’ag¬ 
gravio delle lasse, eonlro 
i licenziamenti; ma al 
Ìem |)0 stesso si ballono 
per qiialelie altra cosa. 
Ebe co.sa’.» lù’co il linnto 
su eilì cuiivieiie riflellere 
se eì si vuole rendere eoli- 

10 di eiò elle sla aeeaden- 
do non sollanlo nel Uelgio. 
ma il» vari paesi d’Iùiro- 
pa. a eomìnciare dalPtln- 
lia. IC il pillilo è iitieslo; si 
! ipnqioiie oggi, nell’Lairo- 
pa eapiliilistiea. iieH’Euro- 
pa dei earlelli e dei lin*- 
imputi la questione di fon¬ 
do, la qiiesllone .sociale. 
.Si riapre nelle condizioni 
nuove delerniiiiale dallo 
sviliipim «lei caiiil.ilisnn». 
c si riuciilizza il conlraslo 
e lo scoiilro soci.ile. 

(ìli seioperi belgi rap- 
preseiilaiio — al «li là i|e- 
gli obiellivi immediali - - 
la presa di coscienza, da 
parie «leMc classi lavor.i- 
Irici di tpiel paese, della 
necessìlà dì stabilire ra|i- 
p«irli nuovi, ebe superino 
le nitiiali slrtillnre mono- 
polislictie e babbivinesco- 
feiidali. In im’lairopa che 
vuoi essere moilerua. la 
classe operaia esige oggi 

11 posto nuovo che le com- 
pefe nello Sfato. La gniss.a 
borghesia — elle cerca «li 
far siissislere e rivivere 
in forme nuove il eob»- 
iiìalismn — si sforza «li 
bloccare c dì ricacciare 
iiidirlro un molo che la 
s l e 5 s ,-1 .sorialdrmncrazia 
non jniò sconfessare c che 
I cardinali, significalivii- 

iiieiilc. « ileplorano ». 

• • • 

Qiml è, ilei resto, il si¬ 
gnificato profondo ilellc 
ghindi lolle o|»er!iie che 
agii,ano da mesi i settori 
più .avanzali del momlo 
iniliislriale italiano? .N’«»n 
è forse in gioco — come 
più volle alibinmo sotl«»li- 
ne.aln — non sido r non 
lanlo Un problema di pu¬ 
ro s.al.ario. qiiaiilo piull«»- 
sln la qncslione derisiva 
del polerc sindac.alr. del 
potere di ronlrallazi«»nc 
«li ogni .aspelt»» del rappor¬ 
to «fri l,av«»ro, ^l^•l^inle^■ 
vrnin operaio in-i campi 
ilrll.a proijiillivilà. «Irgli 
org.inici. «l«-lh- qii.ilificbe. 
insomma «lell.i libcrià c 
drll.T «Icmorrazia nel cuo¬ 
re ilei processo produlli- 


Ubb copia L. 49 - Airolrala I doppio 

Due niusulniatii assassinali a 
Orano in nuovi scontri con le i 
forze colonialiste 

In IX pagina le informazioni 

VENERDÌ’ 30 DICEMBRE 1#60 

Dopo 40 giorni di latitanza 

■ * ^-.■rir.-i- - I _ - — 

Benito lueitB 
pr ese a Rom a 

Una f'in(|iian(Ìtia tii agenti e caraliiiiièri im* 
jiejiiiali nell’opera/.ione — La sej'nala/.iune 




\o? L.i lolt.i siiul.icale il.i. 
Ii.m.i, eoiiiloll.i unitaria- 
nuMite alleile dalle org.i- 
iii/zazioiti callolicbe e so. 
ei.ibleuioeratiebe, non po¬ 
ne dunque il ieiiiii dello 
s(|iii|ibrio esisleole Ira gli 
altuali rapiiorli paitroiia- 
lo-la\«tralori e il livello 
raggiunto dalle forze prò- 
ililtlive? Proprio questo 
vi è, oggi, sui lappelo: il 
posto dei lavoralori in una 
Italia e in im’Eiiroiia ebe 
si voglioiui nioileriie e ci¬ 
vili. 

• • • 

Lblieiie. sulla seia delle 
furibonde • veline » della 
(àmriiidiistrìa, la .stampa 
boi'glii'se e governai iva 
italiana si sla sraglìando 
in questi giorni, c«m un 
linguaggio e im eonleim- 

10 di parlìeolare virideii- 
za. eonlro questi movi- 
meiili popolari. I iiianife- 
slanli luitaiiesi vengono 
presetilali eoiiic biechi 
sovversivi, non soltanto 
sobillali ma addirìtliira 
palpili (il Tempo limibro- 
iiiaiH» Ila ineeisalo addi- 
rilliira la cifra, .'iblU» lire 

11 lesla» dai «rossi ». La 
eivillà è ili peric«*lo: sì 
è osalo allentare alla san- 
lilà e olla Iraiiqtiillilà del 
.N’alale, lirge lo repressio¬ 
ne. si faccia Inicrveiiirc 
r«“ser«‘ilo. Come iii llelgio, 
apimnlo. 

Sui folli belgi la stesso 
slaiupu borghese e guver- 
rioliva è .scoicnala olire i 
limiti tli qiiitlsiasi ragiu- 
nevolezza. Le riigioiii im¬ 
mediale e di hmdo ilei 
l.ivoraluri belgi in lutiti 
non vengono neppure pre¬ 
se ili eoiisiderozimie. Lo 
soeialdemorrazio di Spaok 
ilivieiie, sulle roloime di 
ipiesii giornali, rivohizio- 
•laria e perfino « social- 
eoimmislii »! L'oro di Mo¬ 
sca aiirbe IL 

('.he dimoslrono queste 
follie? Dimoslraiio die i 
margini di maiiuvra pi>- 
liliea del riforiiiisiiiu si 
vallilo assoltigliando lino 
a sroiiiparire, per la gros¬ 
sa borghesia europeo. Di. 
iimslrauo che i tentativi 
di ■ catlura » pateriialisli- 
eii e curriillriee dello ellis¬ 
se «>peroio vanno fallenilo, 
e che la nuova realtà po¬ 
ne scaih liti- iilìe qil.iii ) 
celi duiniitoiili non .sanno 
far froiile. 

• • • 

In qiieslo quadro — clic 
ci .sembra ilifilciliiirnlc 
coiileslabile — la sinistra 
ilalìana ha enmpili e prò- 
r-pellivp di grande rilievo 
e di grande ìmporlonza. 
Esiste uno sebieraiiienlo 
sindacale die ha saputo 
eoiiservarc la propria uni¬ 
tà nel corso di ima lolla 
«liirissima. Esiste, in eon- 
Irappn.sizione ad ess«i. uno 
sdiieraiueiilo padronale 
.irr«icealo in diiiisc e mi- 
n.iceiose cillodelle di rea¬ 
zione. Sii quali forze p«i- 
lilì«‘be eontino, per resi¬ 
stere. I celi iloininanli cd 
eversivi è ben noto. E’ li 
die bisogna colpire, cd è 
piissiliiie «»Kgi — se si è 
uniti — colpire con d- 
(tvacia. 

♦ 



l.iielill f<il«tRrAfato nel Iticall drIlA •‘8f«>tille * dup» la oattur» 

llenìto l-ucldi è .si,do .arre. < Rerretia > puntata .sul suo 
.stalo. Dopo (piarniilodiie petto: « l’er favore, mettete 
gi«Mni «.Il libertà —- Imiti ne via quella pi.stolu. Può suc- 
.soiio trascorsi dal 17 iiovem- celierò qimlcbe guaio. D’ac- 
bre quaiulo evase clanuiro- ct>td«'. .sono Lucidi ». 
saincnte dal penilen/.iario di Cosi, rassegnati*. d«»ininnn- 
Sonlo Stefano insieme ad do la tensione nervosa che 
Antonio Iherinartmo — ò co- gli aveva mozzato il fiato 
diito nelle mani della Sqtia- d’nn tratto, il bandito ha ac- 
dni mobile romana me.s.sa m rettalo la sua .sorte. Per la 
sllarnie «la mia coinjjiacente seconda volta, dopi» anni, il 
ìnfornin/ione. I>a rocambo- .suo sogno di libertà si frati- 
lesca fuga, divenuta solitaria tmnava dinanzi al ferro di 
dojn* la cattura del complice un paio di manette. .-MIora 
.1 5 dicembre .scorso sulla via teiilò ih resistere — «» alme- 
Domitìana. si è conclusa .alle no cosi si disse — di sfiig- 
19.05 di ieri sera in via Siila, gire ponendo m.ino al pic- 
nel (piartiere Prati. oli» ai-seiiale di anni che re- 

L’iioino l.mto accamtainen- cava con .se Si arrese solo 
le braccato iii tutta Italia er.i «piamlo im c«»lpo di riva-ltella 
appena uscito da una botti- ad ima gamba lo fece stra- 
glieria dove avev.i bevute» in ni.i/zare sull’asfaltu. Questa 
fretta mi biccliiere di vmo volta — il tempo trasc«»rso 
improvvisame«»te si o visto in carcere «leve pure averl«» 
suarrare «1 passo «ia un .si- piegato — non ha inos.so ria 
gnore «hstinti» che iciiemlo «lito Del r{>sto non aveva ni- 
una in.iiui airondata nella ta- cima arma fu pugno strin- 
.-ca gli lui dello lacoiucamen- geva solo un pacebett»» con¬ 
te: « Beni’, sei arrivato ». Era tenente attrezzi mecc.inici e 
li capo «Iella Sezione oiniciili in tasca n.iscoiulev.i (ma n«»u 
dottor Nicola Scire. D’istinto ha fatto nemmeno il gesto di 
Lucidi ha vidl.ilo il capo «.lai- raggnmgerh») un coltello da 
l’altro lato e si e trovato fac- caccia, ima specie «h grosso 
cM a faccia con il «lirigente temperino, r«»n più l.-’me e 
(Iella Mobile «lolt«»r Giu.scp- cavatappi, 
pi* Pupa. /Mie spalle di qne- ■ n«»po nennneiio nu'/z’ora di 
st’iiltimo. «iiialche istante «h»- {HTnuinenza negli iilfici della 
p«.. SI e arresi.ita ima . mille- polì/ci. Lucidi o stato tra- 
«luattro * lieta dal cui fine- ifottt» nel c.iicere «li Regina 
.st.iiio anteriore e comjjarso Coeli !.<» attendeva un ma¬ 
li x'olto «lei iieoquestore Giu- gist.'-ato che Jia iniziato fil¬ 


lio Saetta, l’na sicjk* di uo- 
(umi. itictinf«»nthb:li. si è su. 
otto strett.i intorni», a cer¬ 
cini». 

I.'evaso b,i «-.ipili* e. si-nza 
l>romiiuM.ire un.» jiarola. e sa¬ 
lito siill.i vettura già avvinto 
per un polso al braccio sini¬ 
stro «li uno dei funzionari 
t-'na v«»lta seduto, ha final- 


bito rinteriog.itono 

Er.iiio le 19.23. .\l seconvio 
piano dell’eil.ficii» occupati» 
dalLi Squ.idra Mobile, nell.» 
>.il.i ,ul es.-,i riNcrvata. i c." 0 - 
nisti trasmettevano le solite 
tiiitizie alle rispettive reda¬ 
zioni «cantlenilo nom. e par¬ 
ticolari al telefono. .Atmi>- 
sfera normale, un p,»' annoia- 


meiite aperto la bocca guar- j., , ^ spalancata 

.«Lindo l.i canna scura di una ^ appsrso sorndenle il 


Avrebbe dovuto estere uno dei capotaldi del « centro-sinistra » 


Imcnte lesionato la colonna 


« naie esemplare coscienz.i «>-Mi«>...n.. n s.ingi.e km era 
unH.iria, si esprimono dal- 

l'alltiale uierasdglioso molo comp.aen, del e .sezioni comii- 
dei lasoralori milanesi. E le 

f.TZe esistono anche a pa- costatata la parahs, 
lazzo Manno: bis«.gna soloP*’.»^^' >nfen..ri del bacino 


forze esislono anche a pa- " 

Mazzo Manno: bis«.gna soloP‘« >nfen..ri del bacino 
Ulabihre che le proprie al miiseol, addominali , 

le..nze non bisogna cercarle dichiararono che 

ira I (ÌMnibdir. Le f„„o "7, ^ 
sono quelle della sini.lra. le 

i -- ^ nella 5ii.i anita/ione. tra lo 


Anthe a YeneMia so/umìoub cBuirisfo 
co» retoEtone di una giuniu OC-PSDi-PEi 

A Mc,ssina c siala della una giunla minorilaria d.c. con il volo socialdemocratico — Frattura nella 
D. C. a San Benedetto del Tronto — I casi di Vdletri c di Frascati — Sindaco comunista a Castellammare 


forze che a .Milano hanno 


Anche a Venezia, dopo G.-ivagnin. al quale sono an- I « Terraferma »). /\ssessori le prime tre votazioni per leiligia a T.inibroni >.i; la destra era collegala al 

Roma, il problema dell.i «Liti i siitfragi dei M c«»nsi- supplenti, due d.c. e un s<»- elezioni del sind.-ivo h.innol L’avv Ciacciarelli. nota polso sinistro del marescial- 

( giunta difliciic > e stato ri- ghcri comunisti e dei 13 so- cialdemotTalit o ,Jalo im n.siiltato nullo I^i {figura di .intifascisla, ha ot- Io Barbati da una catenella 


questore S.ietta. Si è guar¬ 
dato intorno senza racco¬ 
gliere i saluti, poi ha detto 
con studiata noncuranza: « Di 
la. neirufficio del dr- Pupa 
c’«‘ Lucidi ». La frase stava 
per essere accolla da una 
ri'.ita — uno scherzo cer¬ 
ti» — ma il funzionario ha 
insi-itito: t Dico sul seno Se 
volete vovlerlo atTrettotevi *. 

II pi.int«»ne di se.'’\ iz.o di¬ 
nanzi airufiìcio del dirigente 
e stati» trav«»lto. Sul div.anet- 
to di tlnt.i pelle verde, d.- 
n.inzi .igh invest'g.itori. era 
seiluto l’ergastolano. Con !a 
mano sinistra reggeva una 
-igarelta « Na 2 ii»iìale » acce- 


strazio dei familiari La sual^’*^^ (<»rnìula delLilcialistt l tre missini si s<»no .-Xnche a Messina e stata terza votazione invece ha tenuto i voli dei 14 const- d’acciaio Indos-sava un im 


oltre mi-zzo milione di voli da st.isera e meta minorit.ana di centro astenuti elett.» una giunta minoritaria- vi.sto prevalere con l.i v<»t« giieri delle sinistre e di due permeabile di nylon bleu ed 

e 42 seggi MI 80. d, delegazioni sindacali e di sind.ico e stato infatti l-e sclleita del centro-Miu- DC. c«»n r.ipiA»ggi«» deirunic»» il candid.at«* repubblicano so- v.msiglieri democristiani che un cappello a f.tULT dello 

I er «iiianlo ci rigiMr«la. eletti» ieri sera il de. Fava sua s«ino state liquidate d.» consigliere sociablemocratico stcnuto dai voti dei 14 ct»nsi- hanno respinto le imp<»sizioni stesso tessuto e dello stesso 

abbi.Miui già dello cjie non ,„r,p.pa, avr.mno luogo Fisa,, che nel l»annt- un.'; s«.luzu*ne at>erta poten Al termine di una votazione glicn comunisti e socialisti del segretario regionale avvo- colore, cnt'-.tmbi nuovissimi. 

ani pomeriggio alle 15 30 terza riunione zialmente a destra con Fade- di h;ilIottaggin e stato infatti contro i 12 voti del candid.ito calo Scipioni. p.int.iloni grigi, giacca e ma- 


I astenuti 


eletta una giunta minoritaria 


Ima di programmi; l alituamo 
dello e lo npeliamo. Ora che 
lutto torna ehiarn, agli altri 
parlili «li sinistra, al di la 
«Ielle illusioni o delle .spe¬ 
ranze mal riposte, torca par¬ 
lare, e snprattiilto agire. 

ARMANDO COSSt'TTA 


.'icci.tmo «|iieslione di posti ,|omani pomeriggio alle 15 30 della terza riunione zialmente a destra con Fade- «li b;ilIottaggin e stato infatti {contro i 12 voti del candidato calo Scipioni 

na «li programmi; rabbiamo dej C«»nsiElio r«>munale ha smne del PSDL che e indice nominato sind.aro il d c Carb» DC. Tre schede sono state i:.,»,.... ,»_ 


del C.»nsiglio c«>munale ha some del PSDL tbt-e induc nominato sindaco ,1 d c Cari..) D C. Tre schede sono state Subito dopo reiezione il nco ghigne da marinaio, scuri 


La Committione nazio¬ 
nale Enti Locali del PCI è 
convocata per i giorni 3 e 
4 gennaio alle ore 9 nella 
propria tede. 


'jotteniito la maggioranza re- cbianssirno di un nuovo cedi- Stagni» D'Alcontres. con 24 votate in bi.tnco. .sindaco ha attaccato il crup- Appariva iranqiiilKx ben ra- 

lativa con 30 voti (23 voti mento del partito di Saragat voli su .sO consiglieri. zXsses- .N S. Benedetto del Tronto ^ .. . c-un in hnnn-» fnrma 

della DC. 4 del PSDL 2 dei Gli asses^rj eletti in terza son effettivi: 5 democristiani (Aseoli Piceno» è risultato 

Ii»}erali c quello deli’unìco votazione sono: nove demo- e l'iinico socialdemcxrralico eletto sind.ico l'avv. Ciaccia- .«li,,*.!: -P-irsì a nmln ti n Hicla^ 

rapprcKcntante della lista cristiani, due sociaidcmocra- pre.sente nel Consiglio comu- rclli (D.C.) contro l’orienta- anti,i„„inmti«-i rirondurih h nnvn anni' > ta Yrn-e 
«-Terraferma») contro i 27 tic! e Punico rappresentante naie. mento imposto dalla segrete- anlidcmocrat^ riconducibili note anni... fraae deU 

_ voti ottenuti dal socialista dela lista Icxrale di Marghera A Portoferraio (Livorno) ria regionale democristiana, (Continui m ir pa,. •. coi.) (Continua in r gag. s. «al.) 


(Continua In r. gag. S. 
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l'Unità 


D ecisa al Convegno di Livor no dall’ADESSPl, UNURI e UNAU 

Una grande mànifestcìiione naiionale 
per la difesa della scuola pubblica 


uniiaria 

italiana 


Uannuncìo del professor Ragghiatiti — / lavori del convegno presieduti da Farri — La ferma denùncia 
della clericalizzazione della Scuola di Stato nelle relazioni svolte dai professori Capitini e La Porta 


Venerdì 30 dicembre 1960 - Faf. 2 

Grave episodio nella città di Moro 

Postelegrafonici di Bari 
iscritti d'ufficio alla DC 

Sfilza fhHfn* iif{)|Mirf iiitfrprllati, haiinu trovato nella I)ii6ta*piiga 
la riepviitu ili "KM) lire per la tessera — Protesta del Sinilaealo 


tivgiu oc'uuia ui ijgato naie relazioni avoiie aai proreesori i^apiiini e JL,a rotta (Dai noitro corrispondente) 

(Dal nostro Invi ato speciale) cazionc, poiché per educare nella scuola». Nella sua re- ti i congro-ssistl sono stati monte per i soccorsi in alto- Assistenti Universitari», rd sodio,^tìpico del*\eghn\‘*^dè- 

LIVOHNO 20 _ Il fv>n ^ ò necessario condurlo lazione il prof. La Porta ha accolti con nianife.stazioni di mare. altre orf-aniz/a/umi lappre- moiristiano si e verificato 

V. . a Dio». O quella. rlDuennn- affermato che una scuola de- franca c affettuosa cordi.-i- AllTUilo filSMOMii sentativi» sindai .il. di ildc. ■ ti J -r.d.-i; 


. I ««I li *^1 0 Dio». O quella, ripugnati- affermato che una scuola de- franca e affettuosa cordi.-i- 

epio apertosi oggi nella sala contenuta nel libro del- mocratica è quella che nelle lltà dal lavoratori del por- 

rlnl <? I <r I I S'rv ■ r l rst o I rlyvl a . • 


Grandi?cnh»^* di 1 f l’Agilberto, delle Scuole rri- sue classi • e nel suo coni- to. che hanno voluto prepa- 

i.Arnn mi lAi^infiwn rinii* Ve” slfonc (tcsto di reUgioiic ptT plesso nssume UH ordiMomcii- rare per loro un rlcevimen- 

snelazlnne ner la difnsn dolln seconda classe delle scuo- fu pomiinìtarln. «Solo la vi- to al Palazzo del Portinle. 

scuola pubblica in Italia ha niedie) nel quale si legge ‘a ‘Ij comunità effettivamen- un modernissimo coniplcsso, 

per oggetto l’esame delle vietato di tu- te vissuta e sofferta nelle sue completo di servizi, iifllci. 

esperienze di due anni di in- bare, e la ptiroln ladro è uno tlìfficoltà può date al gii)- palesila, teatro, biblioteca, 
-segnamento deireducazione epiteti più infamanti vane Tesperienza e il gusto vanto dei lavoratori livor- 

civica nelle scuole italiane mentre Carlo Marx ha vo- della democrazia. I giovani nesi. Non poteva ' mancai e. 


sentalive sindai-.il; di doccMi alle Poste e Telegrafi di Ha- 

e di sliidenti, di fronte alle ri. Numerosi lavoratori po- ^ 

Li ADDello delle manifestazioni di integrali- stelegrafonlci. al momento di 

, , , smo antidemocratico e anti- ritirare lo stipendio, si sono 

orgfanizzazioni costituzionale, culminate nel- accorti che era .stata loro - 
I *. f* li .'"■esenia/ioiie dcll’cnicn- ingiunta una trattenuta ili 

MeinOCraiICne darnenlo Fi unce.->cliini. -c- 100 lue. come pagamento 

cundo il ini,ile, deciin 1. ini- della quota sociale per i 

___ bardi che .si dicono nrrova- GAD-PT. I CAD sono I griip- p- 

LIVORNO. 29. — Al tei- bili per l.i scuola pubblica. P* aziendali democristiani e 


O.A.T». P.T* bari 


" ' V., 

Quota Sodala I»X0Ua .1 


Tuttavia questo tema, pure luto insegnare proprio il con- sj fanno cittadini . non già p non é mancata, la rilutile mine della prima seduta del dovrcbheio essere enns.^gna- j? t^tfenuta e j ^ 

interessante e alla base delle Irario di (|Uanto la divina raccontando loro cosa signi- .scortesia. Prolagonist.i il co- convegno nazionale per Li ti alla scnol,! privata, li.i de- ■’Jala opeiat.i ih ufficio, senza • #'S 

due relazioni introduttive ■‘?8ge del Sinai impone alla flea essere cittadini ma mot- mandante lie) porto che non Fducaz.ione civica organiz- ci.so di livolgeie una appel- Kb mtcre.s.sati (o almeno ^ 

del prof. Aldo Capilini e del umanità». tendoli in condizione di vi- |);i ijhiseialo il permesso di zato dairADKSSlM, e 111 cor- Io a lutti 1 cittadini. .11 ilo- una gi.nnili.ssmia parte ib e.-- 

prof. Raffaele La Porta, 6 Dopo la relazione del prof, vere le es|)erienze necessi- nnj, visita al porto, a bordo m) a Livorno sotto la presi- centi, agli studenti, alle As- si) fi)>.seio ■''Liti preventiva- ^ _ 

stato, almeno nella parte ini- Capitini, contenente una se- rm: cioè <b fare i necessari di no rimorchiatole, alla deiiz.i di Forniccio Pani, il sociazioni culturali, ai i).u- mente interpellati ll.AIH _ F.eco un 

ziale, soverchiato dagli ulti- rie di proposte pratiche per errori e di trovare, con lo quale erano stati invitati tilt- piof. Ragghianti. piesidenle titi. e ai sindacati (l.•In^.•| .!-• I dipendenti die invece iirllt- Pl'.TT. nell 

mi, allaiTTianti .sviluppi del- rendere possibile e utile, nel- aiuto dell'educatore. 1 nece.s- tj j congressisti. La giiistifi- dell'Associazione, a nome del lit i, per ima manifestazione delle 100 lire lianno tiovato 

l’azione clericale contro lo la scuola, rintroiluziono del- ^’‘Tì rimedi». cazione ufficiale c stata die Comitato centrale, ha fatto unitaria die alfernii la vo- la liceviita dei GAI) nella ___ 

scuola di Stato: cl .riferiamo la nuova disciplina, una se- Dopo le relazioni hanno «mancava 11 tempo per mi una importante ilichiarazi.me Ionia di difendei e la .scuola bu.sta-paga hanno protestato, 

in particolare all’emenda- conda relazione é stata svoi- avuto inizio gli interventi, collaudo del natante». Da politica. < L’ADFSSPl in con- pubblica come espressione chiedendo spiegazioni .sullo A Pefiijrìa. 

mento Pranceschini per le lo tini prof. Raffaele La Por- che continueranno nella gioì- notare die si tratta di un corso con rUNURI e la della convivenza ib tutti gli operato dei dirigenti delle_ ° 


Slg. . . . 


r*» w # 


It.-tlll — F.ci'o una delle ricevute trovale dal dipendenti 
•Ielle Pl'.TT. nelle liiisle-paKa, a glustlfleazlune della 
Irultenuta di 100 tire 


Foste e la restituzione di 
quanto arbitrariamente de- | IlVai^iaa#* ■ 

tiatti) ilalli) .stipendio .Alle f^QSSO ClOll wlMES COUlTO 
rimo.^^tranze dei lavoratori. 

gli impiegati degli ufbd am- _ . - _ !•_ • 

ministrativi — che evidenti^ |0 HHU H ICI DQIIZXOZIOUO 

mente avevano già ricevuto ___ 

istruzioni in proixisito — 

hanno risposto che essi non // monopolio chiodo al jirofotto Vannullamonlo 
t)olevan<) dare indietro le 100 1 j] 1 i-t • 1 1 f' ■ i 

lue. pt.rchcvUTano,or,llnl ‘M C.ominlm 

ilall’alto»; tutt’al più potè- ^ ” “ 

vano ritirare la ricevuta dei PERUGIA, 29. — L’UNK.S L’approvazione delle deli- 
GAD, unita ad una didiia- chiesto al prefetto di herazioui per la muuìcioa- 
razioiie di non accettazione Provincia rannulia- bz/azione dei servizi dot. 

da nane deeb interessati ‘‘e delibernz.io- trici pone fine alla trenlen- 

c4é e onesto so èe^nnehe Consiglio co- naie gestione del monopolio 

Lioé. e que:.to spiega anche .«unale per la mimicipaliz- LINES L’urgenza della mil¬ 
iti,«--vizi elittnci uicipalizz.azif)ne di ‘ c%esto 


sovvenzioni alla scuola pri- ta sul tema: «La democrazia I nata di domani. L» sora tul-lnatanlo ntlro//nlo appo^it*!-1L NAU (Unio*io Na/ionalc I italiani nella libertà >. Poste e la restituzione di 

vaia e al progetto Bosco per _ quanto arbitrariamente ile- 

la parificazione tra scuola ^ ^ ^ tmtto ilallo .stipendio .Alle 

privata e .scuola statale. I Affiancando Fazione di Sceiba e di Segni rimo.nranze dei lavoratori. 

due provvedimenti, sostenuti ____gli impiegati degli ufbci am- 

dai clericali, minacciano in- — — ~ ^ ^ ministrativi — che evidenti^ 

,m‘Uncrairp';oc|?o'x^ |,0i clesfi*a de Itici novrci per impossessarsi 

mocratlche ottenute atlrn- _ ^ ^ ^ ^ mM ^ pulevani. dare indietro le 100 

Tu° Zi," nrX"„‘;r'M delle leve ecopomicne del power no !;;,u'aZ';%imZpir 

prof. Ragghiantl. Presidente - ritirare la ricevuta dei 

raunn^fone’’digir''int‘cZ- b progetto dì Fella per la creazione di un luper-dicastero del Bilancio che accentrerebbe Zonc"di°non aZit'iZno 
SiamZtrcZ'.Z rZn- > potori — Manovre all’interno della Confindustria — Articoli di Moro e Tambroni Zl’c qucZ'ipiagrZhé 

damento Franceschlnl fosse le ragioni dello incredibile 

approvato — ha detto — e Mentre molto si parla del inazione governativa nata sotto ro. Su Ccnte, il presidente di schieramento di parliti che dà le raccordo. la corrente di De iniziativa, il lavoratore viene 
tutta la scuola privata ve- pronunciamento della destra 11 segno equivoco del neo-een- luglio si esprime con il suo varietà ed articolazione alla .Micheli ha in reab,à voluto bat messo di fronte al problema 
nlsse finanziata con 1 soldi democristiana di Milano con- irisnto. Si è assistito, fin dal linguaggio tipico per una po vita politica italiana ed alli- tcre Cicogna e ridurre le sue jj respingere apertamente la 
del pubblico, questo signifi- tro una giunta di centro-slnì- nascere del governo, uba pres litica di destra netta, .son/a nea forze diverse, ma respon- possibilità ili assumere la pre- tessera della DC: i promo- 
cherebbe la crisi, forse defi- sira nella metropoli lombarda, sante azione di Sceiba per ini- « pause » e senza i fastidi del .«abilmente unito in una re.si- .siiienza ili-lla Confinilustria che tori delle iscrizioni di uflì- 
nitlva, della scuola Italiana. la destra economica e politica primero sul Ministero presie- « dialogo » con i sociali.sti. stenza insuperabile di fronte dovrebbe essere approvata alla ciò contavano sul fatto che 
Porterebbe allo abdicazione italiana .si sta muovendo su dulo da Fanfani il marchio «Parlamento e parliti polreh- alle minacce totalitarie». Tut- prossima .-issernhlea degli indù- molli dei prescelti come nuo- 
dei principi istitutivi della “f» terreno assai meno peri- «Iella propria concezione po boro ancora farla, oltre le to ciò deve servire a « fron- striali nel quadro di una ope- vi membri del partito di Mo- 
scuola pubblica quale orga- fcrlco di quello delle giunte litica, c l’operazione non è giunte difficili e le discussio tcggtare sempre più efficace- razione che dovrebbe impri- ro non avrebbero avuto la 
no che la società Italiana de- Per imprimere al governo una stala senza successo, al punto ni inutili, una politica estera, mente il pericolo comunista ». mere alla direzione confìndu- forza di contrastare la impo¬ 
stine a formare le giovani caratterizzazione sempre più da desiare serie preoccupa- interna ed economica che non II resto, comprese le fantoma- striale un orientamento più sizionc e avrebbero tacita- 
generazioni. Noi chiediamo esplicitamente conservatrice, zioni nei partiti di centro-si- .subisca le pause del co.siddet- tiehe giunte di centro sinistra, sensibile a determinate impo- mente accettato di divenire 
a tutti di assumere dinanzi a condizionandone innanzitutto nistra che appoggiano il go to *’dialogo", lungo ed inion- è cvidcntcìiiente roba da non stazioni di politica economica tesserati democristiani attra- 
nuesto uroblcma ceni re- politica economica. La verno. Sul terreno della poh- elusivo, e delle crisi a ripeti- considerare nemmeno. che avevano trovato un’eco nel verso miestn singolare prò- 


a compromessi. Per questo, alone, oltre che. della iinpo- ' catto proprio e delle for^c ino- Confagricoltura, che ieri è in- 

all’atto della discussione In stazione dei bilanci, si è di- nopolistiche clic essi rappre- lorvcniit:^ con tuta dichiara ■ 

^ . . . _— 4 ^ — 1 .1 1 — — « 1 , flrk.v*.»»». •-».«» 



quelli 


volta a portare dinanzi alla economiche dello Stalo. Infor- -sovrappone, a compie- tati none eiezioni, erte avrei)- gni e * ciia. .si ii inumo nu- 

opinione pubblica italiana ma la Stampa che «si Intende ‘«re il quadro d una comple.s- boro confermato Ira l’altro, mero di Irihumt. il settima I 
l’intero problema dell’in.se- far perno sul ministero del Ri- f*’ manovra, 1 iniziativa di lei- «h forza domili,*)ntc della naie liberale, appare un ar- « 

gnamento pubblico in Italia, lancio, attribuendogli una fun- !?’ che verrebbe a concludere DC • da una parte e * la poh- ttcolo «li Malagodi che, par- 

E* chiaro, infatti, che .se la zlone determinante di con- *' cerchio. (tea veramente lineare della tondo «la un attacco contro le < 

scuola Italiana dovesse Irò- irollo dell’intera attività eco- questo quadro domocn- socialdemocrazia». L’articolo P‘>f'«p'V • a''«'curopeisliche » ■ 
varsi dinanzi a questa sfida, noinica dello Stato c degli in- vanno considerati an- è un inno alla validit.à del go- «|cj * c da una denuncia 

che è anche una shda alla lervcnli dello Stato neH’econo- «he Kb articoli scritti per due verno attualo, della sua poli- delle • illusioni » su una «pre- ] 

Costituzione, ebbene, essa mia privata- Il ministro Polla *1^'^®***'*^ settimanali dall onore- tira c dtdla stia magitioran/a suola disponibilità deniocra- 

non potrà non accettarla >. sta perciò studiando un prò- rambroni o dall on. Mo- centrista. Si tratta di « uno tica del PSI *, conclude in 

Le parole di Ragghiami getto di riforma del dicastero - -.■= . ! 

hanno prodotto viva .senso- *ui diretto al line, si dice, sinistra «Icmocristiana l 

•/.ione nella grande sala! ove di far coincidere i tempi e le I M 7^^ZU.^w^Z contro i socialdeinocra ici. pr.a- 

centinaia dM^rofLsori.’ do- «limensioni del bilancio dello 1 tUnerall Cll ZaniDOni S’";n!izi‘on!‘'sosn.m ' 

centi, studiosi, educatori, no- Stato con il bilancio economico sostanziahni 

mini politici, convenuti da nazionale. Il progetto di rlfor 
ogni parte d’Italia e rappre- ma prevede tra l’altro l’accen- 
sentanti, secondo un’espres- tramenio nel ministero del Ri- 
siune di Ferruccio Farri, lancio delle azioni di coordi- 
« L’aristocrazia della scuola mimento di tutti i programmi, 
italiana», erano radunati. A gb investimenti, le Iniziative 
tulli avevano porto il saluto statali e la politica creditizia 
inaugurale il prof. Novacco, n fiscale, monetaria, .sindacale, 
segretario della sezione li- trasformazione, già decisa, 
voniese dell’ ADESSPI. il del Comitato Intermlnlsleriale 
prof. Guido Torrigiani. Pre- Per la ricostruzione In Comi- 
sidentc della provincia, il lato per lo sviluppo presieduto 
prof. Badaloni, sindaco di dal presidente del Consiglio 
Livorno, il prof. Monteverdi che vi delega il ministro del 
segretario dell’ Associ.'izione RRancio, la riduzione delle 
assistenti universitari, il dot- competenze di numerosi orga- 
tor Ganclolfi. in rnpprescn- nismi ed enti esistenti e che 
lanza deirUNURI, il profes- interessano la politic.;i di svi¬ 
sore Sartori, del sindacato Inppo nell’ambito deliberativo 
nazionale scuola media e, fi- del Comitato per lo sviluppo -, 
nalmente. accolto da un ca- ^ questo un progetto che 
loroso applauso, Ferruccio ^1 c scontrato nel passato con- 
Parri. I lavori veri e prò- Im forti resistenze airinterno 
pri del convegno sono stati del governo, dove molti mini- 
quindi aperti da una rela- siri, sia por ragioni di « cor- 
zione introduttiva dei prò- renio » che per difesa delle 
fessor Aldo Capitini, profes- Proprie posizioni personali. 

Eore di pedagogia c filosofia sono ostili ad una operazione 
morale aU’Univcrsità di Ca- che darebbe a Fella c. in ge- 
gliari ncrale. al ministro del Rilan- 

fl prof. Capilini ha coniin- SÌ® enormi poteri 

ciato col mettere in rilievo d* condizionamento dell intera 
11 rapporto esistente tra la governati 

Costit^i^zione repubbhcan.a. caso tuttavia, che 

quale venne elaborata negli L * rilanciato 

anni tn il MS <» il *47 o la Proprio nella situazione poh- 

anni iiu II -Mu tj li -»i t Jet yfiii-irt rAr‘ilti'ri 77 ‘tt'i rfa . — ROUi, ^nuricui, 

Resistenza, non soltanto ne- li ii manina si «orni s%olii a Roma l rnnrrall di Tifo Zanlhont. , 1 - 11 - rnnfnnliislria MarcUi e 

gli anni della guerra di Li- « na offensiva delle deslre. su popo l» rrrlmonla nrlM rhlr«r.la drirn,prd,lc CHIo. an ««lo- dc^ 

berazione ma anche nel ven- diversi pian», per condizionare fur^onr «• parlilo all» voli» di Moni»mh»no. dovr la Wuinlavaiie) c i accoruo con 

lonnin I •.innomzio scnso sempre più netta- sarà liimniaia nella lomii» di ramiclla. Nella foto: il rerrlm gli elettromeccanici è pertanto 

ne aUa dUtrtira, —'"‘‘"’c conservatore una for- recalo « .p.ii. .iFu.eiu dcli o.pedaie sfumato. Rendendo impossibi 

fermato il prof. Capitini — • ' _ -u- . • . - ■■ -i ,j.,, . 

si sviluppò attraverso una _ - , i*. 

complessità di ideologie, un i 7 opo la votazione a Sorpresa di ieri ' 1 altro 

travaglio spirituale e morale ----- 

ancora scarsamente noti, e— m 

feg'a.f'indiSrbirmcmc^?™ Iniziativa dol PCI e del PSI a.Capua 

la storia di oggi, e i cui , _ ^ 

nella Carta costituzionale. per una soluzione democratica al Comune | 

Il prof. Capitini ha .mche --—----—--- 

iVese°nTr^?uirassSa"^^ Invilo roiniine ai Hirialili'morMliri e ai ile per una uiiinla ileiiiocralira ili larjia ronrenlrazione 

guatezza di gran parte de: ----*—^ ^ “ 

libri di lesto che circolino CAPPA. 29 — Contr.istant’ che trattative interror«o om : mento di un oonun s.-aiTu pre- l.i quale, perciò ntorier.') in 

nelle scuole, nei quali e rin- per lo più tendenziose \er- iemocrij;:ani. (.uiile < letuzio. i n>or'.arch;c: ^.-■;r..\a- ,1 »cus.< one tu:;.» il proluens. 

tracctabile, come ebbe a ri- « onl sono state fomite sta- quest; ultimi non si er.>no ni- i.o di - xendicarsi - .i-: cn- delia fomiaz onc delia nuova 

levare il prof Frassinctti ninne da diver.»- iiiori).ili sull» »h;arntl disposti sd ».u’j,:en lionti delia DL (asc..int» t'o;.- ..niministraz.o. c 

nellfl sua relazione al con- elezione del sindaco di Capu.i .--Ila canc.i di sind.i.-o i erpo temporaneamente a^x-no uno Intanto q,;e-ta ser.i le fede 
eUónn delFAIIC «ottimi- avvenuta nella numonc del .:n:ppo del PDl co! Salomone «p.:a<l:o a. loro .ivver«ar; p,i - r.izmn c.amun «t.i e soo;al «:.) 
vegno ueii/\ii-v-, uiiiii „ , romumle tenutasi Ncha prima scdti-i fcn.uis ché ess. sapevano bei»«.-ino d; Cr.serta. in accordo eon 'e 

smo senM freno, cullo del- R- „ . -j- v.i d 19 dicembre quest- .--ve-, .he un .«indaco comiin.jt i ele'tt, r.<peUive «ezion: di Capu.i. 

le autorità costituite, ten- m.irtcdl sera in seco. . -i r.tortalo 12 voti, contro t 9 cor. i voti njor.rrchici no t r ip- h.inno tenuto un.i ritnone eo- 

denziosità. astrattezza, travi- cazionc Ln consigliere comti- nionsrch co .Marz i o, i presento iin.» soluz.one po»-:- mun-' ai term ne deil.i quaN- 

samento del vero, nostalgie n.sta. il compagno mg Man:e- | -^i romp.igno .Moc.oi. i '• ; i.e. h.,n:'.o stabulo d, promuovere 

totalitarie». Fra gli esempi, n venne inf.itli eletto — oltre alista Giord.mo, mentre li gruppo comunista, d.fatti.'a C.ipua una riunio-;e di» 

impressionanti, delle affer- che con i voti del gruppo del sj erano astenuti il sociildemo- ,i fronte al colpo d; sceiu del- r.ippresentart- dei P.iriiti co- 
mazioni che capita di Icg- PCI - anche grazie a qutLi cut-co Sapone e il m.s-ino elezione dei compagr.o .M.i mun si.i. «oc .ii-si.i soc-ildomo- 

ffere su questi libr: che do- vhe tutto il gruppo del PUI Amelia Nessuno de. c.indd.ii n.ori (avvenuta con tri voti cr.ifco e democri«ti.sn.-). allo 

:^rohhorn endiiiiire li basc convergere sul suo non-., dunque. avev.i riport >To il contro I lò del cand-.d.nl.i rie- «,-opo di co- siderare la po«-;j- 

j- ■ ,, 0 -, v- c<,n una mossa che nessuno - quorum - necessario E r.e**;*- mocr.st ano. uno vici soc..i.de- bjliti dj g-un-ere alla co<tit-.i- 

di msegnamcnio in una scu potuto prevedere e che no lo avrebbe riportato :.ep- mocr.il. co. 2 schede bianche e zmne di un’amminiitrazion.-- 

la laica _e deniocratica. ,I .-,,fmjnqne apparve immediati- oure in seconda eonv-o'az’or,» un astenuto» ch.edeva -.mmedia. democratica di larga concen- 

f irof. Capitini b.l citato quel* rrcnie a tutti — e non meno per cui — di fronte ii proti- tornente il r.nvio della seduta, traz onc. Ta'.e incontro dovreb- 

o del gesuita Giuseppe ,, pubblico presente In aula - tarsi del fallimento d. ogni .ilio .scopo di pervenire a un., bo avvenire m setl-iiiaaa Ca.de 

Giampietro nel quale si di- come una dispettosa ripicca dei speranza di far eleggere il loro chiarificazione delle i .'pettive cosi nel miila la violenta po¬ 
ca: « Giustamente c stato os- nionarchici contro la PC. EsS' candidato, resa vana sopra!- posizioni dei paniti Giovedì 5 lemica imbastita siiUMronfi’ d. 

s«i-vato che reducaziono lai- m sostanza, avevano intivo cosi tutto dall'azione della PC ten- gennaio, infatti, si avrà il prò- ieri a proposito della elezione 

ca non è né può essere edu- reagite alla rottura deJie lun- dente a giungere all’msed.a- sieguo di quella seduta, dur.mte del sindaco di Capita. 


ati democristiani altra- fida, evidentemente, che il ccnte il servizio. 

questa singolare prò- tempo lav'ori a suo favore e_ 

1 . ili poter trovare in altra sc- 

i. invece, non è .«tato, de quegli alleati e quegli ap- Q 

otizin SI è .«parsa rapi- Pf’KR* «-’b«^ it«)b )»«* trovato in 
ite in città, li Snida- Cotisiglio comunale e fra i C 

FILP-CGIL ha preso l<Jg»Uimi rappresentanti de¬ 
posizione. (lifTondendo un vo- gl» utenti. ai 

o di condanna dell’ope- . costitii- • 

ei dii menti (Ielle Im'tt dell Azienda muniti- 1“ 

Jchndo un intervent; PaH^f^ata. per il servizio di ^ 

rlamentarihare.sipies. dis ibiizione dell energia 

- .. elettrica nel comune di Pe- 

S rinm c.m ':"KÌa, la presa di j)o.sse.sso BARLETTA. 29. 


Dirigente 
del PCI 
arrestato 
in seguito 
a uno sciopero 


BARLETTA, 29. — Il coinini- 


verno. ma anche in .seno allo 
schieramento del padronato 
italiano. « 

Secondo informazioni rac¬ 
colte negli ambienti industriali 
milanesi, la mediaziunu recen¬ 
temente tentata dal prefetto 
di Milano per la compo.sizionc 
della vertenza degli elettro¬ 
meccanici è faRita non perchè 
non esiste.s.scro effettive po.s- 
sibilità di accordo siille basi 
proposte, ma perchè intorno 
a quella mediazione si è svolto 
un episodio della lotta per il 
controllo della Confindu.stria 
Le propo.slc del prefetto, se- 
I condo le informazioni in no¬ 
stro pos.sc.s«u. erano .state in 
effetti accettate da Cicogna, 
presidente delFAssoIoinbarda. 
uomo legato al Cardinale .Mon¬ 
tini e in predicato per la pre 
sìdenza della Confindustna: 
ma Cicogna è .«fato sconfes- 
.«ato e me.-«o in minoranza dal¬ 
la corrente deir.Assolombarda 
legata a De Micheli e a Mala- 
godi, (Borlctii. vice presidente 
Ieri manina si siiiio svolli » Roma I funerali di Tllo 7«nlhont. ùpjja Confindu.stria Marcili c 
Dopo la rrrlmnnla nella rhleseila delFospedale Cello, an «Mio- " . ' i-,' ‘ _,i„ 

furgone è parlilo alla voli» di Moni.mh.no. dove la salma Q«I<ntavalle> e I accordo con 
5 arà tumulata nella tomii 4 di famlflla. \olla foto: Il feretro Rii elcUromcccanici c pertanto 


licn (lei l'Ai coiiciuue in j • pruvveuimemi ui munaic svoiiasi la seinmana aver partecipato ’l 

rcalt.à con un attacco controlcmergenza ». in atte.sa della «'vzioiic Pl’Fr di Bari e di- scorsa. Va notato die le pri- gennaio 1959 od uno .«doperò 
la sinistra democristiana e conferenza, c ribadisce la ri- rettore di una .succursale del- ,ne due deliberazioni sono proclamato dalla Kederbr.icc'm- 
contro i socialdemocratici, pra- chiesta di • una totale sospen- Egli, infatti, è pre- state approv'ate all’unaniini- ti provinciale por rivendicare, 

ticamcnic accu.sati di assii- ?ione fiscale e contributiva nei sidcntc regionale e dirigcn'e tu con i voti dei comunisti, dopo che la Corte co.stituzionle 

mere posizioni sostanzialinen- settori più colpiti d,illa crisi » piovinciale dei G.AD. Staifio d(>i socialisti, dei socialiie- aveva dichiarato incostituzioioie 

le • criplocomuni.stc ». nondiè di «urgenti decisioni n quanto .«i sosiicne negli iif- mocratici. dei democristiani I imponibile di mano d opera, un 

.«v-i-r» viriià rnviruirMirTni A settore del credilo agra- fi«^> «^i Bari, la detrazione «iel- e dei mi.ssini; mentre I.i ter- nuovo imponibile a carica dvl- 

LOTTA NELLA CONFINDUSTRIA no» relativamente alla ridti In .«omm.n di adesione ai CAD z.-,, riguardante il primo fi- 

Un recente episodio ha con- zinne dei tassi per il credilo -^nrebbe stata falla però die- nanzianiento di un miliardo CorcplLi accomoagniv.i una ile- 

fermato l’intensità della lotta agrario di esercizio e olla ra- ^o precise di.spi).«i/iom ilei (lìnan/iamento clic l’ammi- legazione di lavora'ori dal «in¬ 
cile .si .sta condilcendo per far tPizza/ione delle passività ar- provinciale, dottor mstra/ione popolare ha già ^aco Succe.ssivameatc. vo.iiva 

prevaleri’ dctvrminafi orivnia- reirate con un contributo sta- Roca, amico del sol- ottenuto), ha avuto il volo iti denunziato dalla polì/.ia per ma- 

[menti non solo in seno al go- i*9le sugli interessi. tosegietario on. Cniati. tutti i gruppi tranne il grup- nifestazione non .niitoriz^ata e 


Ipo de che si è astenuto. 


1 sediziosa 
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rrratn a «palla all'uscila drll'oiprdale 


[sfumato. Rendendo impossibi- 
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Iniziativa del PCI e del PSI a Capua 
per una soluzione democratica al Com une 

Insilo roiniine ai «qirialilomorrnliri e ai de per una giunta demorralira dì lar^a ronrenlra/.ìone 
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I «luarant’anni jdél cómunumo -italiano 
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fu quella dell’«intelligenza nuova» 

/ f/iovani inieilettiiali dvl I!KiI — (iranìsci e Golìvlli — Xeccssiin della lolla clandeHlina — Il saffi/io di Sereni su « Sialo 
operaio » — Giorgio Amendola e la gneslione meridionale — « \on ri è pralica rivoluzionaria senza doilrina rivoluzionaria » 
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Nfl IVKU il iMitilo i"(i- 
nitlllis|;i il;ili:illii p.irl.i ili 
tlilii « iiilrllii:rii/;i iii|ii\,i .•. 
f ccil lonniiw luti ii.lt niu | 
yi ll|l|)l) — \ .1:) 

''£• — ili mlillil- 

lliali 1 -Ill‘ SI ;U'('l>'t;illli :l'- 
loi'ii :il iinili'Liri.ilii t- nil,- 

sili* |i>lll‘, l‘IU‘ ;l V V itI 1 IH. I 
IVSMM’V i l|I|l |;i fl.IsSv- illi i- 
• yontr ili-t i|iiiii:iiii l " iiii.i 
« si‘i‘iim|,i vciifi'.i.Miiiii ili 

yim ;mi i lif li.iMiiii .'.'1 -'.Il 

anni iu‘l l'.l.'tl, in- aw ^.ui.. 
S li i;< i|ii.nulli l.i -Ufi r.i 
sfii|)|iio fd II II 17 i|ii:in- 
(lo si fliiiisf in lLili:i, in 
iniiilu fusi iliMinni.ilifii. Ij 
crisi ri vnlii/innaiia ilrl 
prillili il«i|Mi“lU‘rra. Oiif- 
sli ^invaili, i|iiii!ili. si sii¬ 
mi fnrniati i- nialiirali ni 
ti‘ni|in fascista, nei jiriiiii 
iinni del rei;iiìu‘. Iniv.iiin 
da se. in i<raii parte, la \ ia 
delia (‘tasse nperaia, ta- 
;:rianii ì punti fini la pro¬ 
pria classi- d'iiri.aiiie. di- 
veiitanii — in (|iiftia si- 
tlia/.iiine - ri \ olii/innari 
di prnfessiinie. 

Il partilo li.i pfilflla 
ciisfieil/a di fio fh,- m- 
;>nirica 4 |iieslo appoito di 
L-iieryie /n/occ e di eiifi- 
fiii* iiilrllrlliiiili. .. Al gio¬ 
vani itilcllf liliali -- e 
scritlo iiell'f dilorialt- di 
Sitilo Oin'i'iiiii d('l Miipano 
l'.l.'ll — ancora perplessi, 
ancora disorif piai i ; a m- 
|(iro cui l'ediica/ioiie l.i- 
scista provoca di‘ens|o ma 
elle iKiii sanno o elle inni 
hanno trovalo |a li!os(dia 
da opporvi; a (pii'lli che 
cri‘dono V| sia aiifor;i da 
coiiiliatl(‘rc in Italia per 
nn nnnvo lìisori^inietilo e 
Iter la deniocr.i/ia ; a tulli 
(|Uesli i noslri. i prossimi 
al prolelari.do. nioslrano 
la v ia sulla (piale la .< ni- 
t(*lli;j(*n/a » nuova, salda¬ 
ta al prololariato, alla 
classe diriiteitlc di doma¬ 
ni. creerà la nuova frati. 
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(ti.iiiiMrlt» cil liiiiiho Serrili «Irll.i (orti «'«iikI.iiiiih 


e ai compiti del protela- 
riato diiian/i aali ' intel¬ 
lettuali eoiiii- massa p.T 
creare <|nella « fralliir.i di 
earallei'e oi-faiiieo-. ipiel- 
la tendemra di sìuisi.'.i 
che (' iildispe’isatnlf allo 
sviluppo della ri volo/ioiii' 
italiana ■ < e pensale che 
proprio in (pu-fli anni 
tali lenii coni imi.iv ano .1 
venire sviluppali nel car¬ 
cere di I Uri di It iri. dove 
tìraiiisci. dal lihi'.l all'esl.i- 
te ihd l'.l.'l.'i rienipiv.i. Ira 
atroci soUeronAe, le -■''lo 
paoiiie dei SUOI t.liiader- 
ui ' I ; e si sente.” d.ill”altro, 
la stessa iiialuri'à r.|f- 
l-tinnta dal parlilo con la 
« svolta » del t<i:ill-':tl. col 
conures;<o dj (!olonia. 
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Ciiiirzu» rnliijirjriifii (t.*vjnli jlla lilirrrM - Orl- 

keii r • III pia/za (lei l’IrhUeil.i j \.ipiili . (nra 

rhìusal. I.a lilirrna uv r il (-•■nipaaiiii Xinciicliila .-aii.v • 
laviirain flnii all'arreslii rrj (liveiuiia un rrrapiin lirl rci 


de lihera società deirav- 
veiiirc ». 

Sono concetti, è un Ini- 
snavifio (‘Ile colpisco'.io 
prohindamcnle. Si sciite 
in essi, d'iiri c.-inlo. l'iu- 
Ìliteri 7 a di \nloiiio liraui- 
»ci. dei pensieri d.i lui 
espressi nella ^Jiii’nlione 
nirriilioiiiilr. in Inll.i la 
parte del f.irnoso saL:i!io 
de.licata .1 l'iCro (ìoheMi 


a aan «Mia I 


I nuovi melodi or-.uii/- 
zaliM. I.i villoria riporl.i- 
l.-i contro le lesi oppor- 
liinisle ili coloto elle peii. 
s.IV.ino non valesse la t>e- 
n I continuare a « revlal 1- 
re • :ille ;;alere fasciste i 
nii:;liori ipj-uiri mmiinisii 
(e cosi non s'aeczii i?»‘v allo 
che il parlilo .ivreldic 
perso lien di più; lina lial- 
l.i-lta slorieal. la paro!.1 


ScìipNùetMnIe ii risaia per il salarlo di 14 lire 
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Cosi • l.a ri*«ia • dava nnliiia drilo «rmprrn drllr mnndinr 
dvl trrccllr^e. e del novarrv dorante la campagna 
* - . rislrola del 1931 


d'ordine del l.ivoro cl.iu- 
destino in uie//o alle or- 
f.iiii//a/ioni di mass.i d. l 
refime; Inlla ipiesla eia 
liora/ioiie piditie.i s'.ie- 
eoiiipauiia va iiif.illi eoli 
un atle“;;iamenlo di lidii- 
ei.i verso v iulell|feu/.i 
nuova », Non a ('.ISO. ipiel 
p.irl ito elle sai a .iniiu i 
dell.i ltesis|eii/a ai III.da 
del t'.ll:i-'l.'i. fia nel t!):tl 
parla di un //uopo /{isor- 
iliiiifnlti. I SUOI miì^liori 
ipiadri conlinu.iiio .1 c.i- 
dei'e nella lotta l('..unill.i 
ll.ivera. t'diini. e -Sereui 
sono ari'eslati nel l'.ldO. 
.Sanlhia, ('.icalini. .Secchi,1 
nel l'.l.'ll. i-'rausin. (loloiii- 
hi. Hiaiieo. X'erf.ini, 

Se.ippini. |■.hl.lrin| e mol¬ 
li altri tri il lO.'tl e il 
l'.ldd». ina. menile l'oi'f.i- 
niz/a/ioiie cospir.ili v.i e 
più solida, il le;:ame colle 
masse è più slrello: viii- 
eeiido le leiidi-n/e oppor- 
liiiiiste. i-ontinii.indo a 
lavorare in Malia, si f.l- 
I.Mio i semi di mio slr.ior- 
d'iiario r.ieeollo; seii/.i 
(piesla nreseii/a né le m.is 
se dì inlt-re zolle si s-i- 
reldii-ro spostale neyli a'i- 
:ii rnliiri dalla soci ilde- 
iiioerazia tradi/ion.ile .il 
eoiiiunismo. ne l.i elu'-se 
opei'.-ii.T si sarchile r.ie- 
eolla nella sua ;;r.-ind>- 
ma^fioran/a alloriio .il 
l'td nella ijiierra di lilii- 
razione, né (pici eiov.iui 
ìnlellellilalì • ereseiidi d.i 
sé» ava-ehhero trovalo la 
.str.id.'i del parlilo. 

(àd l'.l.'ll. (piando. d((po 
il eolifresso di talloni e 
(iiail (iarlo l'ajell.i. elel- 
lo seycelario della l'Iild 
sara arrestalo — scolila- 
la la prima pena — nu.i 
seconda volt.i nel f(-h- 
hr.iio l'.l.'hl e eivnd.limalo 
d;d l'rìliiinale Speeiale ■( 
veiilim anno di n-eiiisìo- 
nc. (Ine altri fiov.mi. dal¬ 
le'colonne di Sitilo flfir- 
nno. esprimono emi for¬ 
za d'animo e il contrihiito 
d.‘lla st'foiiilii iiftirriirio- 
III'. dn(> fiovani meridio¬ 
nali: (iìorfìo -Xim-iidol.i 
ed l^niiho .Sereni. 

Allorclic Sialo (liifraio 
puhliliea. in v!Ìn::no. il 

s. |ff|o di Sereni • .'jiil ea- 
l'.dlcrc della crisi it.ilia- 
n.i », il giovane stmlios.i 
di ./iirari.i deirisìiliilo su¬ 
periore di l’orliei, noli 
pilo e(-rlo h•--erstdo slam- 
p.ito. 1 '^' uia sialo arresi 1- 
lo e comi.Min.do .• rpiìndi- 
ci .Milli di reclusione, i he 

, cominci.I .1 sconl.ice ncll.i 
casu iteii.ih- di l.iicc.i 

• Sara lihei.iP. .nu 1 'lui 
nisli.i del l'.ffé*. con ui.i'ii 
.diri conip.(-'U i I. laiiiho 
Sereni — .|ie<- l.i pi eseii- 

t. izoiile dill.t rivi.si.i 

• é venni.I .li (-■ unuIIIsili-> 
allr.ivcrso l.i loM.i sollc-'- 
r.tne.t-e (-.ispir.tlìv .■ ih I 
parlilo riv.iliizionario d. | 
proletarialo. (tirando ;l 
l.ivoro diventa più ilnro 
c oscuro, (piando il mili¬ 
tante confonde .il m.issi- 
mo tfrado la propria iier 
son.itila con (pi.-Ila d*'! 
p.irtit.» ». t'ivme tìiorf'o 
Amen.I di. Sileni, primi 

— iii-| in'-’.'' — si.dolisi *- 

un l'onfatli. con eh op.-r.ti 
.'.■-Munisti 11.1 pi il .-1 MI I. p II 
l'ol eenlr.i lei (i.u Ilio, v 1 
a l’.iriei. l'i «'oll.iti t,. il- 

I.l I IV i s|.i l^•ol■u-.^. soli.. I 
II-UHI .Il I. Mr.in.liiii 1 
Xeri'sle. ril(*rn.i .1 N.ipoli 
eoll.i n-srioUs diilil.i <lel- 
r.ireanizz.izioue If.e.ili- 
ijiii e arresi.ilo. I.' la sui 
eompa-en.i. rin.limentic 1. 
loie Xeni.!, che .i| moineu- 
P» del suo arresto riese.- 
.1 nicllere m salvo (piel 
(.'rosso sliidio eeonomieo. 
(lolilico che fiiorjii 
Xmendol.i riiis.'ira iioi .1 
tr.ismellere .al centro il I 
p.irlilo. I- che iin.i (irc- 
zìiisa .inalisi dcll.i sdii 1- 

zione ìtaiiaii.'). 

I>i .\mcndola Sialo 


t t/i.■/•(/;< I piilityu'.i nel'ii 
stesso iiuiueri’ uno seeilto 
Muli meno si-ii ili.'.il 1V II. 
l'i.elio .Il tiiovaniii Aiiieii- 
dol.i. I.iiire.ilo tu leuee. 
.leeosl.dosi .d purtilo nel 

I :r_*7-'-.S. divenulo all.-he 

celi r IV.diiz 1011 .ir !o di pi ... 
tessi.uie. \m.-uilo|,i pren¬ 
de la par.da .il IX <‘.on. 
fi essi 1 ,1 ( '.ohi 1 ) I.l ( ui 1 1 /( I 

I '.li*. Il .‘il resi ii'oiili 1 si nu¬ 
li.ilo III un |ii(-.‘o|o oii'i 
sellili .-la II ilfs 11 Ilo. sU ear- 
l.i d.l sie.uetIe. eusi riIe- 

risee; - l| eoiiip te ilo eliiu- 
de II MIO miei V eul.i di er. 
Ili.illihi ('Ile lo svilupiio 
(h‘irazioue del parlilo Uel 
Mezzi :ei orno. . ir e. m 1 zzan¬ 
do il pi'oletari.il.i mdii- 
slii.ile di (|Uelle r.-fioui e 
prmeip.ihiii iile di Napoh. 
è di uu'i imporl.mz.i .Irei- 
siv a iiei i'lie eli opei'iii d -1 
Sud sono l'uuifa l'orz.i ea- 
P'iee. alla Icsl.i d(‘lla er-a;i- 
de massa n v uliizi.uiari.i 
d(‘i eoid,idilli (‘ d(‘i lirac- 
eiaidi meridionali, «li da¬ 
re una Miluziolle deliuili- 
' a .dia (piesi iuiie mei'idio. 
ii.ilf e di poli.ire alla 1 i- 
v.iluzioiie ilaliaii.i il ('(Ui 
elusivo .nulo d('l Xlezzo- 
eioi no *. 


(àmie si vede, i due em- 
vani inlclletliiali porlanu 
dìrcllanienle U loro con- 
It'iluilo sili terreno polìti¬ 
co ed eeonomieo. ih ela- 
lioi'.izioiie. sviluppando i 
temi er.imseiani ili ll.i ipie- 
slione m(‘i'idion.de. h! nel- 
In M'i'illo di Amendola . 'é 
.iliresi un altro el. inenlo. 
I.'arlieolo di Sl.ilti O/i,- 
rtiio é ìnlitidalo • t'on d 
lii'.iletaeialo n c.iidro d 
pi'oletai'i.do’.’ * p |■•lr^a l'o 

lUe sotlolìiolo; « Miscor- 
rendo con '.‘li inleMetlnaH 
• lell.i mia eeiii'r i/ione ». 
Il discorso dì Xmendol.i 
pai'h' aiipnnto dall i .‘l'isì 
del dt»po«n(‘rra, <1 d f.dli- 
iiieidi» dell'.Xvenliiio. dd 
l’oiii'r.i di i'(‘VÌMiuie ei 1- 
lu'.i (tei liheialisiiio n.is- 
siiiita nel nonu' di tìoln-l- 
|j. SI riehi.mia al rii‘ouo 
si'imeiilii suo di'! ruoli' 
d.'.'isivii di'l proli‘lari.1'0 

lU'll.i hdl.i nlilif.iseisla. 
t.iiii'sto - i‘i;li dì.'e •— tu 
il piiiitii fi'i'tiio d I noi r l'j 
fiuid.i. t. pillilo ili pai'l.'ii 
Z,l verso il leililMstilo. 

« I .U se durante d l'.t'Jh il 
('Ih- laif? — altei'iiia X- 
luelldol.i — Ila assolili all.i 
stess i funzione . in- ehhe 
iti lliissia nel l<'*Ù.S .id.li- 
taiiilo a tutti noi. che seii- 
livamo di aver h e do in- 
dissolntiilmcnte !-• misir.i 
vita alla rivoluzione aiili- 
f.lscista. (‘Ile riinieo mollo 
di attuare ciò onci e' 1- 
iiicnlc eni lollnre pci la 
ri V •ihiziotie proli l.u'ì.i -■ 

Mi (iui l‘iinalisì dei va¬ 
ri primi tcnlaliv i compili 
lì. dei rapporti coi ei"' >■ 
Ili crociani, di <iui 1 ' i;(- 
pelili ai • eiovatii e.ih* I- 
tiani. aidifiolilliani. .odi 
eroeiani ■> :• Irov .o c un 

eoid:ilto (•''li le masse, a 
lavorare in mezz.i a lo'o. 
a ileeidersi a fav.iie dell.i 
l.dt.i a lianeo d.i eoinii- 
nisli «. 'l'idii coloro che 
hanno eompreso |.i verità 
deir.isser/ione di (ìram- 
sei I Stillo |•ssl•ll:itlllllt'll■ 
It' liti:ioiiati e iinrliilrifi 
ilt'll'avi'i iiii c illi,’ vo/e l<>r- 
re soi iiili: il iirolflarialo 
I* ; roiiltiiliiii •* delduuio 
sapere elle nel fronl.- pio 
lelario . eoidadiiio e'é po 
sio rie'' •“‘si ». 

Il eainmìno percorso da 
ipiesta i/enerazioiie .ivev.i 
dumpie l-ipiie che si ehi.i 
mavano (mlielli e (.ram- 
sei. (à»n ipiesto liae.iiiho 


ess.t prendev i il mio po¬ 
sto nel moviinenlo. I'.’ ah- 
hastan/a iiileressanle il 
f.iMo elle nel immei o stie- 
eessivo di Sialo ()/ii‘/'u/o 
IInelio - agosto l'.l.'ll 1 si 
manifesl.i lina reazione 
si'll.irìa ai^li .ii'lieoli di 
Amendola e Sereni. I 11 
eoiiipaeno I.imeni.1. pur 
non contesi.indo il valore 
dì ipieeli serìlli. ehi- C'si 
sì.aiio re.l.dli iti iiii.i for¬ 
mi dillli'ilr. Iroppo rivol¬ 
li in dii'cziiuie ilell'.im- 
hitnle iidellellu.de. lauto 
da eomprom.'llere la d'f- 
fiisioiii' tirila rivìsl.i • Ira 
eli ('pcrai ehi' in ipieslo 
iiioineido lendoiio ad av¬ 
vici na rsi ,1 noi . I -1 di- 
reziiuii' dell.i ri'ist i n.ui 
eoueede null.i su iiuesl.» 
len-i'uo pr.iiui'tlt- auz.i dì 
iul.'Usilie.it <- I l puldiliea- 
z il uif ili sellili I e. 'r Ii e 
eulliiralì. a cui siu.ua si 
era did.» Iropiio puro po¬ 
sto- » N.mi vi é hiioua 
pr ili.' i riv oluziouai'ia — 
eoiumi'iila s.-uz I 'io* 

Irina l'iv ohiziim ina. Il n- 
volnzioii.irìo elle M rm- 
eh iu.li- Uelle fuse pr.il i ■ 
elle sin.. .1 m ut s.-i ir e.- n- 
pili i prolilemi dì e.ir.dle- 
l'i‘ .eeller.ile. eiu'i.- il ri- 
sehio .lì divelli.ne aliehe 
nii fall IV o 1.1 V 01 .lini e pra¬ 
tico ». 

I'*. ipieslo tipo di rispo¬ 
si;! — i';ir.illei'islìi o della 
direzione di 'l'oflinlli —• 
pili'» essere :inehe preso :i 
misiii';i della • svolta • ef- 
felliiata a tàdonia. Poiché 
ipiella svollii h:i vohllo di¬ 
re superare le esilazioui 
dì alenili ot'fanizz.ihc'i 
sindacali i ipiali eonli- 
nnav.mo ad ìllndcisi che 
i (jrnnpi elandesliiii sin¬ 
dacali potessero esser.' 'I 
solo sirnmenlo per iin'ef- 
lieaee azione lr:i le masse. 
('.Oli il lavilo dì penelr.i- 
zioiie nelle fi>rm.izimii di 
m.iss.i del Ilcfime — elu' 
d.ir;i i-isiilt;iti interessanti, 
anche se fr.mimeill-U'i -• 
si eomiiiei:i ;i liipiid.ire il 
sellai'isiiio e roifof|io di 
non ' sporcarsi le mani • 
Ira le masse eoniroll.-ile 
dal f:iseismo. I'! si ercano 
anche le eoii.lizioni nnov e 
per il eonlallo con i iliu- 
vaiii (‘ tili ìnlellelluali : 
verso 1111 appiml.imen'o 
elle s.ira ipiello del lù-ù». 
deil.i -.•'u-rr I di Su fjiia. 
l'XOI.d SlMIIXM» 


Un brano di Arturo Colombi 

iNelle mani del nemico 
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« ifitip»!zoo C ollimili .iM>piif .« tiri %if*» 
-• r rr^lo 


r nift» n»| Imhi ^ 

proiiMiizi rii III •iprf.ii.t 

zìi .1 tmlui .«(M I irti|k.if.« n ri«<«firrr di rrtn- 

f'Iiiir r 4 ti%rril.« prrsfn xrcrrl.ifMi Ir^»* 

dii 4 ij«* \drri««r ttrf ••f/f 4I 1*^.1.. r 

rinisr.* in Ir.9r.ri4 rn i 4 IXrim» 

dovr •*rz-iMt//a < 1 i I 4 %**f 4 i«frl i( 4 ti.itit. 

I>*it » !]«(%• (i 4 r>r<ip 4 àrichr 4I III f «»iì- 

ifinrptii' iiin/lnn«rif« del parrtif» < o- 
fomtd i« nrdii«*«i e. nrl l;itl un** rlrl 

Zrni* dr! (riiirM Intrm»*!. r ctaodi 

in3fiifr«i#*/iMni ir* I niilu I iimt*4rniji. l.lcofiA 
I-.1 lo Jirre^fj || !• «riirrnfirr | 9 it jt 

Cirni»%A- il Tfiliiiri^lr ^^prri-ilr In • ond^nnef^ 
4 Ifi ..nni ili rrftii^innr || 4 | Itfir*» • Nrlfr^ 

nt.mi Ciri nrniirt- • {Mihhlirhijntn •pir%ta |»a- 

ZiM.1 ^Izf*dir If I\ 4 %(dl In 1 rrri«z»9forI*' p«»li/fr'«r<» 
« hr d**p« Il «ii«i .irrr^l*» «i|l r«»titr^rin 

«Ut fitiltf.inir f #Miitir)i«ila di fr«*nff JCti JCiir- 
/ini 

4 \ri(|«tr ltit*ri liHii 4. il • o’tiri(**nd I* 

1 ••ff .11 ••lei. 

■t I*. fd. t iT’pi* 4, r%.it (•• j MI ll.llui't'i» 

r<Mt ••’(irf//.i l»i'Mi*f iriitril.'lft* rrt.t ri|M'ir 
I •- if •t.iiii'iii» »*»!i |*r» -r (»fì.i •«'lii.f r 

• I .1\ \ •ri 11 <* 

-• l.*- !*»• (|* llo rii'- pfTilr fr fiptt 4 . zi» ♦II**! 

• Tr.ifi». ni» Mi zo.inló .inr'ftra MiirrÉlfiio r 
poi Iz z t: 

x d' I .irr''*ifi •» 

** I.*» il p,ini!«i •* ri«pM«i m lmpf»**i|iilr 

f.ir* d' i *•••■^}pf4 

Il fi».i Ufi ««r»- riMij-f .inrnr piti iilirr- 
d(-l*«* «f.ri.ili* nri p>int<» Il 

p#*I /iiiMo nofi -1 |•|»•■ll f\.| iiru «ifTYÌIr rr.i- 
/Mint » • itfitpr. irilirif rii*’ di nir noli 

•. 4 p*»li» mdl.l sii .fS/’fttl 

r n>i I bo •• do\r uKit.iio rlie ri%ol* 

Li dr»ni 4 ndA JÌ «ijtmli. 

4 ^|ll «r l’on»»»rÌ 4 rii(» il numero delU 


Che cosa significa la terza francese? 


111.1 III.Il -.1 ji|ii-iiii(' |in‘»*.> ipi.ilr I.l<11 •Ii.l (■(■.• 

l•■*|lll,ll•• Xiii.I.- fi»|-»e rii»' i.ii'lI..1 tu.» •»>»•.>|»i'J 
Itili., il «III.irli.-r.' '• 

lli-|ii.-i « tir .» iix- ll'•|l I irii.vril.o .1 ipl'-lli. 
i-ll'- .1» r. I.li. r.. f.illo Nini .l'.-iii .Illuni iiiili- 

. ,|/i.fll. ll.l il.II'.'. 

I l■l|lil|.-il> r iiu.-rrm/jiuru. D.-i liii.iu- l*' 
liti, f II. r.ilii.i. ili. lii-ir-'i ih .-..fr.- v.-i.iil.i 
in II ili.i (ir-i •vi.l.ri-rr .lUivii.'i |l■•hli^.l (il.il 
li.i'-.ili... i" ri-iil*.»v' rlit- mi l|-■•v.Ol> iii lidia 

11.1 II.- «II. -I I- iii. /Z".' Mi riliiil.ivi. ili 

di’ po' . ••II. I III. In. .l.•m,lllll.l. ri>p.>->i ('tir 
i-r.i la p’iii*.i i.ill.i ili.- if'iiivi» ili ll.ih.a (r 
ipi.'-l*. fi.iii .'r.! X|i .Ili.--.- -.1 ivrvii 

(ri ■|iir.i..!li. -i lini.' iiilrrilJZÌiiM.ih lli-p..-i 
(II*. I)i--i ili -oi-f livi.r.ili.. iii-l uni. iiii--li.-r.'. 

I l.ii.ii. lini, t (m.i .rllimMi.i priiii.i il.-ll.i 
iiiij vi-iiiil.i in I11I1.1. rlir «T.. : p-irliU" ilj 
llriis.-ll. - i«- II. ppiiii- ipii-*l(. rr.i \rri>(. rlir 
rii.n r«.r:i.-.-.-i u |>rr-...ll.ill|H'lllr iir-.iill iliri- 
j:--iiir il.'l p olili, (r iirjiirtie ipir-ii' n.iliir.il- 
inriiir .1.- i.r.» prrrlir 'Ti. ii'.-rtil.r.. eanili- 
.1 II., il.-ll I fti.i.. p..|llir<.) ( .iiftilìi-Ji 1.1 iiiìj 

pr. -.- 11 ^ I li. ll.l rj-.i rlir rrii .i-pil-.v.i n.u la 
-.-•II- I . I.r r.-r. imi.» «UU -I.ID/J -Ivr».. il'ri.II- 
ir il.i ii.i • -i.-rii.r.» rlir n.i .ivrv.i i.ll.-rU». •Z' 
•!:: «iil.f r.imrr. U.1 Mi rlii.-*rri. 

• Iil.iti . 1 ... 11 1., mi pr.--rril.u.. <« l IIJ 

.-.Il • il .il-nio.. r litri .lor.miniò |M-r»i>ri di ». 
ri-jii.-i XIi.-ir.i. Olili (t.ri-nz.i j.rr l.t li.r.» 

Ij .iijri.il>> i ini lini ri.iiirj» v»-ti- 

fii'i.t 

II . ...1.■ll.l I**o*- i . r< Il • * 1 . oi.tiirmi a f.ir 

«l-. I. : . ■ 1/■l.lll. m.» .(..tl .III MI... 

■III. .-;ji.ir..rill.. ^ 11 .I.--»- tri I ilio*; 

» I . I V .1." in l'.ilij. r... II. I -1 «.Il ritti-.1 r 
i -n.i .Ir. .•"•no -r nr »f.iiiri.> .il -iriiiti « 

l’.ii II 

« I.' iiri.i f.illr.i rii» pm» ri-p ir-.n.ir-i ». 
ri-ii.i-i (_l,|r-i.- iii-oiiijziiini non un |jrr- 
».o).. .alrim rftrlli. • '».*nia v-mnii» in Iialu 
a..l..n-jr..‘".. li:.-- r nr -..n.i li.-ro. ipi iliii)i| ir 
» ir I il fr.oi .|.••lini* » Nini iii-.i»|. II.-. 

"(rii.. »,;jitin... tri ennl.a «iillj rivnlii- 

zii.iiT- pr.ilri.ffij >• 

». N.i.l . rrlli. rlir il l l.il.-TO. -"ij rlrril.. 
ni.» ii'.n rr. .I'. n. (ipnrr ri..- .- ■■Ir» il .ni-«- 
|ir..— ..n.i ".» . Il"- .li.vrn «rmii.irr inni «li 

1 .ir. f r.-, I jiTi» I i.-nr ti m f III,* .- f.irin.. i .i'i* i 
I «l'i. ji i.-ni .irrr»i iTÌ (i. im . .li mr • 

\-ri ii--r rlir il r i^i.iri.i'ii.'iit.. i jtz.iv.i Mi 
il:..-., -r mi .^•{»«U.l\.. -Il r,,rrr millr.iUaio 

* Ni- -.-nii'ir i 4 i;!;- -.11 \».*iri j.i.riiili » tli- 

-.'•..-•i «II. l■•lll ri «Ilio ;».-n-i:i>. ni i .tir in 
i.jiii ..•..l.- Il r»-pn!.«/.i>n.- ilrll'IKr.i ii.m rrj 

r.-ri.. i .1 . . r>i.i:.i 

|l•l■ll<• r-i .•iii.-rrrr . !:r il'ir.iiitr 1 intrrr.i- 
KJU.rio (f. ir.iIIJiUi rpi.i-i n.ri mn.-'i.i 

\t rioir* iti Xl.ir.l--i. itri.r fili ir.iitiilln. 
riilrji ri.n 1 .» «1#--o jninin »rr»-n«. ri.n riii 

'irjli .01.1* -.mrr.'iii -.«rri rirrtlr»!.. .tal p.i*- 

••-./li.. I III -..iliipn'lo j srjn.Ir •nrarjli.inz*. 
rtiir a IMI r.-2Ìriir •p.-rijl.- .li i.«.I.iriir ni.» 
j--i.|iil<i r ili ri.nlrolli 'r.-i.ili.ri I ..rliiiia- 
Ur-'f-iiir .iii v.i gii -tl mi.» .ulivo un r-.pr. 
rii-nz.i f.irn r.irij r l.i x.liiml.nr n..n mi 
(ii.pi.ir. V.1 ( llir.i «itulrlir lil.ri» r rnrniiiriji 
4 J.'ggrrr Ir oprrr lii M'.Xnniinzio dir 
•nriirj non cimovcrvo • 


delf(en. De Gaulle 

V. z . • I - 

cIiÌimIi' i M'nroti atoiniri in caniltiM (li‘ira(lc.‘'ioiin at;li e\tMi(iiaii 
iiccdi'ili ili (fiiicvra - llì^MUl)a fi'niiarld |iriiiia die le anni nucleari xi 
iliiroiiilaiiM aiidie in altri paoi - l.a iii/lilica dcirn nrin (l(‘lla <:ni‘rra » 


In mi il'.ii'tir'-'iì pnmun- 
culo alili t Pii/uJi’r tioMs'C ‘ 
(/; ('hittit/iì il IO ti'hhruM 

/ft.'((ì. il KOf-l s'(‘ÌCII?’(l '0 

(iM.'cricuiid W'ilìtirti V. I ili- 
bu ho'l.i tli iit’i'rt-tl'/nri' 
Cl'Cr/iimciife mi yiifisnin 
t'hi' iinr'trn uuu’ cii’iic .''o- 
sti'iiiiiii a tiilhi fiir'ii tini 
(jrnp)'i ii’'r(iii .‘'sfi pr.oti.i- 
f.iri lìt'Hii f'irsii /?! i-’iiru.'o 
7i;f.’ s.'l’yn/i/ (-1 ) li.'-i sfMc'■ 
/'.tl fertrtd re eù.' fe /ii'rt.'' 

Il II t'Irn ri e. is f ' f .’i f ri'hli.’r.i la 
aiinI't'iKi tilt p.ie’f’ci; > ' > 

p'i'l i MI |)oi-fil II f tll'lhl llllll- 

rn Inni,- ili i‘i>i‘riini, iirr- 
e^'<’ n’i;. h’r.'fi'ler. I /'•>- 

p.is'vifiife /(I ti'ii'rni 

('.III Iti cf t'iin- 

(‘ImiIc il I (iiMil.i » elle -\Il- 
itM'tii fii'i’ri’i'in hii y.'riff.v 
sul r.i; n-‘! e ihdla S.'i a tl.'l 

'*-( I / tl' ■ MI f I t (•. M'i'llfri’ sof- 

fi/Mt,i PI.efii u’orMt 1)1- s'oiiu 

l'ii iii'iit.i rnni/.i ili i'iinf'i'it- 
rf mi tirlifiìl.i tini liinmso 
l'.’liimip^l (iiMi’t-i.'diiii .S’fe- 
i.'iirf .-t/siip. (irffenili ili ei/i 
<•> /.‘M/M -M ,/i fiir eredere 

rhf. f’tt»,» e.I”--•(ler./fo. hi 
tllii'riti II,* )M|.|-,j i|,in stirt'b- 
hi' miti r/ieri.. dì fine del 
tuonilo n:.t mi tino di 
.-. 1 M 11 ; I f,, I; . r’i ili eur- 
ri‘i'efif>.‘i() (;f. s/ey<l i-i-cfù 
a cui mulnca ’acniitm un 
snltln'n di fiui'rria ncIVitl ■ 

ti’i’ii ||"l•l■nl 

I" i-'itiii-.i e*’.' et fri>t'>n- 
Mf I ih trilliti' a mi'itraiih' 
iMpy.'l ’O rrri'<iuin- 
siiliilf c i/i'i’ffMo.su, c basta 
r'i-iiril tre l'i ni"ib’n tr rrri- 
Ib'iihisi iii'llii buse onicri- 
i‘'’'ii/ tli Tliiilt' f(Iriit'iiliiii- 
thii ) •/ 5 (if/ofire v'i'orvi). 

pi’i r.'iiih'rsi i-i'Mf.i ili'Hil 
e'fr.‘Mi.i pei t.-ofi'v'i/r) ih'llii 
s'f nn 'Olili- p.if t / reo- .V-rr/tf»• - 
nu'ii ih'niili'_ v’*t/nr’i>ne c't.‘ 
Imiai lini renili re la liner- 
ni f M.> Dos siili f c' fu M’ci'- 
re eiin[ìiininnente nell'ino 
sili i-tie min eiitmtr.ife nn. 
rti'iire S'.I IO i»|-peufu ibi 
linn'elo' pr.i - - . ei/ni rnen 
nell’ infi'rpref'.'‘'i)Mi' ileo’’ 
ni't'tsf.Mnenfi il,'Ve .•.fu.'ip- 
ni riiilnr 

(.iniii'h ihiii •' l'ero l'he 
II' ur.nt iineli'iiri uiitiieaiin 
mi ri/p'o Iiciief’i'o nel ile. 
stino ib'll'noino' in realtà 
ri rcrifien pronrio il enn- 
frario eil r pr-iprip sulla 
nlninrei'l Illoin'l'll file sì 
t'ìnilnno iif/ 'ì i o'i'i in//iuli/i 
rii'iitti nel tutroo ilei nio- 
P'ti'/f i r ferini ''oniiH Xel 
iliiiiilrn ili rpii'sfii .sifilli,'ili. 
ne (lià n.'of/p n 'rieiìlosii , ' 
inserirei' la pohliea rhr. se 
non sarà btoerata ’n fruì- 
fio. potrà pre.'pnilirarr ’n 
t'ioilo ilefi MI ' ’I ali sfur 'i 
l'ite sì stanno laeenilo /ler 
bberare i' fu->ni/r» ilal'ii 
rninai'i".i aloiviii. 

I.' mnnnilà ini aneora 
poro te-npo a ilispos' 'noie 
fi.’r eritare l'nIterinre (f'f- 
(m’ione delle firmi iiiielea- 
ri la rosi/ st .sjiienn rile- 
l'f/nrlo che ijnalsiasi (ipo 
l/i eentra’e etnniìra proiln- 
re neressiirifimerite espt.i- 
s’i i nnrleiiri f Vhitiinio ZZO 
o l'ranin 2ZZI 

l'na nn^inne l'he dispnii. 
fin di lini sohi eentrair 
iifonii.-a da tZO.nOO l:ir. 
ei.'flrici. eoa mi tino piir- 
l'i'.diire di eserc'io. può 
pr. ,il n rr,’ PII mi anno eir- 
eii Sfl-lfiO l:n ih Vìnto,ho 
?30 tl file ei-odenle n S-IO 
boni fi.' n’oniiehe ^ 

per riiiesfii muri)',) eh-, 
è nere f'■Il no raiiffniniier,’ 
al pili firi'-f.i Pili aceorib» 

sull,, -es.-p|,'>i)pp.- p piiifrol/u- 

tii ilri'f ,.v-pf,p,.pit|p nnclea. 
ri H f/i|-i.’fp> if ‘Ile esjdo- 
s'-oii est,-'-,, a fipifpp il inon¬ 
do porr.‘iiIip‘ nn iir-p’fe pra- 
ft’teri*1» p>>II-f'.-(Iilii». all, 
l/•l^ll•fi^••l,. delle armi nn- 
rleari 

Vira ^ eeiileìitr abe In 
p-‘lirien nloni'i'u ih Dr 
fianit,- o-tac'dn Ir tratta- 


x.v.( d » . .1 > 
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Itia.CKNI'. — Il liiii-.;ii atnnilrii i|rl|.i • ,\ 


fralici'so 


tire che sono m corso n 
ipiesl.y senpo fra Ir tre po- 
teii'e iifiinit| li ■ sin dal I 
norembi e lOaS Diluiti in 
l'iiinbii, delI’iulcsione |riin- 
ec.s'e (Il ’l rattiito elle domi 
c.sviTc ranciintito a (line- 
ira, De (hitiHe chiede eli,’ 
flit siano roinnnirnti i dati 
leeniei ncri'ssiiri per la 
cosirnrione ih bombe A e 
Il o/icnitire. 

(^iiesln nehieshi tìcre es- 
.sere respinta, perebè men¬ 
tre dn mia parte essa si 
fondu SII nini lesi stnite- 
(l’i'n nssiirdii (In eaintcìtn 
di ilissrnden ijiiaìsinsi nii- 
fires’sorc * nfoniirn » iriimi- 
te in nhnn''riii di ritorsio¬ 
ne biisi'fii SII iiiiolebe ile- 
rinn di orilioni nnelenri). 


ilall'nltrii p-ìtriì roniplicn- 
re in nio.i.i /)i‘rii‘olo.''(i la 
sitniKioee in'.'rnn:ioniile. 
con l'introilnrre mi tipo di 
il’plomnz’ii (din Dnlles. e 
eioè lina polificu di rieiittn 
iitoni’.'o e ih / orlo dcl- 
l'ahisso'. sjh'e'e nei l'oii- 
frontt dei jia.'si nfricani. 

.Si pilli ;;i:inih conclude¬ 
re elle neirinfere.s.se del 
popoli) francese e di (iil- 
In l'mnanitn. è necessàrio 
fare hiflo il possibile per 
sfnmrnre I,, rellcitiì nii- 
eh’iiri di De Ciiidle. per- 
l'Iì,' in tal modo .<t /nriff- 
teriinn.} le trathitire (jine- 
rrine snlhi l•|•^•';lIriolte dei 
(‘olliindi nuelcitri e le pro.^- 
.sinie tranntire sul ilisurrno. 

I . ni l'ASIjrANTONIO 


L’almanacco di « Vie nuove » 


^iiaraiiC* anni 

eli vita i Cai lana 


l'ia ^’ti « .'ilmanaeehi c In¬ 
nari nuovi » sfoirt.iti per 
(pio.slo line iranno — c ia 
maBni(*ranzii oiniai adattali 
alle nuove mode l'd esigen¬ 
ze del piit'lilieo (la rotoeal- 
eo -— ipK'llo edito da l’te 
.X'iiorc t (^iin rnnt'nniii di ri- 
lii ihduoia. l.lll- HOh) Ita un 
pesto del tulio particolaii'. 
Ih-.dizz.ito (I.l Malia Anto- 
mella Maeciorctii. I’a o I o 
lh:u'a(;lia. 'l'omm.'iso ('liia- 
ri-ffi. fliiufiio /'incidi. I ue.i 
l*.iV(i|ini. (7i-.‘^.'ir(- l’ilton. «'.il¬ 
io S.ilio,ari c F’aolo Spri.uio. 
f.-dniaiiacciz tia auzitiitto il 
prcijio della semplicità- m-s- 
stm appesantimeini' Icltei.i- 
rio. nessuna div.'l):a/j(si)e di 
» ('('stuine i)C-r il co>tnuie ». 
t* nessuna ped.anlori.i stori- 
e.i II secreto del f.-v-ciiio ili 
ipirsio d.seiuiientario a ro- 


I grandi pittori 
della scuola veneta 


iVIoslra del Crivelli 
(luenLaimo a Venezia 


VF.NEZI.A. 29 — Scorni.. 

• nt.i Traitiz Pile <'!ic c.ir.ta u:- 
n'ai 2à a:in;. il (-'( mime di 
Xeuczia orf;au. 7 zn o;;ni dp>‘ 
a:'M;. .Tllern.mdoln .di.i 

♦ l’.e.-in.'de ». im.'' rn.'-str.i d 
art., ant'c.' .(v. oie per .iiy;.» 
n t'pTo iin.'t l!'jii:,i o im de’.et- 
mm.'.'o p.'i:<..i.. -^lOi co itell.l 
r,ffU.ie '■cii.'l.i p.M.oK',» VI- 
i.i / -.'ma 

l.'i'i ni.'mite-l.T/tt'mi t til',,.ro 
I."llz;o lii-l c.s;i I.l l.'l Itpy.ì 

» lu'rscnale » ded rn:.i ,i 1 1- 
/'ano (.- e.eitmu.ironi». a par¬ 
ti- la mierr.i. c(sn 'l'inton-tio. 

Xi-rt.ne't-, (i .'.mlx'IIino. i 
7:epo|o, (7iorr;ipno. lj>tlo. i 

Ila.-ano. sino alto •««'.u so | ^ 

a.'mo. (piami.) fu tenuta .a‘talora v adonto e (piasi sui- 

reale. t.alisra p.atotira. som-jhmmo 
prò .aperta verso nn dov-'ora 
ti\ isTTU' lii.‘'snro^i;ianTo 

l a mostr.n venczi.nna rac-idall'almanaceo di 


luiu.strato) (‘vi infine nelle 
M.irclic, d>'\('. a datare da! 
Hf>8. >i sta!);Ii per rimanervi 
per tutta la vita l’iopiiu a 
i'..us.i dcl!':s.vi.imenTo nel 
Irp.-.ih' SI l'ti'ii-vc. :| t'iivelli 
c.--.! tiii-.ee nn fi'iiou'.em' spj. 
t,..Irir issim.s e la sn.i pers.s- 
,n.il t.i itiUì h.T risi'.ifitri nell.! 
i'i.oM ilell arte ''-'l ana 
! I or:i!.i!.''i. inlalT'. nelì'.un¬ 
ii» enti' p.iil.pvan... arc.aat.' al 
Mant.-«iia e.l .dio S.'hiav.’ne 
(cui (v'isc fu V .-ui.i nel 1 ) 1 — 
ri.sdo m CUI s.xKi 1,1 DUm.i- 
zia'. e^Ii risid-e le compì —te 
rin.a'e;rnen:ali dc>imti‘ .ijv 
punto (ia tale ambente, 
creand.s im.n pittura forte- 


l.'a' IVsaro la rassegna della 
p.ttnra del Sc ccnto. 

Quest'nniiia ^ara l.'v volta 
«il «'arto (trivelli. (Questo ar- 
tist.i. nato a Xeno/ .i att.irno 
al 1430, lascio in ota ancor 
giovando In -sua citta per 
rccar.si prima probabilmente 
a Padova, quindi n Zara 
(c(>me e stato reccntcmenle 


toc.'ih'o s t a iiiecisamente 
nell'avcr visto ipiesti qun- 
i.uii'aimi (Il stona — dalla 
oc. (ipazionc delle fabbriche, 
dalle |)rmu> gesta scpiadriste 
e d.dia f.iml.i/inne del PCI. 
tino ai latti d(‘iriiltimo lu¬ 
glio e airaziiMif degli elcl- 
:iiiim-eeaiuei milanesi — ci'u 
roeehio (l.'l CK'nista, ilel- 
ritati'iMo moilrriin. CiasCU- 
i,i. (h'i -lóù pa'/ PM documen¬ 
ti Iptogialiei tiiiisee infatti 
— pi'r il gusto dcirinipa- 
gui.i/iiuie c per la solvria 
pieeisionc delle diil.iscalie 
che io ;u(oiiip.ignaiio — fier 
.ippanrei come ima scopcr- 
t.i. mi inedito, anche (pian¬ 
do (in venta ih nulo) l'im- 
m.igine ei eia nota c fami- 
liaie- 

()iiesto sitaordiitano ri¬ 
sultato — che li lettore 
avla ancor piu evidente se 
jpipvt'ra. dopo aver letto lilla 
iper una le did.iscalie e le 

I iuevi luiiodiizmni ai singo¬ 
li ti.-n.xli. .1 sf.sgliari' di ntio- 
jv'o rapid..melile lutto (1 
i.;i.--so l.iseicolo tier vedetsi 
UfiI Me (I.IV.Ulti come in un 
il'ilui I.l stori.I e (piasi il ci'- 
jl.ue di vpu-sti ipiar.int'aiuu 
di h.'.:e c (il vita italiana 
j-- «■ m te.ilt.i trutt.a ih im 
tl salto guiili'i.v storico. Uc- 
iiie;ito .11 (iMar.int’anni ilei 
l’«'l, r.ilm.pi.u'co segue in¬ 
fatti il filo ros-so della sto¬ 
ria del partito d'avanguar- 
di.i dell.i classe operaia ita- 
lì.ana dal punto di vista 
della ci'scien.'.a comune a 
tutti eli itali.ani derr!(''crati- 
ei e antifascisti Dalle im- 
ni.igmi -tesse, e dal giudizio 
che le accompagna, risulta 
eìii.iio come l.i presenza ci'- 
mmiista nell.i storia italiana 
»i.i 'T.'it.i e si.i uno ilei fattv*- 
ri decisivi liel sii.-> sviluppo, 
-l'ira elio fH'r giungere a 
tale giudizio sia necessario 
ricoriere ad aieiina forza¬ 
tura di parte 

Per il lettore che voglia 
farsi un'idea del m.ateriale 
fotografici’', possiamo dire 
che le imm.agin: con cui ab- 
illustr.ato ri’sJiemo 
iorvizio di Paolo Spnano 
sono si.)te ripriHlotte tulle 
Vie iVuo- 


c.'gliora le "iie oliere proves 
nienti dai maggiori musei e 
gallerie vii vari paesi e ser¬ 
virà a dare un giusto rico¬ 
noscimento all'opera del 
grande artista. 


re. teliliront'anni di vita tCa» 
liiina viene messo in vendita 
in questi giorni in tutte le 
eviicolc. Non ci l'està che au« 
gurar.gli il meritato aMCcaaso 
^di pubblico. 












CRONACA DI ROMA-- 

* * 

Il meitag gio augurale della CdL 

I960: un anno di lotte 
e di successi dei lavora tori 

Questa sera il tradizionale incontro di fine d*anno dei 
dirigenti sindacali di tutte le categorie di lavoratori 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 1S alle 21 • Telefono 450,351 . Scrivete a • Le voci della città • 


Venerdì 30 dicembre 1960 • Paf. 4 


Per questa sera alle 18, la 
segreteria della Camera del 
lavoro ha invitato tutti j di¬ 
rigenti sindacali romani al 
tradizionale incontro di line 
d’anno, che si svolgerà nel 
saloncino confederale. Nello 
stesso tempo le segreterie 
della Camera del lavoro e 
dei sindacati di categoria 
hanno rivolto aj lavoratori 
di Roma e della provincia, 
in occasione del nuovo anno, 
il seguente messaggio augu¬ 
rale: 

< Le segreterie dell,T Ca¬ 
mera del lavoro c dei sin¬ 
dacati di categoria augtirano 
ai lavoratori e alle lavora¬ 
trici di Roma e provincia 
che il Itici sia l’anno della 
eonquista di un tenore di 
vita migliore c moderno, del¬ 
la di.stensione, della pace tra 
tutte le nazioni, della liber¬ 
tà dei popoli coloniali. 

< Il IflOO è stalo un anno 
ricco di battaglie che hanno 
visto la classe operaia ro¬ 
mana, le categorie lavoratri¬ 
ci del pubblico impiego, dei 
grandi magazzini e dei tra¬ 
sporti battersi in centinaia 
di aspre lotte che hanno in¬ 
vestito un gran numero di 
aziende tra cui le fornaci di 
Monterotondo, la vetreria S. 
Paolo, la Romana Gas, la 
Zeppieri, la Fatme. la Visio- 
la. le cartiere di Tivoli, il 
Colai. 

Categorie come gli auto- 
ferrotramvleri. gli edili, gli 
elettromeccanici, i ferrovieri, 
i postelegrafonici. 1 lavora¬ 
tori del commercio, gli im¬ 
piegati dello Stato o degli 
Enti locali hanno dato il lo¬ 
ro determinante apporto al¬ 
la risco.ssa operala e sinda¬ 
cale. 

« Lo slancio combattivo c 
la larga partecipazione uni¬ 
taria di nuovi strati dì lavo¬ 
ratori e lavoratrici, di gio¬ 
vani operai alle battaglie 
.sindacali combattute per i 
miglioramenti retributivi, 
per le libertà democraticlie 
e per un maggiore potere 
contrattuale del sindacato, 
sono la migliore conferma 
della giustezza tlella linea 
sindacale fìs.sata dal V Con¬ 
gresso della CGII.. e costi¬ 
tuiscono la .spinta fondamen¬ 
tale al rinnovamento della 
struttura del no.stro Paese. 

< T successi ottenuti però 
hanno solamente hi parte 
soddi.sfatto le innumerevoli 
esigenze dei lavoratori «lei- 
la nostra città o della pro¬ 
vincia. Il 1961 si profila, 
perciò, come un anno denso 
di nuove battaglie sindacali 
e democr.'tliche. 

«Il cosiddetto miracolo 
economico e il prete-so siui"- 
vameiito della disoccupaz'o- 
ne. tanto conclamati dal pa¬ 
dronato. contrnstam» nella 
nostra provincia con la ina¬ 
deguatezza delle retrilni/io- 
ni. con la resistenza a (pial- 
siasi miglinr.itnento ec.vi<>- 
mico e modificazione oinli- 
tativa del rapoorto di lavt^ 
ro a favore tlei lavoratori, 
con il permanere di >uin lar¬ 
ga fascia dì oltre centomila 
disoccupati e semioccupati 
che conducono una vita di 
indigenza e di miseria. 

« La dura realtà economica 
e sociale della nostra citt.à 
e della provincia non può 
trovare soluzione neU’indi- 
rizzo economico persecnito 
dai monopolisti né ntio esse¬ 
re risolta con i timidi piani 
covemativi che. nella nr.ati- 
ca. tendono ad anme!it'’re 
anziché limitare il predo¬ 
minio de? monopoli e «lei 
grandi agrari 

< L’attualo stato di arre¬ 
tratezza dei settori fonda¬ 
mentali dell’attività produt¬ 
tiva e dei servizi, la politica 
economica fin qui attuata, 
subordinata agli interessi (lei 
ristretti gruppi privilegiati, 
impone una nuova linea (lì 
progresso economico e socia¬ 
le che metta al centro di 
esso gli interessi preminenti 
dei lavoratori e (Iella popo¬ 
lazione tutta. Ci<» sarà 00 »^- 
sibile eliminando ogni for¬ 
ma dj attività parassitaria cj 
speculativa imperante nella 1 
città e nella regior.r, iovi-j 
dendo nel vivo delle r'ercliiei 
strutture del monopolio .-t-i 
traverso la municipalizza?;")-; 
ne totale dei servizi pubbli-j 
cl. relìminaz’one della fop-' 
dilazione sulle aree fabbri¬ 
cabili. rattiiazione della ri¬ 
forma agraria. la nazionaliz¬ 
zazione dc-lle fonti d’ener¬ 
gia: cioè liberando tutte le 
forze produttive oggi op¬ 
presse dalla jiolitica dei m()- 
nopoli che limitano ogni svi¬ 
luppo economico. 

€ L’azione nostra c la lott.i 
dei l.avor.ìtori romani hanno 
contribuito a f.ar matur.T'e 
questi problemi. Nel rinno¬ 
vare i loro .augiJri di fine 
d’anno, le segreterie della 
Camera del lavoro p dei Nbi- 
dacat? esprimono H certezza 
che. attraverso l’azione uni¬ 
taria di tutte le categorie la¬ 
voratrici. tali problemi po¬ 
tranno essere avvinti a «o- 
luzione per aprire un.a prò-, 
spettiva di benessere e di 
progresso civile ». 


Ivri si è scioinn'alo 
anche alla MATER 

Ieri pomeriggio si è svolto Io sciopero degli eletlro- 
nieccanifj romani, proclamoto dai Ire .sindacati provin¬ 
ciali di categoria aderenti alla CGIL, Cl.SI. e L’IL. An¬ 
cora una volta le aziende dove si .sono registrate le piu 
alte percentuali dj scioperaiiii sono .stale la FAT.MK 
c la « .Stiglcr-Otis »; in entrambe le aziende la pereen- 
tualc degli seiopcianti ha .supeiato il 90 per cento con 
la partecipa/ione degli impiegati. Fatto nuovo di (pie.sta 
fase delia lotta e stato io scioptuo alla Mz\TKH lo eiu 
maestranze hanno .scioiierato per la (irima volta al 
70 per cento. Notevoli le aslen.sionj dal lavoro tra le 
giovani operale della * Vi.siola *. Alla * Palermo » lo 
sciopero non è stato effettualo perchè ra/ienda .si e 
impegnata a trattare .sulla base dell’accordo raggiunto 
per le aziende IHI, Anche la dire/ione della « Grego- 
rinl » ila preso l’impegno di aprire traUative 

Per oggi la lotta proseguirà (dia FA'r.ME con una 
.sospensione del lavoro le cui modalità saranno decise 
stamane dalia Commissione interna. 


Ogni giorno un nuovo aspetto della realtà della « Roma cioccettiana » 

Dietro lo statolo dolio via Olimpica 
l'aHarìsmo e la corrudouo clericali 

Anche il (|ii<>li<liaito del PHI i‘hi«‘ile lliia iti<lagiii(‘ parlaiitenlare — - Ma iiun lia'-taiiu le deniince — K’ ancora pnssihile hallere Ciuccetti 

l'ii viaggio .sulla .strada 
rlir rosta rin(|iie miliardi 


7 :: 



Come m.zli-i a 


'Erri, l.à 


no. ma ra.'falto 
nis.n 

le clt'flo St.ulio Olimpico, co- 
mincii.iK) 1 gii.ii. Qui. m.-rcr-icx niiiii-tro Tozni per <> 
vf ;(! ima velocità siipcr’oift zi (‘.t unc fe::.i .1 u ".ni.no .0 e 
.•c 40 cli.lomptr’ orari, con,.- ' 

-i'.:!!..! .mpim.;ono. -.(reh'ii 
ima fo'’.i . .Av\ ..!l..mcir’.. lii-l 
che. Viir«,:ini. pozze d’.ictpi 
P'Ptre e f mz». cav aile'*; 


d' iiUloiiitib'.- 

|(|iju 

e 1 

, 1 . IU 117 I 11 : 

r.itli di vlfi 

ébliiaino pro- 

tono sb 

arra’.' ai 

traffico: i. 

■e. (l.'.i'.t Snl.i- 

mai 

.'s 

Il un I c*)r«: 

.1 sola L'.ni- 

via 01 nip!.' 1 : 

4'* 

Li 

•irconv.'i.F'iZione Trion - 

.a prima bue . 

f l’c 

e 

Il p.-zza'e 

deal Eri: 

picco'a. ci ;*(’- 

!*’ 1 

l'iJ'V 

Villino nn 

po' me.:'l > 

iccordo con 1 i 

iute 

ii.'li.inioc per*’). 

-OIU) iP.'II- 

e ijemono, 111:1 

pie 

alni! 

lIc till.i Cioocel'.il L'Ir- 

un tratto bu**- 

loro. 

•io con l'..\urt!i 

i e una fr .- 

è tiiiia un 1 

1 IKi 

P'ù 

tlS'tlJti L't* 

l.I p .iZZ* t'.i 

inizio del V .!- 

de! 

ik! 

no-^p.ri). 

con la ' ' 


ciirvp cii'll.'i molte, volo'., da lo 


Gravi danni del maltempo in tutta la zona 

Un canale straripa 
allagando strade e 


a Villalba 
abitaiioni 


Venti famiglie sono state fatte sgomberare 
Interrotto il lavoro nelle cave di traver¬ 
tino — Febbrile opera dei vigili per fermare 
le acque — Interrotta la via Tiburtìna 


Oli abifmiti (li Villalba di Gul- 
doiiia stanno vivendo ore drani- 
nialiche: le ac(|ne di un piccolo 
lago artificiale, che si era v»‘- 
riuto formando negli ultimi gior¬ 
ni a can.",a d(‘irinta."'atnento di 
un canal'* di scolo che racco¬ 
glie le ac(ui(* di dieci cavo di 
travertino, sono straripato al¬ 
lagando le .strade e mimcro.se 
abitazioni. La jiioggia ch(> con* 


Le leste 
dì fine anno 


Ieri 2 gradì 
•otto zero 


Per la pr.ma volta dairini- 
zio dell'iDvemo. a Rij.ma, la 
temperatura c discesa sotto 
zero: il termometro ha Infarti 
rcfisirato qtics'.a notte la tem- 
peratUM di 2 gradi sottozero. 


Oggi si «volgeranno nelle 
seguenti Sezioni feste di fi¬ 
ne anno: 

QUADRARO: ore 20 (Via 
Cincinnato 48) con Giorgio 
Amendola 

MARRANELLA: ore 20 
(Via B. BodonI 50) con Pao¬ 
lo Bufalini 

TORPIGNATTARA: ore 
20 (Via Francesco Baracca 
9) con Girolamo LI Causi 
VALMELAINA: ore 20 
(Via Scarpanto 47) con Pie¬ 
tro Secchia 

PONTE MILVIO: ore 20 
(Via Flaminia 294) con 
Edoardo D'Onofrto 
LATINO METRONIO: ore 
20,30 (Via Sinueasa 25) con 
M. Mammucari 

MONTE VERDE NUO¬ 
VO: ore 20 (Via T. Vipera 
3) con Arturo Colombi 
CINECITTÀ': ore 20 (Via 
Flavio Stilicene) con Aldo 
Natoli 

CAMPITELLI: ore 20 (V, 
del Giubonari) con Luigi 
Amadesi 

TRASTEVERE: ore 20 
(P.za S. Coslmato) con Cel¬ 
so Chini 

GARBATELLA: ore 20 
(Via Passino 26) Renzo Tri. 
velli 

ALESSANDRINA: ore 20 
(V. B.ta Alessandrina 26t 
con Enzo Modica 

PRIMAVALLE: ore 20 
(P.za Zaccaria Papa> con 
Leo Canullo 

FORTE AURELIO: ore 
20 (V. della Pisana II) con 
Enzo Lapiccireila 
TRIONFALE: ore 20 (V. 
Pietro Glannone) con Gio¬ 
vanni Berlinguer 

LUDOVISI: ore 20.30 (Via 
Alessandria 119) con Piero 
Della Seta 

MONTE VERDE VEC¬ 
CHIO: ore 20 (V. Sprovierl) 
con Luciano Lusvardi 
PRENESTINO: ore 20 (V. 
Prenestino 138) con Giusep¬ 
pe Dama 

GALLIANO: ore 20 (Via 
Erasmo Gattamelatai con 
Franco Coppa 
APPIO: ore 19 (V. Clrcon. 
vallazione Appla 19i con 
Enzo Roggi 

PORTA MAGGIORE: ore 
20 (V. Fortebraccio 1) con 
Michele Rossi 

Rio.’, ;;r.o;ilo 

in Foiloraz.itnif 

Alle 17.30 nei locali della 
Federazione (via dei Fren- 
tani) (i «volgerà il tradizio¬ 
nale ricevimento di fine an¬ 
no al quale sono Invitati i 
compagni del Comitato fe¬ 
derale e della Commiasione 
federale di controllo, le «e- 
greterie dei comitati di zo¬ 
na. i gruppi consiliari del 
Comune e della Provincia. I 
parlamentari comunisti ro¬ 
mani. i responsabili di cir¬ 
coscrizione, I segretari del¬ 
le Sezioni e le responsabili 
femminili. 

»( .-\iniri » 
tloll’l'nilà 

Questa sera si svolgerà 
nei locali deU'Unità il tra¬ 
dizionale ricevimento ai dif¬ 
fusori del nostro giornale. 
Il bilancio dell’Intensa atti¬ 
vità svolta dagli ■ Amici 
dell’Unità . nel I960 verrà 
presentato dal compagno 
Amerigo TerenzI che, a no. 
me dei redattori e ammi¬ 
nistratori del giornale, farà 
gli auguri per l’anno pros¬ 
asi mo a tutti i convenuti. 


■i4 


limili a cadero ininacc-iH c’onsc- 
giifu/c a.ssai pili gravi. 

I vigili del fuoco. ins!('iii(* ad 
alcuni K'onicl del Gonio Civile, 
.‘itanno lavorando fchhrilinento 
da ieri iiiattina per impedirà 
che la situazione precipiti 

Venti aliitazioni sono state 
fatte igonibrare i/er*’he pre.^rn. 
lavano gravi le.sioni: ima ma¬ 
celleria situata in via H>ari e 
.stata invasa dalle ac(ine: 1 * vi.a 
Tiliiirtina e .allagata per un tr.it- 
to lungo due chilometri. 

Fin dalla vigilia di .Matale lu 
o.struz.one del Fo.s.sn dell'Ac<|ua 
Ac(‘to.sa — come viene ohiaiiiato 
il canali* di scolo — aveva pro¬ 
vocato la formazione del lago 
artificiale profondo otto metri. 
L'intorni/.ione del lavoro ii<*ll(.* 
cave, dovuto alla parente.si fe¬ 
stiva. aveva impedito che lo 
ac<|iie fuoriii.scts.si'ro ancor pei- 
ni.i di ieri: ma nella mattina¬ 
te. non appeim gii operai dei-} 
le dieci cave hanno ripreso 
a far funzionare lo laitniM*. con¬ 
vogliando cenlinaUi di metri cu- 
1)1 di ;(C(|ua e di detriti nel fo=. 
so, rallag.nmento ha iivuto ini¬ 
zio. La pioggia. incosstuiK’. ha 
c<inipletato l'opera .Munierosc 
fam.glie che già eramj sili chi 
.ive. hanno radunato in fretta 
e fui.:i le prtipru* masserizie 
e SI sono tra.sferite in alcuni 
locali concessi dal Comune. 

I vigili del fuoco .«Olio pivin- 
tanieiile accorsi a bordo di mol¬ 
ti automezzi c muniti di iiompe 
Ulrovore: la loro azione oerò 
« ìiiniitn. :> causa del deficcnte 
.sistema di fognature, ad uo al¬ 
leggerimento del pericolo me* 
'liante ristallazioiie di tubature 
lunghe centinaia di metri cd at¬ 
to. perciò, a tra.sportarc l’acqua 
lontano dalFabitato Nelle cave 
U lavoro è stato interrotto .su¬ 
biti) do ))0 l'.irrivo dei vigili c 
di un ingegnere del Gen o Ci¬ 
vile. Ora. se il maltempo non 
ce.sserà, sì ronderà necessaria 
una .scelta (loloros.i; o incaiia- 
l.ire le ac(|ue verso le c.ive 
di travertino oppure vers>> 'e 
•ib't.-izioiii non anc'ira allagate 
Qualora veni'.soro inondate ir 
cave — unica fonte di lavoro 
a Villalba — ben ottoo'iito op-, 
r.ii r.niarrebliero J-;occup.iti per 
(in lungi) periodi) d- '.empii- al¬ 
trettanto grave, per ovvio ragio- 
n' s; pre,«e!ita la .«ecoiidn so¬ 
luzione. 


Muratore precipita 
da un'impalcatura 

Il muratore Silve.«tro Zam- 
iiiatnro, di 25 .'•mi. abitante in 
'via Tuscolana 71B, è preelpit.a- 
Iti* fin uii’iinpalcatura. in 


I ti* da uii'iinpalcatura. in via 
iiii-i Mille. «iill.T qu.ale «lava la. 
\<*rando per conto dcirimpro.=a 
per co.'tni/ioni ■ Tiisc.nn:. •. 



I na i Islotie ili Villalba allagala 


N'iinnTo.si Jrttori li /ninno 

/e.(*/i))i(;li) ieri fiiT .*:*’(lil ilu ri i 

In .sdito inilccnroxn Ui cii -i 
tfocd'io le t'triule dorè ilhi- 
',1110 C'è Ko/o /'inibiiriizzo lii’I- 
lu xrrltti: .«I co do Cento* >*//e 
al Fliiniinio. dnl Qiiiirtiniolo 
ni '/'iburtiiiu. l'ertiiìi) 1 ’ len- 
tri) non e bninnne dille bn- 
die .‘tienni le'tnri ci liuitnn 
rli-ordiitn 1‘- operozion,- lui- 
die • InIzitifa Li prininrer,! 
«'orxii diilt'Antuii'nbUe Club 
e^'/ìri ntrniln l'np'irnne che 
be i iiltie - op*’ri,-.'on; • in ¬ 
corrono pi’f c.>'i 1 ;;*’■ *• i| utile 
ci’c corro*/,’ l’c -i’*i/e d.-lLi 
ctlà ■■ Se mi ’ui).*’ ■» i! pi>r- 
t.ifin’l!<i - fi ha dello un lei. 
ture ejprhnrntio con nini ini- 
nnndnc efdeiiee 1 ’ iien-iero (il 
Iiriin porte dell'opinione pn/)- 

/)/fcn — posso difi’udi'i DI.. lU 
-■eguire II 11.di*), o de”'i:'ei .re 
il n’.rlo all;* p<)li/ì; M:* | c.- 
ipu.n'o rìgur.rd,’* le t-rrd*- l’iip 
,i ^■frl^*•i•*nl) non ilo ''e-j-o’':* 
|!i).-«ibi!lt/i di (life’'flertiil .-M 
mns’-imo p*)ssr) impre.’ re • 
f.n nostro denniieui xul’o 
\Livelo i/eiro/ini|)ic(i 0 ccn’o 
olorni iLilhi niitiiiin 'l'T one. 
ha dnni/ih- col’o nel >e ino. /’.i 
rimedio II d'U> s'i un > dei 
i.odì deliri eorrurioue #• del 
uieleoxininr die ìuioerauo 
nella ffoni,i • C'oci’cr'imir - 
/Indi*’ In \’oi’e ri nutitili,’.m* 
di ieri ha rin’ioi’.ifo Li nro- 
l>i>.iia di una iniLuinie o.ir’ii- 
oicntorc •(',::* d. le'iii i> 
tene,- il lìuot Jnino del ['IH 
— di front*’ a! i .'rdor.ire *!! 
t *!<■ giavìi-ùii.i s ’n.’i ';.in*‘ 
.'•libiamo i’,’: n.'.’it*) l.a rii’ii e- 
st.n dell'e.pertiira rii non in- 
di!e«ta [lii.-lanientare snl!;i co- 
«•ruzioi'O delle 0 [)*>re olime;- 
die. e .«ul niod*) in cui «.ni*) 
^'ati spi“-i qiia.si dr.iiii*. mi- 
li.*rdi (fall* «* la eifra eli** 1 l’i- 
1 ti'rn via Oli'iipUn *'* vomita 
1 a (-,)-'i.ri’' Uono i f.'tti di 
i in’i‘-ii g:*)rn‘.-elle barn'» 11 '- 
I n*r'r)riiu lite aggr.*\at*» la si- 


Verso la manifestazione dell’S gennaio 

40.000 lire per la Befana 
dalla cellula dell'LN.P.S, 

Le ufferle della Legazione di Bulgaria, dei compagni Pajelta e 
Secchia, della Federbraccianti c dei portuali - Gli altri doni 


A mano a mano die d av- 


V IV t il t amo .l'.la iiianifeftazione 
*’ 0 ’’du«iva della nostra H*’f.ina. 

ta per le ore !• di dome¬ 
nica 8 gennaio ni d”em:i - 
teatr*) •.iovuidii- aiiim”it,i il 
ritmo d<’iie otTcric di'i •'.ng'iii 
cittadini e degl' - aiii.ci d«-lia 
l'n't,'*-. l.e otti'rte giungono d., 
tuli 1 ipiartieri. dalla pro\ .il¬ 
ei;, e fl-aiico da :*!tre città 
K' una commovei’te car.* di 
eniiilazu)".e cui !is.«i.«tiamo. in- 
d.ce in(lMbliiame;Mc deH'a-'to 
si’ii.so unitario die contraddi¬ 
stingue !<a cittadinanza roman.) 

Il lignificato di (iiie.-t;* niaiil- 
fe-tazione ii?-'i.‘>tenziale è stato 
perfettamente ciimpre.-^o d.igli 
- amici - clic con riiuis!.T«mo 
sta'ino inteii.^'fi.'ain-lo ir. niccolt.a 
dei doni Ninuero^e « 0:10 le 
cellule, le ceziotr. 1 «’ngo'i coni- 
pag'ii di*' har.-’o g'à ver-nto 
le pr'nie «oinme, iecitii- di «im. 
p.,t''z. nt; li eo’nrii* ri-Tiiiti ,i 

d c t:n,i ni li; j p, 
-.’g;* • i-.o le 


N'iirinciiieiitc, 1 ! la voi;. Io re s: j nr.oti 
è frattmat*) un feinoic K' sta-|ii 2 'i' e*’".) ■.**.• :■.'■ -->’g:* • 
to giudicato guaribile in 6 OI oro olT* rte P'-r •*’'ei.’i:ii 
j((,»rni I I) ' iC' p: in':'"’’ 0 


II* - 


Per Capodanno e fino al 6 gennaio 

I servizi Atac domani 
e gli orari dei negozi 


filila dell’l r.;t.i d. quesfaniio 
;i|)p;ire suiiei ore r.d ogni pre- 
\ i« *>iu’ Feeo un nuovo elenco 
di olTerte 

l,*’C;:/uini- * 1 '. Iluigaria. 1 -, re 
2 (M> 0 ('. e«)!it|'..g;i* Cliaiii-ario 

l'.ii*‘tt'i. KMM'O. .-ompagno IMe- 
tr*) S<*<'diia. .'*(*( 1 ( 1 . ««T.ttric** Fisa 
De (Porg . ?('(i(i. piof. L on*’ìlo 
Ve-'turi 2 ('(M». pr*)r Gabrele 
Fepe. '_’()(•(». iroh.fore Gitirgo 
Ve’i-.ur '-’*'(in. n Achille 
S.it*,’;i.. lOPi*. }i.’-i*f .Aifo’iso Di 
l’.i-tju;,'.»-. .'’d'. gnor Cc-are 

Trop'.*. .'00; Di*.'. Eicna Vei- 
dit-.i . e.)-'f»’zio;i ' .lue ve.«titini 
per li.'.mb '•:*. mi p.aio di c.il- 
/'in- pe- r.izn/.-o. un golfino per 
ragrT.r/o 

I eoTiipagni delia cei'.uia delia 
Pre\'id*'n 7 .i S**,- „ e, har.n*) «ot- 
to.-;.'r.t'«) un pr a; > vorsame-.to 
,ti 1. 40 000 

Ver''rini»*nU» •* niezz*") ddh* 
■l'nin rna l.'in d’' viano deità 
re:!!, d \ lt''nconiparni 
•' 10 F*-*i-r!'r n’v T. tO 000 
r • - ,1 .* r. tu el 0 

jniIF\ sroe. Kn.-j I ... 
[lOOC. FIDAG. ■'*’•** 
iC'-’-m 
'•‘('• 0 . 

F.‘ >e 
Fe.ie 
F»' 

r.-, V..- (;.•)•.> .i.'.-.'Ar 

2000 Fe.'i ,'-'»7 .*)■.• l’iip.v'e C'ur- i 
«im**-). l(') 0 i'): S-'d '-.-o X-iri*-»-! 

na e Fina-z-'ir-.-). tfiOO; S'-.i-i-j 
,-ato \.'*z. Di'*'« - To'c’c 

t-Cr,»,itne)i;e. 1 . ()00 


dine del giorno: « Azione di .oli- 
darietà eon l’.Mgorij ». 

Comitatc direttiTO 

l.tinrdi 2 geni).(l<>. ;ìIIc r*re 9 ♦ 
eonvoe.ito in K,’iIrr;*zionc II (.’c- 
i)iit.*to Dlreltuo. , 

CsIIule SRE 

0 ( 1 ( 11 : alle ore IT. 30 . seni* con- 
vorall in Frderazlri’f I rompa, 
gni dd roniit.'iti direnivi clelle 
tr»’ cellule tie’.la SRE. i com- 
p.*gnl dirigenti dr| Sindacali* e 
memht) delle Comml**lcni In- 
teme. 

LudoTtsi 

I.a •rzlonr Luduviti. p<'tl.a e 
rt>no«cenz 3 del comp agni il nuo¬ 
vi* numeri* del telefono dei nuo¬ 
vi I.'caii: 850 ^CA 


Lutto 


tu.*/i*iin‘ delle ojaTe oliiuf).- 
l’Iie. _ n'-tovi.'.iii*) tale ridiie- 
-la I eontriliin'iili itali un 
Ininiu) tut’ii il diritto di «:*- 
liere eonic e dove tliiisee il 
piit)l)!iCo den.i’o Altri) clic 
• f,.'-ti dell'aat ea Itoma -. 

/.■viitto [ contribuenti han¬ 
no il diruto di supere. Ma il 
uintit) dei conii ibiienti non 
,M /crina solo al soddi.tfacl- 
nieiiro di una le(jittinia cii- 
rioxiiù. Si sp line più in là' j 
l 'iole ronoxre re / rc«pon'''(i- 
i*)!.!. ed I iiiolin per cui .«• e 
('-i. rtn: iii ’ii iieHa 110 x 1 ra cilià 
uuiì co'i cc rp()i)iii).-*: e lutu'o- 
l'iile siiiii.’-'i(>*ic K (l'uiudu O’i- 
ehf II \’*i*'i- reimlitiiii’aii:* p.ir- 
/*! l/l • lieiiiiipopia c rCil.’tù 
II*’.'/,; Itoina f.oeeettiiniii - ::re- 
lit /■*!nello L" urll'alleiira po- 
/T’.’ii iL'lle opre pubbLeìie 
della Cii'inta C:ocee*ti ;-/ic .s( 
ai’uidii i! iiiiilc. c/ii> r(*n«.'ii’e 
ii'lii catena dell'iiiJu ri.xnio e 
i/ell’in'rnliiicro di nhiuiire 1 
uioj aneli'. Son sono rose 
nuore, "ui lineiti' la r.’.i!/*) di 
L'onta -Xiirà doniì'ia’ii daiilt tn- 
ft’rp.v.si .-tpec'ilaltri. non xantn- 
!to ripet'ite nuu itbb ixianja 

Con'ro '/i/*’«t,; ree.l’i'l. c'è 
modo ili d’frnderxi In pri- 
Ilio Inolio impedendo rbe rj- 
loriii In ('iini|)iifi)*i!’i> la ;:<jtin- 
lìdeatii colilo..•(line del rlerieo- 
laxrt.xuìo. dell'c.'lcau:ii fra f 
'•iipjirc.-'.’ll'illll! d'i’/l il'itll ilel- 
’'ii'7a I ixino pi't'oele'eno Ma 
per niiMÌn ut;.’* *’ qne.'ti» ob'et- j 
lii’i) non bitxlii la tirniinci,: se 1 
';n*’s’f*; non procc/»• d’ i.’Cri I 
prxxn t o’i nini iirioii*’ pohl’i-a I 
loncrclii die ride di'minciii- 
re .te poi in Coiixnilio coutil- 
n.ile I rapprexcniani: .xodal- | 
ilemocriilic: e reo'ibblicnni .s; j 
a.xlenpono iLil col re contro j 
Cl'iccctt: e la pidiric*; che euH : 
.«inibofciiimi? I.a pe.'ira ilei 

- /ronfiMiio - tiretn in ballo 
dai coii'iiilien de; due par¬ 
titi, .ipiiiirc l'Cr.vtno ridicole 1 

- frontioiio .Ma (itti c'è una i 
.strada codiata tintisi cinri'ie 
iiiilifir.li c/i,' jì .sUi.scia in 
meno di (/niittro iiit’.tt; c’e un j 
piano repolaturr latlu ili n i- i 
'■■'ira per la .spceuLiC'one fon- ; 
dhiri*;; *•'* itila .seri*- di .«Ciin- j 
di;.'- elle /i.inno fn’'»’.«tiro en- | 
n’Cros’. esr*'.-;.»o■ i deiici piliiUl’n ; 
(•'iiin’ii Cioeeerti (r che ifa [ 
■i rorrebbr nprc.ientaref; c'e 
una dicbiariita : nsensibi'.ità a 
eoiiiprt'utiere la rca'.tit rC’’!:: 
dalla Iona lii I.ìberuclone da 
pane lidio s.'t'.'s’O Cioccet’i: 
c’e. per riprende re una det;- 
nirtone celchr»’, - In peppio- 
re cminini'frcc’onc <1*. Itc.lia- 

Palle strade .slam dnn'/ne 
.«iih'ti in Cauipidoplii): e non 
poterà •■.«.'crc dirrrs.imeiPe 
polche discutere tolo sulle <ii- 
iiicii.sioni d( buche uou 
iPuta (;r*;n chè a cap're. '’n- 
c/ic .se dà l'iiiea orecisa drl- 
."C’it-'ii del disastro i-onii- 
sulle stnide i rattoppi ser- 
l’O'io solo per fiochi ijiornt, 
litiche :n Camp’doa'.io le fO|>- 
pe pi 1 o infilo niascìterate 
iio’i r.';'iiin..);o .'e map.tiine f.' 

*-/i’.;r(i che occorre canib'arf 
sni irrio 

Mil.L.X 4 0TU; In altro 
(radi) della via Ulimpira rl- 
dniin a enlahrodo. 


tr,.n'i'niie s. insogiiotio n 'ui 
.-re.s'cemlu vertigliniso: non ' 
(uii) (ilù i)..rh*!T d' str.'ida. n* 
fi: ’.riiz/er'i '’i-.l-an;* 

Ecco v:.* (1**1 For.) Italico' le 
tniciic c 'onu '•**mpre' e i * ; 
str* di marmo e ui .-•! 
il nome deila stridi *'* a terr . 
••tipoggia'a al suo (liiilo V'- 
Gomen zz.i e via Tenia i'i sono 
tutte un frr.iuiinr.to avv.ll •- 
mento l’ azziile Ciodio e ! * 
eirconv.":!la/.iono Cio.ìia fanno 
tremare gli ammortizz.ito’* ' 


Buca 
al Tritone: 

vetrina 
in frantumi 


Non solo la via Olimpica 
è ridotta a un colabrodo. Di 
buche più o meno profonde 
è eguamente disseminato lo 
asfalto di ogni strada rema, 
na, comprese le centralissi¬ 
me via Veneto e del Tri¬ 
tone. 

Lo ha imparato a sue 
spese anche l’avvocato Fa¬ 
bio Rozera, venuto da Ca¬ 
serta per una gita, passan¬ 
do appunto per via del Tri¬ 
tone l’altra notte. Alla gui¬ 
da della sua - Giulietta •, 
targata Caserta 14270, Il 
professionista è finito im¬ 
provvisamente in una pie 
cola voragine. 

La borchia di una ruota, 
per il violento contraccolpo, 
è schizzata via come un 
proiettile, ha sfiorato il vi¬ 
gile notturno Domenico To¬ 
rnassi e si è abbattuta con¬ 
tro la vetrina del negozio 
Borletti di piazza Foli 33. 
Il cristallo è finito in mille 
pezzi. 

L’avvocato è uscito dallo 
Inevitabile incidente con un 
vasto livido sulla fronte, 
per aver battuto all’Interno 
della vettura, e con una 
convinzione definitiva: al 
confronto di ciuelle romane 
persino le strade della aua 
Caserta sono piste perfette 
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*’l'.i..rg'.:.*. ! vi'i piof'UHÌi fo-?:*’ ; 
for«p .-tanno ■ .i-irg; n.d,* lo *’ 0 ’i- 
d ifiin- dpi g. ma v..nmiin*rp 
in aulomob lo divpn'a uii pr.* 

I) pin.i .Ml'iini).).'*’*) d. \i io 
M, rvoni. un > liu*’,* profon.I < 

.Ilio nalmi *’: d, !! liPiuenu'ia 
p.) !.. - 'iia/.'o; e ’ii glnir i l’or 

poco. p(‘ri'). i)*’ri’lh'' .i*)p.) 1 V : 
io doli»' Tre Fom uip. pre««3 i' 
ponto forroviario. ''iup vor.'.g’- 
iii dil ininiu) |■;-■:f:llto dol r c ■ 
ciU'do: (' un .il’ro raci’iirdo. un 
POCO più av.iii’i. *■' f.-.i'o «o!o (il 
fo-'.=•* 

Si. Ilio all'Eril. firialim'ii’p 
ppr fortini;., po.’o i.int.ano c'e 
un mocc; iiii’o’ 


Ucciso per strada 
da un malessere 

l'n poii.« oliato. An'on o Rie,”, 
di 62 anni. eo!|)i’(* da ma!i.««(’i** 
nir n'ro ! r:r* *’r«'i% a, ieri pom*’- 
riggio. via Tiipoli. *'■ dvi’odu'o 
d’.HM’itp il ’r.i.sporto al Polipi'- 
ni pi)_ 

Folle catturato 
da agen ti sulla Cassia 

Il 40oniie .^ntonìl) Concini, un 
folio fuggi-.o da una cllnica nol- 
l.a quale era stato ricoverato 
per Io minorato condizioni p« - 
chichc. è stato catturato ier. da 
alcuni aK(*nti sulla via Cass a. 
moiitrf' a pi('di si dirigeva ver¬ 
so Angtiillara 


L’altra notte in via Crispi 

Movimentato arresto 
di due «topi d’auto» 

Nuovi furti in vari quartieri — Scalano 
due piani di un edificio per rubare 500 lire 


Due • topi d'auto ventenni 
.«olio stati catturati l'altra not¬ 
te nella centralissima via Cri¬ 
spi dopo una drammatica lot- 
t.i ingaggiata dal proprietario 
di una ma'china 

Kr.ino circa le 4 quando il 
maestro Livio Lazzari, abitan- 
•e in via Tibiirtina TR. primo 
clarino di un'orph**.'tra che si 
es bisce al • Vili ifranea ■. b; 


pattuglia motorizzata della po¬ 
lizìa che ha tratto in arre.sto 
1 due. Il proprietario dclFaiito 
7 ' stato medicato aH'ospcdale 
di San Giacomo per alcune 
lievi ferite riportate nel cor- 
5H) a corpo con i teppisti. 
Costoro, identificati per .An¬ 
gelo Colecrhia di 22 .anni, ab;- 
i;*r.te m piazza .Snnt.a Maria 
I.iln'ratnce T. ed .-Mberto \'a- 


II «San Silvestro» 
della stampa 


|)o«teggiato davanti a! liarlRl-oni. di 21 . -ono stati ssso- 
- Fionda - la .«uà - 1100 -. d<)-K'j;''‘ ■•Hv carceri di Regina 
IX) .averne blorc.a'o gli «por-|è ( eli 

j...U, I Circa uno.’--, prima un'altra 

1 , , 'dr..n)m.**ic;i c.i’*ur;i era avve- 

; Qualche luinu'o do,,o^ in una « la nei pressi d, 

;r.anuo «er«o 1 .amo. il 

ha .«.-or.o due giovani ohe ar- Angelo Silo ha scono 

megg.;iv..ro .attorno ai conge-j., m,. re,-ilo Ciano..it:. 


gni (il guida della «ettura. e 
che. alle sue gri.la. «i sono da- 


alla fugii. portando 


un 


•tarino ed un «:.,««ofono II f -az- 


z..ri si è lane a'o all'ir’^egui- 
niento riuscendo 


i •»•* I 

('*»':* *' "<>• c ' 

F..-:. rii.'-.v ’’ ' 


An.'li,' (j'iect'.iT.n.) V- «.ar.à m'., 

.,rgt p'irtec.paz’iine di .arti.^ti 
!!■) «P't: c<)io ciu l’..\sfoclaz.o- 
.ie'.l.* S*.,niF.'i Uon;.*;..', offrir.*! 

ne s.^- 

C* ngr's- jn>' e seguita d Lnz.z,ri s 
,p’r av,’.''e netianient*. la 

X'.in.i r..-; pr-mi i-.rr.n-'i) «or-jg'" (lu.iniio F.-iltro ladro 7’ 

•■■za. '-.t; T.i ; p.*rtc,'ir«n*i. men-lcvr^o :t. d;f*--.i (ì*'! comp: ce 
tr.' Un '.-'rviz o gr.a'uiii') di p'iii -1 t-c c**se per |(* «\enturato 
1,1 p.iili.ii I'’•) ■••>'.''gn—ra p.r^zz.'i \'fr.ez. -1 maestri si -•avaro metter do 
1 ,-o:i i'E’ R In.al*-. allorché 


abi'.anti’ in Borgo Pio 64 . il 
quale. a=«iemc ;)d altri due 
com.p.ic.. 'entando di 

nu"»eri* in ni'jto l'auto targata 
.Milano 2 .)T’S 3 


E’ n-i'rt'* ..il't-Tà di fZ .in.nl il* ! >11! .ìei p'.'.. zz.* *■) 
.-■'mp.ice*. Lfll<* T-nlnccì. vec-l (.'.'Et’H 
chi*’ rriìtt?r.tr jiillf.ssnsta. pjrtl -1 X'.i”.* r.*-; n 

Cile*' *•• iiib UT*-itr Cl n«.’rTi’’ .’ 

(Iflli* «< eiTip «r«*’. -ign-ra C.iJtltx 
~ “I tigli Or ./•'* Il • r Tu"... 1* 
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In occ.a«ione dello feste di 
fine (Fanno. F.\T.AC ha dispo¬ 
sto i seguenti provvedimenti 
rigii ird'inti l'esercizio dell.a ro. 
te .aulof l.itr.'iiiviarin 

Il 1 gennaio 1!'61 il ser«'iz:o 
«rara normr.le. mentre (jiiello 
tiolTuri.o nella notte tra il 31 
(iiccn bre e il 1 geiina.o sar.t 
intensificato II «er«izio s.trà 
altresì intensific.ato nella not¬ 
te tra ti 5 ed il 6 gennaio 
memrv s.irà normale il g orno 
della Epifania 

L’orario dei aeioti 

ABBIGLIAMENTO. ARREDA. 

.MENTO, GIOCATTOLI 

Oggi f domsiit; protrazione 
chiusura serale alle ore 20.30. 

t. gennslo; chiusura com¬ 
pleta 

Dal 2 al 4 gennaio: protra¬ 
zione chiusura serale alle 
20.30 


cliiusurj* 
Rii * nd.te \in*) 


AI-IMENTARI 

Uggì: prot r.'.zione 
serale <*r.’ 21 
ore '22 

31 dicembre- prò’r.iz .on*’ 
ch'U-ur.i si'r.ii*’ f.ii*) .,lf*’ or*' 21 
Riv**ndi!e d. vm*, ,,re 22 I fiir- 
ni <‘ffettui’r:innn l.* dopp'a p.i- 
n.ficaz one per il nfornimen:*) 
di jiane ja-r la succ*‘-’«iva (i*i- 
nìen'C.'i 

1 . gennaio; cliiu>ura |)er l'in¬ 
tera g'oriiut.i ComprcM i foni: 
e rivendite (ii p,,i'.e. .,*1 ecce¬ 
zione delie rivendite di vm** 
l.it'erio. rxisticcerie *’ piisticce- 
ru‘ che osserveranno il nor- 
nuaic orar.,-) fe.«t vo; de'.’.e dro- 
glierie (con licenza spinifica) 
cl)e resteranno aperte f'iio alle 
ore 12 per la vendila dei dol¬ 
ciumi; delle rivi ndite di pa¬ 
sta ail'iHivo frese., (con licen¬ 
za specifica) che ro.stcranno 
aperte fin*) alle ore 12 . 

Dal 2 al 5 gennaio: protra¬ 
zione chiusura serale fino alte 
ore 21. Rivendite di vino ore 22. 
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rn.ì z.ov.’U, -i.u.n.* 
tu *.mente o-i '*■ .'ie’.i’i 

D,);) (è: tre!’.., { r i ...ciui” 
.e P'.- n .ì.* ; ’’I 

•; l'nT*’ .*: TO’.;,VI 

n'* .-;.) .)>'...* -.irei a h.t r 


Edifici 
imbandierati 
per le celebrazioni 
del centenario 
deirUnità_ 

Il 1 gon:i.iio o .1 27 nitir. <•. j 
(Lite (IclFinizi.) c «Iclln ci.n-i ,, .. 

clu'iur.e lielle rei» br.i/i.ini!’n . ''u'.ì ) ' 

dciri nità il’lt.ili.i. '■.ir.Tino 1 ’‘’i.'* rv. rT.* *i, un 
inib.ìu iicr.ili c ilhiinin.'Ti! 
tutti gli c*lil!c* pubbliri it.n-j 
li;iiii L .1 dii.p'"i/ionc *' '•tnt-i' 

( 1 .M .1 con uii.i circoLirc dell.)* -p. ,-1 3 
Presidenza del Consiglio a,»*. 
tutte le Kcgioai c a tufi 1 
proietti 


Attimi di panico in via Ambrogio Cantarinì 

Il fuoco della stufa s’appicca alle vesti 
d’una donna che rischia di bruciare viva 
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PortacBie 

OfìOI: a porluense, aitr ore 20 . 
*( rlunifce il comuato rti circo¬ 
scrizione con Luciano Fani. Or» 


oh'; g .’rr. neF.'-iir.:-z o.-.” 
j'hiie'.lu t.;n * '.n vii .Am 
j C'..nt *.’:r.I 1.5. per *r".'.'* 

. .0 fe«te di f.r.,- d’.i-.r.o 
1 le': tr.,i:; n.* .•\d:i .n.i 
m;>s;a so!.t in p.i ohe 

ti«:( (rc.i.i.) h.i acoc«,) .a 
fttt.) o'ettrio.'. Milito 
bi’.rr.ente si e a\'\ ;c:r.at.a 
stufetta più di quanto 1 
denz.< lo consigfiassi» e 
gonna ha preso fuooo 


1 Oi ìm.n'.iri.i non s: *' resa ;m-l 

era 

l'ciì.inmen’e c*''nto .ie. peri- 


c.)’i.i; ;ii'a'’i) (i.ian.io !e f.on,- 

*-« 

ne h.r.no r*-*;•..ir.’o .i -.m cor- 

*•» r » 

ro h„ c m. *d liri.'ro. 

'h’ -ì* 

."itn. io a •e.-r 1 n-'i •enf.*t;'oi 

f j ^ 

i: rf ir- :*■ v(*' i 


!■’H'ir..'t m I me il ^.pr..ir 

J . 0 ;. 

('):'o <.■*.-• e! che -i '-ov.ci 


( e’*.i feMir-''in'*' r.e.l'ap- 

\ .(■*:- 

r.".:;-. T e-;.) -,,-c:n*o i'i u.i.'o 

non 

e «trm.* . -• a.zato fer .in- 

i'*" 4 r- 

i^ro H ro>,i ax't'.-.neva 

'1 ;o 

n.);.o .i\tr .n\nCto, ’n.i 

r.i 

kiiii.'.'.o ;.!i .i.in-.-, lii aprir- 

i t r ' s 

z . ' r.’.mente .-(.ipo .l’.'un. 

. p-)- 

-e-iTii d. 2 rande ten-'one. .a* 

cii'’* * a 

po', er.i .Adr:-n, 1 ^ r u«c .'1 aj 

ro.....i 

r.ijg unzere '.1 r.m,* meptre* 

rrop.*i 

e fiamme tt..vi:'o ;i"iirren'io 


proporz on; n.o.’o per-.coio.-e 

C ri- 

I),)po aver «pcn’o le fi ..n.n e 


.- 0.1 .'.Ulto .i. a c,.n: ;nq;i...a: 

1 * 

1 M^i or Or .,1 h.i ch'..im..'*> la 

ro!).i- 

Cro'e R’iS'.a .A! S Cami’.io 

.ida 

:.i donn.» e st.ita nied!c.i*.i e n- 

prj- 

coverat.i. Guarirà in due setti- 

a <ua 

mane rió’.'.e ust oni riportate 

Ls 

.n verte parti del corpo 


;* n'pr-- ih-ll.i n**':*’ 

j inoltre son.) «tati - « i.«i!atl - un 
Ipp.'.rtarn-’iro al numero 10 del 
.accorsa un® j iimgotex er*’ Arman.do Diaz e la 
«e’rina di una drogheria rii 
prf.prirt:* d-u frr.’*'H) Cit.de- 
iijtti. in via Quin'.iu* Sella (^ 
I' primo (l*‘i due ep sodi 
consistito sostanzialmente m 
un., vera e propria, anche «• 
i«sa| rur’osa. visi'a" i ladri in- 
f.*t‘:. dopo aver sc.iiato due p..-,. 
n: dell’edificio, una volt.i en- 
tra'i romp-'ndo il vetro di una 
f r.*?s'r.i. nelFrippart.imento del¬ 
la signora Maria Ronchini. -i 
sono limitati a rubare 500 lire. 



IL GIDRNO 

— Oggi: «rnrnli té «Itrcmbrc I9S 

Orrrra»ti<'<’ Eug-ri.*. t.i..n.* nc-j 
ra il 2 geT.)!.-* 

BOLLETTINI i 

— Dcmograftrt*; \jti rr.i».-n: Sv. 
femmine ^ X-u tr> ni 5 M.-r- ' 
ti; m.'i«chi 21 . f* mirine 24 di cui 
7 mr.*''ri (li •(tti- aiT.i Mitrimo- 
ni" 2.*. 


— .Mia galleria • l.a «alita • sa¬ 
lita S .s*-hx«tiar.*’i:>) Itì-cl. ti 
in.iujpira eggi ta n.r»tr.i « rie! 
pi(Celo f..nTi..te » rio pitt- rr Ac* 
('.irili. Argrli. Fiirn. Csp<-grr««L 
Conte. D* r.izic, F*«t.). 4i'nt.*r..(. 
L.izzart. L<'«.)vlo. Prampolini. Ro¬ 
tella. Sanfllipp»'. Schifano. Scia- 
loja. Si^rriini. stcrpinl, Turcato, 
frcln). ' Vedili a. Colla e Fran- 
chma. 
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" _ La nota, giurìdica 

Sistema inquisitorio 
e istruttoria pubblica 


Venerdì 30 dieemfcrt 1060 . Ph- s 


La drammatica cattura dell’evaso da Santo Stefano 


u 

Per wtfvorB, mettete eia i/uelle pistole !,, 
ha detto huddi alle guardie che l'han preso 


Il cdsn 'i'audoif yt i’ ro(i- 

r’i/vo c'jii l\’sc(ìrveni:ioin‘ 
(li-i ifuattro urni-dii fìcrchr 
Mt’vs'Kn r'i’riu’iiti) lìi i-i)/i)t - 

( iU’z:<i f cint’r-'fi (I 

Itiro (liipn /(' nuìini’iii yci)/- 

fc durante •ielle nu’^i Sui- 
l'i'i Iteli ehe (/nei iiiialini 
iittailiiii stiiiiii 
f ' a l'Iìi-rta. i lu prr ah- 

h'd drillo tenutile una prora 
dura ipial'r i/mdla impo^.ia 
(ìli! ■i'-'letuii proees>iiale tu- 
(luisilorto ad npui eilladiiio 
ile abbia la 'reiitiira d'es- 
aci‘1/'(ifi) (/' (MI eriianie 

(^ue'~to raso e; ìieniielte di 
tare taluni n'ieri di eurat- 
trie (leneraìe rbe. torte. 
l<i!rando oiientare meplto t 
r l'irt telton 'ti’la •ttrutlura 
(' '.'(i •■'(ini hriito dr tale \i- 
'*1 "la I l'ii'lii lettori 'anno 
• nua’ ijualt --oiio i earalteri 
t ludanieataU ehe diflrieu- 

'IO I liur 't^teai' prore^- 
'iiid' Q ((■'/<< niipii^ii.irio 
•" p'ìca uu'’ •trut'or'o '■eiiie- 
't: r .rri’ta r loniporta "U 
ìiiniio pi'r’odii (It earrriii:>n- 
'•r pre 1 e II I • I a la ri/ / ' nupn- 
•II ■?( f/i(! I'! 'I• Vfn r III ( fiuirr;- 
:a inaaoioi /• ij a a n d n la 
' ’r'ittona n I II r ' lolr. rol 

i ii'Oi III 1(10 a tir >1 rdere > 

(,hiesti) -"•Il ina O'ìla rur- 
('ii.ialn dal redo di'i mondo 
: Kibr a III’ o(iin po-.^ibi!ila 
di ditendrr-i i alidamente, 
ma eou'ioitt' al suo iweu.sa- 
I ire il' Il• V'»T( »■ di par- 

ti'e'purr utili amente allo 
vi •l'irme’ito de' 1 'i-.irutlorta, 
i'e ('(II' lì (!'iiil’'in l'Oiir'n ^1 - 
ri ad II II 'iraii no misto <| i 
i.'udiet I iiid'onari e di e>t- 
'iil'ni di rai"io di'termina- 
' (■•.(■ l'b la uni I/' Il I la i m’- 

M ' f 1(1 //I (’ *f f ( / ' s’ •• I l'ina li e eli - 

o ’o, '.I ■((/(■.■(■ ini p'ieu II Ila 

! l'Oittoria oia'i' e pii Iddha 

• '(/ ire II ih'i nulo ili curcc* 
ii’irinne prei enti i a a ipieHo 
il’ non 'dtre un iio'^i in'' 

i ii'i }ìi II (lini’, m yocKietta 
il II l''■ll i'il ili e’i al ad lino 
.'l•''■o t ni t (a meli'o eoi poni’ 
a d’^ìi'oi:’'iiie della prima 
a'i ii/(’C'i rl,i' pone a 

(/''n''.'''i Oli' della see’inda. 
di''eiia 'I (nudt'io i-one'-n.ii- 
’Ui al palilo 

[' -l'ti ma ’inpn^ilorin. 
i/ti'’i'i . alibii-sii ''istruttoria 
jii’ini'e dal rinni’ì di manile- 
^licr'one i>"i i’iiportante del 
ilir'tto piibblieo l’iti’rno, a 
i/iiel’o (Il II II ran/iorto tiri- 
I a'o t'-a n'iidme lUl areu'ii- 
t'i. rd tmiied' see. i-ow. rbe 
,n piibblrra op’iiione ne 

i. intiol’i lo ^ l’oc rv / 

i^ui'da ( •iure: l'ine (Iella 

' .'riit'oria penule rompor'a 
I 'te il ip'tdire (inda ili un 

j. '•(*'•(’ il ' Si-re: lOii,,! e aiii]i'is'. 

> mn, li ipKile non è intae~ 
(u'o daì'n (lunriTit’oia cui 
lei-e renrso t' !ei]i sia tnrr 
del ' 3 fì per ti'iitare di eo- 
pii-e il oiiiiii'o. jiri’-rri ri’ii- 
d I ('III' * IW’r floli'r l'meth’re 
’iiì nutniliito Olì un iirdno 
e nei'i''S-ario ehi' esistano 
sul 0 ’''i’n'' tndiTt (h eolpe- 
I o'c’::a a cnih'o di rotai 
roiitni il (piale tj iiror ri'il i - 
’ilioifii l’i'iie i'ito'ssoj (iir- 

252 ('od f’r ic l’en > 

(luesfa il’.p i.’:i me nitat- 
•I non i-o-.t t’mi i' a'runa 
("iranzta n’ii'i' i)o’"hi 'a i a- 
l'i’ii'ioni’ della ^’i (’ii'’i’r''u 
■ ( m>’iio (ieab ”idi:i ih eoi- 
pe'-o'i':-(i è rimesol ill ir-, 
•l'rro ed alle rednti "ui- 
(e'tiie ileìì't''riitl'iri Ib u- 
'la’ii'i (po’idi ehe s’ ti"S'ii 
di'diirre, da l’io i-lie >'e ib'l- 

• , Ori ora i- d(il’'e^i’ritpii, 
ri n lite ili'ì i'tisti ranii'iii 

I lo' t' 'iv(("/;ii ’ n 1} Il ’-o t ■ < ri , 

; •''i/Cf N' ("'m > lei-'U tir»' 

' ■ ■ irso II' i iirrere pri i ,'u. 
' r I r'in 'ud' Il cren :ii t n - 
rr>'ihb'le > il urbi’ri', oon- 
'• 'III' I ». (' Fi(’' (f idi -1 ’ ri 

.tiiiinto r’mi'l'e 'a •■ii'iila- 
~i i’o' de'iii s'i I u ri'• Il :ii -1 

■•;er'., ili 'dt ■iol‘'i d’ rolpe- 
’■ l'i’rrii a! i r'ti'.-i , di un 
ni’ I rio fji'it a ml'i e'O’ 

■I 1. s'bi'rta dei l'errore e tlrl- 

■,/r'i**r'ii. 

\ udii tool'i . thl Iti’, eb» 
a sooin't i 11 ì tu ili -.tii'ie 

I :’’ita:i no iio^ol 'ir ri- 
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d :' I con '("err'ii "i. 
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! rn''ei .i-'" '•(/'( •' I a ' - 

ì"’'t’innrr d,''in!trr nuient, 

'a tm.'Slb’-iltd J' .f ipr’rr i 
. ,'tero'e e-»' Co’l su’'!a re 
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d'ir .ss-nif ed uà t .•f»’.*.? cit- 
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1 ' isttta:: ine J. ej esclude 
•n Concreto bi parlei ifui- 
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e I'. rno’iro i > ro 

delì'os.-t’fiulo che ta nostra 
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il') iif.iiid (pii'vinc'ri d' rii^'Mii- ‘' 'I icen',’ 

net ;! p'inid ..t;dl'’c ! ! c.ince!!.' m'C ' 1 ! cd l'">| 

I ' ... . 1 I).• 



'»i »* t'M it.*‘ •no'II»* 
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li’iieie. ll'l p.i-.'ipdi tu f.\l--d il l’iei m.ii 11 rid — si .ip.ii.i- .Sli.ii c.i'" a Fhi.'ziioli. il 
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POI iil.i'Ci.itc • iiu’tdM’ Il c.inp.mn'. di iiiiM i,., por riiccisionc del 
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.\iitdmeiM r.il'i Idiid t,\,. Il-, In Iiiid .dl.i 'Ii.i dii » '»-ll‘' ''^na di Vutnancllo, fu 
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Una affrettata decisione per soffocare lo scandalo 

Aperto ai voli Fiumicino 
ma senza impianti radar 
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'Mira Urli iioriii» hi :ìcc um, ni.- . , ^ • , i i . i i » L 

. . Il , ^.* a\o'-'' |D**nt,i 'tn n t‘. t‘' il L- 11 on I f ( l« v i\.tiiilo tal 

‘ /'a:a o*n!.tt tinolla U» . m i ‘i i i in ! 

, , . . in M**ìM)♦ » i|ut*! lo rho a v r\ ' oi .ti t i» *. 1 m jt 11 ♦ 1 )i : ,in.i i.t ' 

n ì in n\ inno vpn*t:tto pron- ; • * ^ i i t ini 

. . .. ^ 1 in nn ntc ! .i\ » - latta franiM omn'.i’t»» il p.fdu’lnnio lirll i! 

to n *uttvi ;‘o: nun «ivtMo nnl- . t i » » .* i • 

I . ^ Imo * ^oini'io Anoto.i nnah In* LiM*itn.nnor la. at ! r .tv » i ‘.m oli. 

* I ' V* ‘ * . I r •*»! no •* ''.11 Ol vt a t o .(1 - I ahl>.nnr sai n • 'Oo sili t oit o di 11 

\ inal’nottS* t* ! p.rt u .dar i , 

, . , ----- 4 -aiotni* 4 ‘ poi un*//!» di timi 

\<**iO »no tomiM voototi lai- ! i . . 

, ^ -k.. ! j(oidiinli(’(»i.tLii*»nsMii<' 

i-i 1 » I* oionpa* '4 1 ni \ la ' ' i, i ., . i i .. J 

,, , . ' 'di l(aì'nM!a <i o.ilaiom» tn. 

\ : trio Imi-,, i Oi‘n*n» d un j ’ I ♦ r- , i i n . « i. c: 

, , . * ... I sdraila dalLi patto di via S.ni 

a' -ti'j invìi vidi!*», otto mai ir...» ... i. s: i i i i 

, . , ' * } I lani 0 *^ 04 » di .s ih's .d di l.t 

v'.ra tm-.i l.ratm ha ,.., 7 ,', ^ I .., m .. 

I V . d h i-v. pedm iin.-'t.i ! r 1 -,,,,,.. .-i. 1. 
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ll'l! '■.'Il ti'lii ''.Il I . .' 'i’'iii (’'•■'(> i;( f ' a, le 

.,• ;. HI 7(117 ! Il ' 7 ■ : 7 t ■ i; '1: f il ’o>■ 7 i: rhi hi- 

let I' Iti' ’a l'iDlii 7 •• 711 • Il ' 1.7 1 •. o' i ’ri-i r 

: ■ .1 . 7 7.1 Ile II .'a I [ I.’ l'd'l 1 :7 " •() c! .rif.|,> 7 , Hd C(J - 

II.'Hill'.• I l’C ■17 liI'C’l'iO Dii. 'd'e ,d'| 7 H"o' 

, ■ .' ’i I r ' 'e ,! ' I 11 7 ■ .. I (,) .1- 7 ' /l V '■'.’r. 7 'fi ."I l'r.l’U, 

• I |•l..••d P. ■ 1 o I l "11.1 C".’ II f’hhlS'il SI *1 t '^”0 

i/d'ii'iii ..-Mi ’j'i'.i: ‘ir, ll'l,/ »d f,’ '.f’e ’e uilrt* 
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i'i"i: *H■^■'lI II •d'Hil. /■d,'.•- Hd r T-.l - fio rf 1; 1 - 5 C | pp", (Jren- 

•c d ì tl 'Id .''HI» Hd'i 'I I I- lO'ifriilitui'id cri, r mo.| c’ 
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. 1-' '. im I .si" li:'.' (ma iim- ito snacci eh'- il taMi) ri»- 
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i:i’i>''('. Il ;'i di ".'Ss’i’.ii’ .\ III ih Iip’o-(i »• '’ri'''i 7 i iT!’/li> 

1; r-'o i* ii.ro'ii’ da t'ili't." ibi!* Ip''ai’"iì itil- 
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7, 'le il <'d 7 / 1 /)71hifd l'ivs 7 dii ip'i'h!'.’ i'.celi" r’o di ^;()n- 

/,! S‘’i,'-,-'c l’i 7 l’HM/d .fei- r,';'c PI j'i". c.'u'hc nc /wne 

I Ol" 'Il I I' "Il 77 ’i"i t'* /■ ' H - >1 >1 n’ili.’lo 1 I O; h: 'Il i '’C r*. r 

r•.,l,J,) ile Hol delt'i: >'Il a'- nei ner ta-’ic 'oi raminercio 

> I r,i ioidi 1 tra b; • ifiire se h- ì et a il hcie rhc tu 11 C. fa 

,, . e-if .,",i'r' 7 o 1 d'i ( ,”‘oi)-’'‘i:'(’r l'i »!' 7 ’r'nl modo 

Ut HI.liti'.' d:-i di Hirhh* ij;!'erni jnifo de'.'a ii’'!c;era. 
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I ^I.i 1;* *1 e ijiJe'te !,i 'l'Iii 
I lidi /..i ili pd’'i.lite elle e v i- 
jmii.. f.u*:: i. (io r.iiraincu.- 
h.imh.i di l’i a,;e’i/'e !i -V a - 
.).! i. I ili I / e iell.i .diii- 
p. j e.i it.d ami mlifi. 

-: e ..Il I f it.i .1 preci' in .-''e 
' . I * p; .".mcId » (la ( ' a u:» ’ i., 

Ì a r’m.i'.imo e 'UP. rd’n.'Ui 
hr :i;)pr..\ .i/i- del > p'i- 
1 ro iieha I) ti -a e 1 ,- 

fi li i. l.l i '(.**. '.■j 7 '*'.i- 

r;,' f? 'iitti. .ilt.icin en'e — 
cunr la i..-. ’ — l'-i T*/ f.i 

Ih'rmi In .1!' I p i:.'!' . • 

t c t n * i * ‘ 1 111 n 1 c ; d t* 1 ' \ . - 

■alni ri't:._. ii" ci'e l"awid-!.'- 
/ or.e .'I I m c!.i.'i' 'li (• 71 - 
nemi I i e'f,-'’...T t n'« e i" i 
|.a d.'iVi ii.i - '.'1 i:'d r;it n .i 

!!. 'i..’f> ’ir'.’ '7- 

j!:v. .al r<'\e."r.i 7 «c" n a-- 
l.i..te — ...i-dn,'' p'/ -'" t 

j.-d — ; d, ,;j h.ìTd mp -Jl — 


I'... . 

\l; c;.n Vi; u aN'. '.1 DmV.". " l'-i-'U'”- <l’d n.’-nei, . 

pescare l p, \;f-\ i.i - i'ii .n ^ :'’-iuieiiii 7 a (pi.’ìio 

pulci d'acqua | ".i h.m I’. -me -Xi'l -r' '■ V i i <■ 'f • .u <• '* it.. •! ,pi 1!- 

, I It'.im i'\' rei!i’:i e !’\ f <'*’/■ len-n.u-' ’h m’-'- " vi 
India fini);!-.' p.‘t-'V-'U". v.i dei D-.iiihi. 

MOlO<.\.\ — Diri- im.i 'Ctt .ip.ii,.! h'pd "Dr". ; 'he!’ ’^c.; um . \ ..t sii, 

t i.ir’.mu ut. .1 ijii.it.: e .r. e ru. i, r e'.he i ,.a um . " :i 1 * ' ' *’ ‘ ’ 

\a riffe-m.it.. un.i pteie- ..d cr'U '.i'.. di V'\d '<•!-( '''* " ' " * .«.ui-i.,^ il[ 

fhipi ' 7 n;,ri/,i ••ru<".i (»,.'',it>i'’' (.d-r.-i'' ’* '<’.p; 7 i-.ii.,i-j 

:e !|.'7 ,lp-,’..- j'1. ..! (1 .^Me.-U 7 UU le-.tO'., i>.'m'!.l-| 



I v-ni oo! I* i‘ poi ih nmi 

j M o U I I 11 11 o( t I .n .1 11*11 sM I- I » * 
'di II II 7 111 .|.1 <1 r.il.1 1 1'IIP in I 

l'■'^,ld,l d.dl.i p.iite (Il vul S.iiil 
1 l’i.iiii e'i ii ih S rii'., .il (Il l.( 
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I pidlli- l’i im.i eli |.. ■ e (I i’..’ 
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i d.'l I limi- 1 1 .1- ie\ I l mii I )..|.i 
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l.lle I pi.'*l «il lvl..|ii> i-litni'’: 
j d liti |iii /f ,|. pi.h/iit 7 - I 

j edile ero Mari/iiin.i Ihn «lo | 

I ll’l ri. ili v(»|) ,1 ai se De tarili 
l'i r'incii. m ipii 11,1 ...fui nu.n 

. t , 1 ;.II.. I I|i.\ I- f II p. , I ,1 7 ! ' 1 

1 1 iti > I .m idi itu ei e t.M ri, I .1 

ih 'tu.1 di'\ e V i\ I V a l.i m.id i • 

• ll.l i|U de teli liin'i d itidii ^ 
Il .ippiiiit.mu n!>i .iirimpi".! 

! di I \ e 1 1 tu > 

I l.a piili/i I, iti| 7 >i tmit.i d, 1 - 
j I ..piJiml.itnenti., (ir. (t.'j).,'.- 

j un .impili '. III. Id Pel 1 , e.il- 
' 1 11 r,i di• I I.. 1 tid 11 d e 1 .1- I\ I tl I 
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Finanzieri, carabinieri 
e assenti di P.S. 

, t H .ri.-ier' .-..-11- t 7 .''i:r^t <}■■".1 fij'TDtjIfa per il 

Il HI.-ri e i.'i'O't- di fpitdd ra (• '!„ ih-- na’i ii'iò sfamarla 
s-i'i-' "1 il' ììoma. s'':mii imi .'j ''i(! hi:,.t,j pOnr.OTie. 

, 'I . piT' 'I.en- d Oi’lH) ll’l TfiPlPMO d| 15 On- 

, I, • d ,7"d ll'l i! iMiufi) Ili di srr'":'o. ad tm tOiI-IJ;- 

.. .,',) .i" u.'Hii'Hte trio rijipjr'into C 07 i il conip;- 

: r, •• '. 771 .. 71 ,70 (f 7 ’! >? ippio tH e'à. 

',/ . ’e r'i. ''/'• I ’l'' I l.'Hd itl'I’il : ; 7 I'’ 1 . 7171 ; di d'tr,! 7 Te«_ 

• • H' . 71(1 (,' i/i’i-’H iU''n*. ii'**i>poif cont 'ifn;- 

;> V,; ro'Mi". ’I f tir..- Ii..n:e (•'■'•d ferrei disciph- 
lì’o luti- ’o-’iF.d ’.T bo’f.u/i'ùi -, I m-llltirr, la rnen'-' del f'- 
ri’.' t' ;'’' d- t ’d-.' ■ d' 7 'o n.in/t.-rr, r/e| rarc.b'niere e 
•! 7 , Hij", . \fi C! *7 i' "f.i 7 - 7 i'c di fi’ibbhra steu- 
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i-’iM'i.. I);-,;’.. <'i c ’-’M ’-Ui- ' tiiHjpror parte dei COSI, 
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Novità della musica 


Debutto di Oistrakh 
dir ettore d*or <hestra 

Ha inciso il Concerto di Brahins, avendo 
come solista il figlio Igor - 11 repertorio 
del grande interprete è oggi vastissimo 


MOSCA, 2« — Il famoso 

v.olimsta David Oistraklj ha 
osoKulto Un nuovo projjramma 
all'Aula Magna (icl Conserva¬ 
torio di Mosca. Oltre a un Con¬ 
certo di Bach c alla Ititìmniia 
tciiuma di Bavel, già suonati 
in passato. Cffli ha e.seguilo la 
f'untasiu scozzese di Bnich o ii 
Primo Concerto di Bartók. mai 
prima da lui interpretati. Il 
violinista c stato accompagna¬ 
to dall'Orcho.stra sinfonica sta¬ 
talo deirURSS. diretta da 
Ghennadi Ko/hdostvensky. 

Oistrakh. il rpiale ha oggi .')2 
anni, arricchisce di continuo il 
suo refiertorio. che c veramen¬ 
te amplissimo. In una sola .sta¬ 
gione ha e.seguilo con succe.s.so 
venti concerti per violino <li 
compositori di rpialtro secoli, 
da Vivaldi a Sclostakovié.' 

Lh nuova stagiono occuperà 
pioirahilmenfe Un poeto .spccia. 
le nella vita di Oistrakh. Re¬ 
centemente egli ha fatto il 
suo debutto come d rettore, 
effettuando una regi.slrazione 
del Concerto per violino di 
Brahms eseguito dal figlio Igor 
Oistrakh. con l'Orchc.stra sin¬ 
fonica .statale dell’LJRSS. Il de¬ 
butto di Oistrakh conio diret¬ 
tore d’orche.stra ha coinciso con 
il venticui()Uesimo anniversa¬ 
rio del suo primo trionfo in¬ 
ternazionale. 

Oi.strakh non ha ancora di¬ 
retto in putrblico. ma il elio de. 
butto come direttore d'orche¬ 
stra viene già largamente com¬ 
mentato nei circoli musicali. I 
membri deU'Orchestra liatino 
licito unan tni. dopo l'esccuzio- 
iie del Concerto di Brahm.s. clic 
la iriae.stria di Oistrakh come 
direttore è già cosi grande, che 
molti direttori di lunga espe¬ 
rienza potrebbero imparare 
da lui 

Da molto tempo Oistrakh de- 
sidorav.n dirigere un'orche.stra. 
Ed è probabile che 11 mondo 
conosca presto un altro aspet¬ 
to del talento di questo gran¬ 
de musicista, che à ora al cul¬ 
mine delle suo possibilità. 


Ghìiels e la storia 
delle Son^per piano 

MOSCA. 2D — R celebre pia¬ 
nista sovietico EiuH Ghiicis ita 
dato il primo d'iina serie di 
concerti che portano il titolo 
•• Storia della sonata per pia¬ 
noforte'*. iN'cirAiila Magna del 
Conservatorio di Mo.sca, Chi- 
lels ha eseguilo la V/f Sonata 
di Scarlatti, la .S'onntn in fa 
mafjn/lorc di l'ilippo-Emanuele 
Bach, la V Sonata di Clementi 
c la XXXfff Sonata di Hnydn. 

Mei pros.'iml tre mesi. Ghi- 
lels darà altri quattro concert!, 
composti da sonate di Mozart. 
Beethoven. Schubcrt. Schu- 
mann. Chopin. LIsiz, CinikovskI. 
Skriabin. Stravin.-ki. Prokofiev. 
Sciostakovic e Kab.alev.ski. Ghl- 
lel.s’ è il primo pianista sovie- 
tieo ad intraprendere una si- 
mile serie di concerti storici. 
Da tempo egli accarozz.ava la 
idea di tenere una serie di 
concerti a tema iinleo. 

Il nuovo programm.T di Ghl- 
lels ha destato ampi commenti 
tra I musicisti. Molti si pongono 
la domanda: perchò Ghilels ha 


ineUiso nel programma la so¬ 
nata più popolare di ogni com¬ 
positore? Il pianista è persua¬ 
so elio .siano proprio queste 
opere a fornire l'immagine più 
tipica di ciascun autore, op¬ 
pure Intende dare di esse una 
escctizlone totalmente nuova'? 

Acutis.simo è l'interes.^o per 
il secondo concerto. Esso si 
terrà rdla metà di gennaio e 
comprenderà opere di Moz.'’rl. 
Beethov en. S eliiimann. 

1 film italiani nel '60 
sono sfati quasi duecento 

Durante 11 l!»i!0 sono stati 

realizzali *n Italia I5ir> film, di 
cui .5:t il colori. ir> per grande 
.schermo. <12 in coproduzione, 
(lei quali ultimi -17 girati al¬ 
l'estero. 

Nello stesso periodo nel lil'ii, 

1 film realizz.iti sono stati l'!2. 
di cui 54 a colori, 5it per gran¬ 
de scliermo e 70 in coproilu- 
zione. 


Montane! va in America 



I.OSDUA — Yve 4 .Mriiiland folocrafalo In «alo. all'uscllu tleUttefoperlo ilella cj|ilial(> 
iiii'tcse. I.'iittore e Miitlante, iinivenleiiic «la Parigi, è «Uri'tto iiesit Siali l'iiHI. «Ime 
premierà aeeorill «ni regista Jack CanlIfT per l'interpretii/Uiiie «le! (Iliu • l.a min geisha • 
(prolagotii.sla feimiiiiille Sliirley .Miu* l.iilne). elic sara reall/zal«i in GMppi<iie. I.e male 
lingue «lleiino riintuni|iic ohe, «larante 11 suo •tngghirmi amerleaiiw, .Muntami *1 
Inenntrerà et.n .Marilyn .Maiiruo (Teiefoto) 


La lirica 
,e la.prosa 
italiana 
^ all’estero 




Roger Vadim cita in giudizio Fran<;oÌ8 Truffaut 

Cuerra nella «Nouvelle vague» 
S€ambi d'insulti e dS querele 

Htittlorv ilei ((400 colpi» uccttsn l'ex mnrilo tlclln Itonlttt di smilisino terso i piodiillori 
Il coso del film che dovei a essere diretto da Jean Attrel — Una chiarifirazionr ncrt'ssaria 


(Nostro serv izio particolare) 
PARIGI, dicembre. 

I chierici della nouvelle vaglie 
si sono rihcllatt ni loro ponte¬ 
fice: tu notizia, anche se cotii- 
nicntata con una punta d'iro¬ 
nia, corre nell’nmhicntc cine- 
«mzfofjrn/ieo c, stando alla cro¬ 
naca, non à infondata. Ropcr 
Viidini, ex con.iorte di Uri- 
(Pffe tlardot e precursore del¬ 
la • nuora ondata ». ha sporto 
unerelii contro Francois iriif- 
fnni, il pioDarif reoisfa dei 400 
colpi e di Tiro/, sur le pianiste. 
introdotto nei secreti della tei- 
timana arte dal eompianlo Au¬ 
lirti Batin. Oaiietio della con- 
trovcr.sia lettale t' un articolo 
scrino da Traffaul, p(*r il .set- 
li imuuilc Kr jncc-Oliservatcur, 
in polemica con quello che vie¬ 
ne definito - l'affaire Aurei » 
Jean Aurei è un renìstn e.so'~ 
diente: c .stato (iioDuilistn. «i.s- 
sistente alla reyia, scenetipia- 
tore, docnmentnri.sta. Due an¬ 
ni or sono «ina casa produtlri¬ 
ve lo ha scritturato per rea¬ 
lizzare una iiellieola ricavain 
dal ronitinro l.c grand Dadais 
di Poirot - Delpech. Briyitie 
liardot avrebbe dovuto esser¬ 
ne l'interprete principale, ma 
pii finiieptii contratti dairai- 
Irice imposero, più ro'*e. R ria. 
ino ilell'inizio della lavorazione 
i\el piupno scorso, per rom- 
perf pii indnpi. Aurei sotto¬ 
pose all'npprorazione della «fi» 
va il testo di uu altro film, 
' i«n<i commedia tri.ste ». «fa Ta¬ 
rare a dicembre. Bripittc ac-‘ 


colse con entu.sinsnio lu prò 
posta di Aurei e trovò uu tito¬ 
lo, abbastanza prezioso, per la 
stona: La bride sur le con (Le 
redini sul collo), fi contratto 
stipulalo con t produttori del 
film, però, le attribuiva<la fit- 
colti) di entrare nel merito del 
copione c, forte di questo ap- 
pipilo, Bripittc cominciò a ma¬ 
nifestare insistenti pretese; per 
non contraddire la star, im 
prnppu di sccncppiatori fu in¬ 
caricato di rimanipoliire i dia- 
lophi preparati da Aurei. Il 
repista si senti immediaiamen- 
le esautorato dalle sue funzio¬ 
ni e protestò invano: 

Le cose si sono complicate 
sul set / capricci e le bizze di 
B.H. non sono una iniieiizionc 
dei cronisti cmematoprariri: lo 
alone di leppenda che li circon¬ 
da trae nutrimento dalla real¬ 
tà. A pochi (j'orni «li distanza 
dal primo -si pira •, Bripittc 
comunica ai finanziatori lei 
film che si ritirerò dalia rombi, 
nazione se non si ricorre im- 
mediaiamente all'ausi'io ili un 
snperrisore. il (piate dia paran- 
zie di prestipio e ver’zia pro¬ 
fessionale. .Si snpperiscono i no¬ 
mi (Il .Michel Boisrond e Claude 
Siintet. ma i due repisii. tnfer- 
pellaii. non accettano l'incarico 
BB. ha un asso nella manica 
e non larda a piocarlo: il salua. 
tore di Le redini sul collo si 
chiama Itoper Vadim. 

L'ingresso di Va lini nel tea¬ 
tro di posa, dove hanno Inopo 
le riprese di Le redini su! collo 




(rf^iiàhielevisionè ’ f 


f/ destino si chiama Desio 


Chi dobb.amo ringraziare 
per La pervicacia con la qua¬ 
le Mik«* Bongionio continua 
ad affliggere i telespettaton 
del giovedì sera'? Dio o d 
destino? Non lo sapremo 
•inai. Infatti, nel commemo¬ 
rare Tanno tr-a-scorso il « ikj- 
polare presentatore - di 
Campanile Sera li;t incomin¬ 
ciato col ringnizian* il pri¬ 
mo. ma subito .SI c jK'nbto 
dell'audacia o ha rovesciato 
tutti i menti — o le colpe — 
sul secondo. 

Iniziat.a sotto tali auspici, 
la serata è stata tutta com¬ 
punzione. Effetlivaiiionte era 
in gara contro Lucerà nien¬ 
temeno che il pae.=ello nata¬ 
le di Adi Ile Ratti. P.ap i 
Pio NI: Ucs.o. L'illustre e 


celebre c:t»adin:i lombnrda 
ba sconfitto la rivale grazie 
ad alcuni colpi fortunati, nei 
«inali certamente, .so non pro¬ 
prio la mano del Signore, al¬ 
meno «picliit dei suoi niaiuia- 
lari in terra era aliba.'tanza 
r^cimo.sc.bile, B.isti pensare 
alla domatiila finale in ci: ■ 
bina; «litemi coinè i poveri 
Puglie.-.!. Sfnz„i un Papa di 
casa, avreblx'ro potuto <mn(V 
.sc<Te il titolo dei Dialopht 
delle carmelitane? Invano 
es.si haimii gettato in lizza 
IM’rfin.» una copp.a di fri- 
sclii spiisitii. ì (pi.ai! avevano 
rifardiito ;l vncg-,.» d- nozze 
• pap't.co vlagga» di tra.'feri- 
nn'iitt) dal .«ii I a M:'ano> per 
prenderi' p.irtc alia gara; so¬ 
no scrv.ii soIt.anM a provo¬ 


care. dalla lontan.a p-azza ib 
Desio, i I.izz.i fcsci’imiirci di 
Enzo Tort.ira, . sempre più 
acido e cattivo. Invano him- 
iio int|>ogiiatt« i niigliori nasi 
feinminil' «lei paese a corc.i- 
rc di :<i'.-nt’ficare un.i «leci- 
iia di prdfuiiii: sono .stati ca¬ 
paci SviT.aiito <i; scambiare 
la trementina col g «rof.uio 
e la violetta col bii.siiico. 

A dire Jl vcn». nepptire i 
rivali br.i.'avaiii). .S- erano 
fatti rappre.'eniarc in cabi¬ 
na da tre minorenn:, simpa¬ 
tici ma non «•ccessivameiiie 
preparati. Tiiit.av'a. quando 
ò destino... il tr.ifeo e torna¬ 
to cosi tra le br.inie di I^vin- 
b.irdi.n. 

Vice 


avviene all'insepna del clamore 
pnbblicitiirto. tiisedialosi dietro 
la mucchiun ita presa, Vadim C 
assalito da uno stuolo di foto- 
praft. convocati, non si sa bene 
(la chi, allo scopo d'immortalare 
li grande evento. f*er l'occasio¬ 
ne, il monarca ha portato con 
sà I suoi abituali collaboratori: 
il dialophista Claude Bn'ilé, lo 
scenografo Jean André e • falli¬ 
to - .Serpe Marrpiatid. Lo schie¬ 
ramento preludevo all'appross'- 
tnarst di un teniporale. Inve¬ 
stilo della sua parte, Viiihm .ti 
potrà a capofitto sul frutto del 
lavoro svolto ila .Aurei e manda 
all’aria rpianto era stato fatto 
Cìradualmentc, Aurei si vede 
mettere atta porta: in casa or- 
mai il padrone é d’rentulo /fo¬ 
yer Pm/Mii. 

L'unico ohe abbia iiriifo II 
calappio di prendere Ir dife¬ 
se di .Aurei è stato Ttuflanl. 
li rpnitc. Il costo dt smaniel- 
tare il mito di i'adim, padre 
sfii rituale della nouvelle va¬ 
glie. hn intinto la penna in 
Hit calamaio «id alta tensione 
- .Se eyli fl'nilim) pen-siini i-e- 
romenlc che .-iiircl non avreb¬ 
be potuto realizzare un buon 
film — sostiene l'autore dei 
IflO colpi — pii sarebbe .sturo 
facile, durame due (inni di 
Ircrinfire. dissnailere Briptite 
Bardo! così citine, in una «/•- 
rrr.sa circostanza, ha indotto 
Annette Stmpberp n rifiutare 
la parie principale del primo 
film di Godard Fino airultl- 
mo respiro ». Ma Vadim. pre¬ 
cisa Truffaut, urern altre in¬ 
tenzioni: - .Sembra che con¬ 
trariamente a Claude Chabrol 
e a Jean-Luc Godimi, i quali 
hanno favorito fe.sordio di 
cinque o .sci nuovi repisti. fio- 
per Vadim ritenga che meno 
registi piorani vengono o"n 
ribalta r meglio si troveran¬ 
no coloro i quali dominano il 
merento ». » Questa, anoiunge 

rrnffaut. ^ la sola siiirgaz'a- 
ne che s! può dare al suo com- 
voriamenio, dato che prima 
dell'"affaire Aurei" ri ^ sta¬ 
to il precedente del romanzo 
Platanes. che avrebbe dovuto 
essere trasferito sullo scher¬ 
mo da Marcel Ophiiìs (f’/ilw 
di Mo.r Ophiils). e al quale, 
bruscamente, Vadirn ha deci¬ 
so- d'imeressar.si circa sei me¬ 
si fa ». 

^ .Allorché Raótil Lévp. pro- 
luttore delle Regate di San 
Francisco-oonclnde l’accu.scfore. 
ha ordinato, confro In volontà 
del regista Claude Autant-l.a- 
ra. di modificare il film, pri¬ 
mo di presentarlo in censura, 
non ha trovato un .solo mon¬ 
tatore. né nn'a.ssistente mon- 
'otrice disposti a prest.ir.si al- 
to hi.«o(jna lo ho la sensaz’O- 
ne che se Vadim fosse un mon¬ 
tatore, avrebbe accettato dì 


togliere dai guai l.évu Per 
quale riipione? Per servilismo. 
naturalmente ». 

/ giudici hanno «iliiiondante 
matcrin per imnifrper.st nelle 
palline del codice. Tuttavia, il 
conflitto fra Truffaut e Vadim 
ha un interesse, che sconfina 
diilla sfera giuridica e del co¬ 
stume. L’ariicolo apparso su 
Fr.ance Oliservi’cur o tmbbti- 
raio con uri muro commento 
reiliizionale, .segua Tnneto a un 
nrot-esso di «temisi jfic/inon.». 
atteso da quanti non hanno 
mai conre.sso uu'onrin di cre¬ 
dito o Roger l’iidtni. perso¬ 
naggio (la rotoralco posto .su 
un immeritato piedìsiallo da 
uva critica prcorrupiifa (Tini- 
mirre tmff.serini'>intiin’enfc gl> 
atipartcìienti a una certa cor¬ 
rente (U'ila cinemutoprnfta 
fraiice.s-e. fi patto, iiivomnia. si 
*' morso la roda: a lungo an¬ 
dare, gli interes’-i de! clan han¬ 
no mòstrato le falle d» una 
rolli pagine, quella «fetin nou- 
vi'II»' A'agiie. in cip fii.'i,-*! s' 
arvantnqpiiìvano della t-omune 
bnftauiia per tirar Tacqun ni 
proprio ntiiliiio f.a denuncia 
di T riiffaut sunna come un 
rìchitinio a quei principi d’ 
so'id-’rietà e oeiierosifò che 
se non altro, sul terreno pro¬ 
duttivo. /minio costituito la 
tirora niiijfiore di iin cinema 
svinrolaio dalla tirannia dei 
finanzieri D'altro canto. Tìn- 
forinnìo del quale é .sfato T'f- 
tìma .Iran Aurei ha riaperto 
il problema di una collabora¬ 
zione fra autori e industria 
dello spettaco'o. elle si fa sem¬ 
pre più difftc’le. 

M.ARf'F.I. n.LMr.AU 


Si è riunita presso il mini- 
str-.-o del Turlinio e «leilo Spet¬ 
taco'o la Cumm's'-iene la 

erogazione dei fondi a favore 
delle attività teatrali e nv.ri- 
call nel pro-^simo seaiestie 
gennaio-giugno Uhìl La ciin- 
missione In delibeiato. tra l'al¬ 
tro. cor.tribut' [le: io svo'g-.- 
men'.o d'un progra-min.i di m.t- 
nire-tazioii* IL- die. cnticcrli- 
-ticlie c te;.‘.rM’ alTe-'oio 

Al teatro •• S.in C’ar.os - d 
Lisbona --arà ri*a izzatu I' n- 
ntiiile .stazione l..ic3 ••a.i.iii 
L’A 1 D E .M. di Firente tcr.-f. 
un c'c'.o di spettacoli tir c* n 
alcune città dcd.a Svizzera 
stagione di oliera da ca.oierr 
sarà svolta dsl teatro di Viiia 
D'Oimo a Colonia, a Berlino 
Ovest, ad Hannover, a .Miina- 
co Stagioni lirielie sa r umo 
nurc tenute nel Luvicmlmrgo e 
lil Cairo. Rapprcset)'i/i()ii= d' 
oi-'era s' svolgeranno nei pae-i 
scanrlMiavi rlurante l.i pro'-i- 
liiia pr ma vera 

i; Cor.> polifonico della R.M 
nartecipt-rà al Fe-.t'V.ii in- 
coiiT.ì orii'iite-oecl'leir.e-. che 
S) 'err.i ,a Tokio. 1/ori'lie--'r' 
-••‘nfona-a delia R.Al parteciie- 
r.i al Fe-it va! di mu.Mc.a .-on- 
’.enipor. iiea di ■/.ig.iliria. fna 
to'/rnee 'Il Spagli.-., ne! Po.‘'o- 
grillo e nei pi.e-i dell'.Atm r c:. 
l.atina sarà compiuta ria'lW?- 
socliiz onc " Arcangelo Coreili- 
■Vel .Sud Afric.a. In Lidia, a 
Geylou. in Malesia, in That' m- 
dia. in Austral'a e ne'ia .Nuo¬ 
va Zei.andn si reclicrà il -Quar¬ 
tetto di Roma*. Altra tournée 
-arà effettuata dal complesso 
'Conccnttis fidesque ant'qui • 
in Inghilterra e ncIITrlanflri de] 
Nord. H<^e?uirà concerti in 
Egitto, '.n Turchia, ne! Liliano 
e in Grecia il grupro ■■ .Mtis - 
che ri'‘e- di'!I‘.\s-'oc':-.*io'ie 

- Boc.'lieriiii “. l'n.i toiiriiée sa¬ 
rà comi) iTa m Cìrec’.i. Isr -ee. 
Tiirctira e Ir.rn dal cimiple^-o 

- .Mu-i<-i lucènte^ ■■ .N’cli'Adu*- 
ric., t.rit'ivii rocliera i' •Qiii’i- 
•etto C'iiig'ano - In v.ir e cit¬ 
tà delia Fr.incia. deiia Gi'rm.i- 
n •) e del’a S'.i/teri d ir.’i cori- 
c«T‘i l'.Acc: .icniir- iia.'ioiirile 
ti.:poletr:na. Il sestetto •• laica 
Marenzo-. si reclierà in Fran¬ 
cia. no! Belgio e nei;'.-\vi.-;tri:t 
l’na tournée surti compiut.a in 
l’olonia e nel!.-i Cecoslova.'cir;; 
dalTxNsso’ì azione uri’versi tarili 
«lei concerti In Austria, si re- 
elierà i! quartetto - Pro arte- 
Negìi Stati finiti e ne! Cun- 
«là darà concerti il -Quartetto 
It.aloano- di Firenze 

Por quanto concerne il *ea- 
tr.) di pro.sa. Tltali.a p.artccipe- 
rà al Fesl'val in'ernszioimle di 
Parigi, e saranno cffettiia'c 
tnurnées di compagnie pr ma¬ 
rie ‘n vari paesi europei, com- 
(iie.ri «luei.'i deli’Kst 


« Tempo di musica « 
da febbraio in televisione 


Lucio Ardenzi ti Danieii- 
D'Il za orgarrzzer inno pei 
conto dcl!:i Tele'.usione italia¬ 
na un programma di quattro 
Ir.t Tiii.s.semi. eiie undranno in 
orala a p.irt're dali'ult.ni.a do- 
menT*a «ì- febbraio sotto il ti¬ 
tolo Tempo di mn.s’cn Autor’ 
«Jet «lu.aPro testi sar.anno ri- 
tl'ett! veniente IjUcìiiiio Salce 
ed Erco’e Patti. Be'.i.sario R-ui- 
«lone «’ Cìiarigasp.are Napolita¬ 
no. Dandole D’Anza e Gianc.ar- 
!o Fusco. Guido Rocca e C i- 
mili.a L’edertia. Tra i proliabii- 
’iTerpreti -u f.annfv i nomi d: 
Nino Manfrcd', Gianrico Te- 
deschi. Ornella Vinoni e Gi- 
sell.a Sofln: .al maestro Tro- 
vajolf ò affidata la parte mu- 
sii'ale dello spettacolo. Tempo 
di musiea sar.à una rapida cor¬ 
sa nella .storia delia cronaca 
e dei «-osMinie nel periorlo tni 
il IPlt.i ed il lPi')0 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.3U: Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6.35; Corso di bngua inglese; 7: Gior¬ 
nale radio; 8; Giornale radio; 9; La fiera musicale; 9.30: 
Concerto del mattino; 10.50: La serpicina; 11.30; 11 cavallo 
di Battaglia; 12: Archi c solisti; 12,20: Album musicale:; 
12,55: 1. 2. 3... via!; 13: Giornale radio; 13,30: Le canzoni 
melodiche; 14; Giornale ra«t*o; 14.15: Ti.iMiiì.ssicni regio¬ 
nali; 15.30: Corso di lingua inglc.se; I5..»5: Ekillctiino del 
tempo sui mari italiani; 16: Pr«*gramma per i ragazzi: 
16.30: Duke Ellington e la sua orchestra; 16.45: Università 
Intemaz. G. Marconi; 17: Giornale radio; 17.20; II mondo 
dell’opera; 18.15; comunità umana; 18.30: Complessi di¬ 
retti da Art van Damme c Los Paul; 19: La voce dei la¬ 
voratori: 19,30: Le novità da vedere; 20: Motivi di suc¬ 
cesso; 20,30: Giornale radio; 20..).>; L'n aiinia. un mese, un ; 
giorno; 21: Dall'Auditorium di Tonno; 22,30: Concerto di 1 
musica leggera; 23,15: Giornale radio; 24; Ulltmc notizie; 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Specchio magico; 11: Musica per voi clic lavorale; 12.20; 
Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 13; 13.30: Pri¬ 
mo giornale; 14: Canzonis.sima cercasi; 14,00: Motivi di 
danza; 14,30: Secondo giornale; 15; Un'orchestra c un pia¬ 
noforte; 15,30: Terzo giornale; 15.40; Breve concerto; 16,13; 
La tromba di Edio Calvcrt; 16.30: Microfono oltre Oceano; 
17: Canzoni in un album; 17.30; Una ribalta per i giovani; 
18.30: Giómalc del pomeriggio: 19.20; Motivi In tasca; 20: 
Radiosera; 20,20: Zig-Zag; 20.30: Radiotelcfortuna 1961: 
20.40: Gran gala; 21.40; Radionottc; 21..55; Un giorno col 
personaggio; 22.Zà: Il giornalino di Canzonìssima; 22,55: 
Ultimo quarto - Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Le Opere di Sergei Prokofiev; 
18: Orientamenti critici; 18.30: Josquin des Prcs; 19; La no¬ 
vella italiana dell’Ottocento; 19.45: L'indicatore economico; 
’20: Concerto di ogni sera; 21; II Giornale del Terzo; 21,30. 
Clomira; 22: La Ra.sscgna; 22.30: Panorama dei Festival 
musicali; 23.13; La lettura leopardiana delle opere di G. B. 
GMM; 83.4a: Congedo. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale c Agrario 
13.00 Classe prima: 

FJscrcitazionj di lav'v 
r«a i: disegno tecnico 
Lezione di musica c 
c.anto corale 
Lozione di italiano 
Lezione di d;>cgno ed 
educ.azionc arti-.tica 

14.30 Classe seconda: 
Geografia e<l educa¬ 
zione civica 

O.-^.'-tiv azioni scicntinS- 
ciic 

15.30 Due parole fra noi: 

Prof.ssa Maria Gra.'ia 
Pugli.si 

15.40 Classe terza: 

S iscrv azioni scirntifi- 
c 

Esercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Storia cd educazione 
civica 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
- al L'usignolo deH'im- 
peratore 

Fiaba di pupazzi ani¬ 
mati 

b* Curiosità sportive 
Cortometraggio 
c> Supersonici a col¬ 
laudo 

a cura di Bruno Ght- 
baudi 


18,30 TELEGIORNALE 

I-'dizionc del pome¬ 
riggio 
Gong 

18,45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale 
per l.a donna diretta 
«t.i .Mila Conimi 
Rcgi.a di Mann Mad- 
d.alena Voti 


caso di « Rocco e i suoi fratelli » 

Istanza di Visconti 

allo Procura milanese 

Il registi chiede a che punto sìa il procedimento pe¬ 
nale • Nessuna imputazione gli è stata finora notificata 


MIL.ANO. 2'/ — I.,a ro-a vi- 
z«'nd.i de, ( i-ii Rocco e t suo: 
(Tate'.!: ha p.-uvoc.aio tu., ì-*..:!- 
z.i liti rig:-;:, I.u.'li ro V ccn<j- 
ren.ù'U’e .-i co-:o-;rere da.!:-, 
ti’a.z '■-.[a’.'.iri .l's-anesc qua.e sn 

1.1 «u t pri'i’ -.1 p n./ OD,-* T *»i 

pr,)i’i'.i.n p.’ii .],» in .-o.’-.si) 

.1i>pu TiD>r\>’.'(» ip]a n’. 4 .- 
'’r.'l’ir.a nu -.T- ;] f J-n pra n 
pr(,4".''nini izi in. .M;I,a-o l! 
ree 'ta >.'s: i-i,. die «ivipo i! 
soque-iiro «lei fs.ni uou g]) è 


le perdile sub':e a c.ausa d-.*.la 
malattia di Elizabeth Tay-lor. 
ha r-fìut.ato il p.igainento del¬ 
la .somma. Il DaHu Express .if- 
ferir.a che le due p.arli p.o’.rni¬ 
no venire ad un compr.imes.-o 
.-M.'unc Conìpa.gnie a'.-Tuia’r - 
ei -.ncles) .-arenhero ’noÌTo U’- 
sj .a.'l .14'or.i ^.'■e u:';i nuo- 

v-a po:;7.*.» .alla Fox. .a eo.ndi- 
.'..one die El z ibetli T.-.ylor e--- 
h sea 'Iti «’er: fiei'o meri'.'.a •! 
la .i-eli; «ri :n coti.i *,,- 
ìjvo.-',r-' senza ’i'err.i- 


qiia!*’ 

'l.a;.! TO’ : imp.i-f.,, .y, 

:aziìne r .- e forme d'-f per pare.vh- me-:, 

a.i. 4 V ;4 :i;. . inentre. re- 

<-en*e:i f:r* >;:i cori f-'.-’o ,i. 
e.ari.'ÌT pende:', r'ir.-riato *-.i 
.sua r rh;e-*.a re.'.avj ura anno 
rr.zàaio 7.41; ri.an'e ,arpur.-o 
nr.).'e.i.m>’r':,v ;•> c,. -u. dopo i' 

c. aco d Rocco e t .^•,o'■ f-a’e'T 

IVr r.'nO'.-.Te «i;:.,!'’ 'c.’:<i zi 
v.pnr o 

t'vr'.nTfriì-Z"!."» 'p 

rropic ’o. V;--.-o:--j h"* d.'.'o m.’n- 

d. 't.a . 14 !! nw.-i- 


« Relè » interpreta 
se stesso in un film 


.Mi'.-no 

■?an:rr!e 
.'.a-.',--'.- ! 
' re,-;f 


• G .'•i d- Roi'" 
h -ni > d; I'a: i 
'.a .b- ■ , Pro,- ir.i 


SAN PAOLO. 2^ — Ed o-i 
.Ar.inlo.s do N i^.’imento. me:!'.! 
co.-a.-ei,' -alo come - Pe.é 
lai'i'an'e dr] S.n’o-i F C.. sa-'. 
;I prò* «gin ■'•a .i’ un firn 
Ruce ero «l i^^a per «i.-ere g rafo -ui Bri- 


Concerti-Tea tri-Cinema 


« Lucia di Lammermoor 
questa sera ail'Opera 

Questa fi-r.i, alle 21. prima in 
abbAni<n)«-nlo m-r.ale. U-Il.i « Lu¬ 
cia dt Lammermoor» di o D<ml- 
zetU (rappr. n. 3), «lirdt.i «lai 
maestro Aimmdo La Hl's.i l’.tro- 
cll. liiterim-tl piiiii’ip.ilL H<-n.it.a 
Si-otto, L’arlo H«-rgonzi. Eii/o .Ma- 
selierinl, Plinio CI.ih.issi <- Si-rgio 
Tedeseo Regia di Bruno .N’< fri 
M'o'Stio «lei i-,-!,, Gius, Ca-ni-., 
Uoiiìiini ri|U'S(> e clvmtme.i 1 
gt-nn.aio 19,IL In al)t»‘n imi iito 

<tiuriio. riplie.i «l<-iri (Hello » 

TEATRI 

VIILl.Cf BINO: Al!,- -JL-:'.'- ' Li¬ 

ve,Il i-om'e Sexj') *• e, n U- U" 
O'ILimbf.uig. Lv,- .Sun! -Vog, I 
C.arr, I C;>tli-r. Wlltier Ilrnl'v *- 
l-^■s Hr.iclly (ìiils. Citmt-i. Spo¬ 
silo, lfe<-i. D.aiiiino 
Altri: Alle 2Lir'- -, .S.ifTo - «li V 
(Boi e AI Boll. (','11 Vivi (òol. 
U'aniLi Osiris. Lydia Jolmsi-n, 
Lrno Cris.,, Pino C’olizzt Regi., 
Crivelli. 

nonno s. spiniro: c 1.1 Don. 

gli;, - Palmi Di-meniea all,- l,i ; 

'< I.e «lue orf.iriellf- «Il D -nneiv 
ri.CI» lir.I IL\r,Ay,/,l «Urrllnre l 
llraii«-ollnl. D--maiii .,11,- l(-;!(i .-1 
'liatio fP-ldi.oi- -1.., Iteli I .id 
«Iorm«-nt-ita m i i)- ‘e,- -- e mm.< . 
ri d‘a rti- v i 1 ia 

HI.' SLItVI; .M.irtedl alW- or,- VI' 
- Play Oiiild iif R-'im- - lo 1 
'■III,- P:,mt, d D lys -> ili .loh-’l 
lìvriie. Ri'ui.t d, ir.i-.iu r,- i 

OLLL.V ( «LMLT.X: .\ll,- V! C i.i. 
I>r.,n'n'.. li,-., ilil I) ii--l-‘ 

1.1 ni-vil.i di Di-g - Falibii 

-, Plot-, S!i,i I-C.,r.inia/--, » • 1 

DLI.I i; mi ni;: ,VI1,- -Jl.l.' 

D .min!,-!. ,\I,li,, Sil,tti. C,-iii | 
,lo .Aiimi-f ili eoli Irii't- Alv :si 
.M ir,-,- .M.-iriniii. V.delio IJ, 4-1 
Alib.itl in; -il.., eas.i md,,ol¬ 
la 1 Seconda seltiman.à «il sue- 
c«-ssfi I 

l'.I.IKKO: Alle 21: l.iu-liino Viseon-j 
li pr,‘sent.-i HIn., Atorelli-P.o'lo 
Stoppa in; >, Arialtla )- di C | 
T,‘st,>rl. Hegi:, ,11 Lu,-liin» \ i-j 
seonll Str,-pll,-so siu-t-esso 
PI.VMMLTTA: Alle VL.aO L .Mon- 
ilolfu present.a; o Tour a tovii ». 
con: Bice V.alori. Clanrk-o T<-- 
«ICRchl. M O Frand:i. Lue., Rori- 
eoni. Renala Mauro. S,-i-ne di 
Coltellai-d: imislrhe Carpi 
OOLOOST: Alle 21.LS C la Fr.ineo 
C.aslpl!anl-Rt-n;ita Crn-zlanl in 
a La lu.i giovili,-zz.i i «11 Amlel 
«-on Slef mi i N'i'lli. Dino Salv:t-j 
l,ire. .Vi-lly M.ig«-ttt Crande sii<--, 
e,-sso Plìime npiiilu- j 

IL .MILI.I.VILTIIO: .Mie ore 17.30;- 
.N'.it.ile In pl izzis. «Il Heniy ; 
Cht-on pr, seni ito «1,1 Pieeolo) 
Ti-.-ilro d'Arti- di Rt-m 1 Bigli,-i 
tl O-ia-Cll Oggi f.imlli ir«- 
PM.VZZO NINllW: Alle Vl.l.'» 
(:;)rii'ei «■ Cluv.innim l>r<seo' -n, i 
Ren *to Raseel. 1,- sue ,-.m/"tu 
«d 1 suoi per‘=,-n:iggi nel i,,-l- 
i;il t R.i.sei-linnri.-i » eon la pir- 
t,-«-lp -z.|one «II ! bull,-Ilo «li H'-i- 
beri Rosa 

t'AlttOLI: .-Vile 21,là; g'I .< /VII,-ri 
As-so«-l.iti >; presenf.in--' -, 
e Vanz.<“tli v «Il R--1Ì-V'iiieeozoMi. 
regi., di C C Slir.i-gi i. eon lv,. 
G-irranl. O N V'-'li-ntZ-. K M 
Salerno Cr.indi- sin-,-, f'o. 
PIILWOLI.I.o: l'rossimo inizio 
«Iella si.,gl,me ltiv, rn.,li': -, Com- 
tlU-morazi>''nc Luigi Pii ..n,Ielle r- 
con e La favola d- 1 Ilglio ,-.ini¬ 
bì;, t«> «. regìa Pn-soiirg- i 
«IITIIIVO: Alle 21.13 " Il Te.dr,. 
tJl Eduardo» nell.i novtt.'i di! 
Eilu Tilo • Il slnd.iri» del ii,-ne 
.SanlLà Regia di Edu tril-- D> 
Filippo. 1 

RIIIOTTO F.LtSi-.O; AUv 21; Cu, 
Sp,‘tl;i,-,>li (71 liti in '• Ultime 
lettor,- «lì SI iliiigrado ’• m-vità 
«li M. .Mani,-v.mi 
KONSINT: All,- 21.!.'' Cl) i,-,' Dn- 
rmv,-. .Vnil.i Dar. m,-. 1., il 1 

Diii-,-i In • ' P.irer-.tl si-ip,.)!. 
ti;:! • di A Bi--,e.-|.> C.-n Vn.i ii- 
dol.i. .M -ri-i Ili, .-^..n>tn irltn--. P.i- 
l’r..iido 

N\'tmi: AH,- 21.13 M L C,-lli pre- 
«i-nt.i- ' I ,-. I,d)i,'n’ ' ,li .'•! .M.-s- 
st Ci -11 .Mii-Iieli'f f 1, C.dir-ilii 
l!i' gi'-nì. .Vv.-i' I. Po-,-i. Del V 1 -- 
,-lii-; Ultime r, plii-lie 
TI.XTIIO OLI l!Vi;v/./l- MI,- 1'- 
> Pli-i-eli- am:i-o ■' lu-viti, di It 
l..i,-.igi'I Ceti Mli*.ini-'ni. •'■'I 
bt 111. C tu 11-'. Feii ari. L,--- 
l.iuz/i. D,-I r-'w-o n-- Filippi 
R, gl I Cbl iv 1 1, IlI 
VALLE: Alle 21.L'i De Lulle. F.dU. 
(itiarnìeri. V.-lIì. Alb-iiii ,-on P 
F, rr.irl ni- * Vi-tm.i n,-r.i ■ di C. 
P.itn-ni-Ci un Ri-gi., Di- Lidi" 

CONCERTI 

SALA I»l H. CECILIA: Oggi, 
alle IT .MI ei r’t-, ri-. (.,bb I gl 
li •;) ilei Qninb-lt,' P-ieelu-rmi 
elif- ,', giiii.’, jjilisicb,- di Iloe- 
i-hi-rini ,- .Siliuberl 

CINEMA-VARIETA' 

Alliambra: .Appiiiu.-mi-iit-- .a Isi-hì., 
Con Lii.ildi e rivist.i 
AllIrrI; Ini'litesI.i in prima p.igi- 
na. ei'ti R Ilivvveilb ,- rivisL, 
Aiiilira-.lov iiielll: .Vp| imt.im, nl<< 
a iFi-bi.i. o->n A Lii.ildi rivista 
Ailsonl.a : L;i «-ittà «,-mn»eis,, ,- 
rivista 

Drllr Tcrra/zr- Le «,-ip<-l.-. t-.-i. 

.A Si-rdi ,- rivivi., I 

I»rln,-tpr: L’iiltin-.-- degli .u-,, lo v' 

I- rivist.', j 

VoMiiriiii; Appiiiit iiT,-i ì,- ;, l-l•^.l.,l 
t-on A Lii.ildi I- riv nt 1 C,irmii!o-ì 


I Itoxy: Colpo {{r«ipsn. con F. .sina- 
Ir.» (alle L3.30-18 0.V.20.15.22.t5) 
Koyal; C.in-Can. ,-,-11 .S Me Labi,- 
i.iiie L»-i7.;;o-vo.2z.rin) 

Naiiiiie M.irglii'rila: P. v-,-o a s, r- 
prt-sa. c-on .M Gayilor (alle 16- 
L1.10--V0.-2O-2V.45» 

Sineralilo; Fin» all’iilUmo r,-piro, 
,-<>i) J P Ilelmondo 
SpU-mIor,-; 'i’uui e.is.i. eon .A 
S<'idi 

Siipi-rrinonia - .''pait.-c-iis. con K 
Di'Uglas (.di,- |."i-18.tU-VV !'-(! 1 
Tr«‘\l: Il vigli,-, (-on A S"idi nUe 
1 17 3«i-VO03-VV ■>(») 

Vigli., Clara; Il vigili, i-'-n \ S,-r- 
(li (..11,- 13 ;!0-l7..Mi -40-VV HI» 


r' 


SI (■nM)i 

.Vfrie.i: Il iili-rn" 
pm. ,-on ,\ V -111 
l)ei I 


AISIDM ' 

,li .Vr-eolo Ln- 


,-on ,\ 

Vlroiie: Po ta 
D"ilgl.iv- 

Ale,-- G itti. ' 
.iiiim I 

•Vlev OHI-: 1 d - 
.1 Iliint, r 
.\iiili:,',-|.il,iri- 
.V KUlx-ig ( 


-ifi ,■ 


gm 
f.-nt.i-i 


ti. 1 - 1 -n 1 » 


(d:- 


no.-Il , gli eroi, fon 

I :i (Il 1,-,' vit ,. i*- Il 
.ilU 13 1,3-1<»,10-2V r-oi 


GUIDA degii spettacoli 



I I.A I RI 


I 

V., 


MUTUI 

IPOTECARI 

CASTELFIDET 

VIA TORINO 150 


■ l ' \ r'ill lu - -Ilo i| .1 1 .1 : o 
.1 .-Jie- ,-,> .l.-' ., v-l.i !‘.e; 

*ld)U-ti-o mi i"ese) a.- 
l 

• e Van;,-II! - iil 

di.onm:, de! dii,- .in.irelp- 
e: it.diani vintine ilei’.'o- 
<Lo di i-l.iK-e ile.la b»>l- 
g'u-via americ.m.i) al Pa¬ 
li-,il 

- Il Siii(fncf) «lei none 
alla- (iin.i nuova 
olig.n.dt,- i-i-mmedi.i 
làluardol di Qutriuo 


Sn- 

e 

(li 


ClNEMxV 

- l.ii eiocKira • (storia di 

un. , donna nella biifeia 
de!!., guerra» ufi Ai/rta- 

uo. Parvi 

• I ulti a caia - Itrageil.a 
e '.dir., iioli 8 .setiembri ' 
,iM A l eul' un Cola Jl 
ft'eri-o, Moticriio Suieu- 

• loie 

- line - 1 ) e I . 1,01 t'utetli - 

Il dr.imiii.i ilt-g.i --migi..- 
t me! i.lo r..,!. ,- Noid ) 

y III /1-i.i/e. .-t, lei-i-/ii ,10 

- Il anhiii, - Ila II . g.e.i 

. 1 » »,- 111111.1 di un per»,-- 
i-.-ggi, del'a eri-n.u-a .1.,- 
-1 ,-i il SJiiC'.tdin. Iteuic. 
lì iilin Cl 'u 

- l.a c'nijtura rivi tìoiur- 
di - i rmlimo i'.ipi-'..iv III o 
di Kir.i's’.i-in» al t)uiri- 
ucHa 

I - Il i ii/i.’e - (una diviT- 
ti-ili- f ,r.-.i li'.ittu lìit.i» 
, 1 .. T. Il «'-l'.i. Travi. 

CIII r I 

- S loif l(U'i<« » ire[»;eii rl- 

v--'!., di-gli -«ctii.ivi !'i-:ia 
.ir!tii-.i R-ima» 'il S'il’i-'C'- 

Mi’ r-io 

I - .\ri;iile ili Hidiuur.tJ" - 
''ii'i .Mpi-idr g' 1 .) fr.ini-,-- 
ee si b itle .,! f...n--o del- 
l'.V rm.it. I Rore.i eon'.ro 1 

iKiZi't:' aii’E 11 

I - ISiili 11 .) d'-i a lato - 

' ei -m me, i-iiie ' ii '-i n; - - 

s -v <-‘> d' .111 ’> o‘ 
g-U l r i - a! Cl r;n-- 
I ; ,- (iraii'ii (-/'-II.do- - 


r .* i-JJl, se!’. 

. -nb 1 •- de’ 
f!..:i.-.-i-- a 


iZ o- 


»>• - 

r i- 


. ).U 


' me 

i-.i- ,0-gli 

,1:-.• 

I ila II -Il - 
* 1 ; I, de: 
gius! di J 
C.'o'il'J 

-l.a -* 1 - 1 ) d -irò - is'!i;.e-i- 
il . i:i;pi,--az.i,1: '■■i- 
m---'.<- Mgi'otet 1-1 u” f ’m 
.,mb.etit.i-i> m-" I l’.rigi 
del gig ’o) illT lofiin 


.l-f 

• \..n 1). 

V illl l., - 


11- 


iil 


.n/t 


11 'III.il , . 1 ',-n A 


Vri,-1- V.i, 

II, pbimi 

Vslor: L’U'.ni" e, li.i r, ,»■ 

.Vslori.i; l., Iter,- ,ti un., in-vi/i.i. 
con I* Pelli 

Vslr.t; Il s, l'.iggoi «■ riPi'.i.i-enl,' 
Vtlaiile; .-V-'ilt.- «l.-llo vp..zio 
Vll.iiitie: L > i- ' H-v i- I di II, 'elii.i- 


Viiroi.i; 1 pii.-'Ili del ri-li-, «-eli 
J Cli..n,ll>i 

Vvorio; Il Ilio, .iinuo .Ivkyll. n-ii 

I •]'-gn.-//i 

■insilili- L.i lillà del morti, con 
A .-s.il -/.li 

C.tp.tniielle; Li Sti.li.i di BUlti t 
K* -P-n 

('.issili; ’i i.i dio- ti ini-i-e 
C.isti-llo; Il gi.-ndt 1 , «f.di're. ren 
M n\<i 

Ci-iilr.ile; l o e- lpo d.i h. con .r. 

II 1 u k 1 11 ' 

limilo: I ,1, Idiii C C.,r,lln.-I' 

(oloiiu.i; D-v-.1 e G-.lli. con V 
.M.-liii-- 

i olossi-o. 1..I eill.i ih, '-«■l'tt.i 

j ( iir.illii: Il '■ K iggi,, , ( iiit",,... >Ui 
I ( «Ivi.ilio: lo. In- ■ ! - III pi im I p - - 
gli- 1 i-.-ii K II , \ \\. ! U» 

Ilei 1*1 ,1 oli - C . I II i -1 . 1,1 in 11 
llelli- Miiiot'i■■ \1 -Il < . ei-o .-^lei - 
I luig 11 i^d.-o 

'Delle lloMdliil- 1,-1- (-lido, r-t- 

! U l-g-, .//I 

I Ilo I l.i : I p- > e 1 1 -Il ,1 1 P< 1 1 'O, , I '11 
I. I u 1 I -1 I 

I (1,-1 \» i-iss. 1.., slld I di Tom e 

• I I \ 

I .peri.,; Li- sigiioi, . i-on Chrlo 
VI-.-'/ - 

l.imi-v,-- Un ,-"'po , 1.1 a. l'on .(. 
li iwl.m- 

l.tro; 1 ,lino-I del gl gii in- 
Iris; D i\ 1,1 <■ Gi'li I. i-i-n V .M.ituu- 

L. -o,ine; [e avvei-lni, di e.iplt .ili 
[il. ed. «-"Il e; FI\ nn 

M. ir,lini: Il pii.-t , <1, 11.i Sparvieio 

N.iii 

Vl.issiiiio; Ciimin.ili contro il 

lU, I 

.VLi//iiii: C.ii-i-i.i .d in.'iito. con V( 
fin . 11 

Meil.igln- <r«lr,i; R-p, 

N. i',-e; Rip 

N'I.ig.ir.i: 11 p.'ili I -e .r-n 
\,,\iieilU'; Vii, |). ululi. ri'O V. 
I Gl 

«Ideiiii: L'iien-- el., u, , i-e 11 xim 
-■ ,1 V. I, 1 on M Cr -ic 
Orii-iili-; n-, vp--,i. u'i niontro 

\ I l’tl!., li .Ile vp I/O- 
«Isliellsi-; l{ip...e 

P.,1 .»//***. ! '>■ ) fu I I 4'( 'iM «' 1 I teglo- 
o< 'Ir .lio-i I 

pi-rl.i: (.Il eli..il d-1 11 , 11 -. .1 rei" 
Pl.i nel., I io ; li e.ipi r..l> S .ni. r, n 
.1 !.. u lv 

l■|I|inll; l.erd liiiimm. I. ,•. n .-v 
G 1.11 ! g. r 

l’rii'i.i Pori.,; .Non p, idi,..no l, 
ti'-t 1 

l'iM-i-iid: S.iii Ri me. 1.1 gr.iiiil.- 
v-tld 1 

Iti-gill.i: II e.ipil..iio dei m.irl del 
.'-iid 

Riitit.,; ‘veiK'l.i di spie, curi W Mi- 
K.-nn.i 

l{lll>i>Oi; 1 I peltel O- iPe 
S.il.i l'inherio; 1,.. vii.u-e,.ie 
di p..mli.iv 

silvi-r Cliu-: Figli e .un.diti 
Niillaiio; 1 a II .1l.ig!i i s. gtet., di 
M..ti!g.'inei.\ . reti .1 Vlin» 
rnaiioii-. Vini.- '.•l»..ggi.. 

'I ii<i'idi>; (^n ditiill il Ilio Ile 

S\|l PVRROCrillAfl 

tb-llariiiliio- I tu- me-eli. ttteT^ 

‘ ( Illi-S.i Hiiov.i; I I Uiei -11 ,1. I Ren- 

I g .1 1 . ,-en i; FU ni- 
t Coliiinlni'-. (■limili.'li «1.1 ili’ 

i R, o li 

Cl isogollll - l e'i ■' di m.d'.., .1 Cii - 

I ... D • l’.eg .1 ,ll- 

' rni'lidi-; I gigli ’t iiu.idun.- I.i 
I. n .1 

I Orioli,-- I mi-, I.il,ili 
jOiiiriti; il bel. I op T Leni», 

I It.iilio: Co lo di fn. 

■Nili., -spirilo: .'■ipett.ie.ili te.tir..li 
, N. Ipptililo; Go-i.iiii- ,..ii.icH;i 
' ciM.M V cm; pitvTirw'D 
i«>GGI LV IMOlZ. VGIS-rVM.: 
j Vìroii,-. Vlli.i. \ri,-L Vuieiie. .Viiif- 
' rii-ii. Itr.isU. llrlstol. Cri*:tal|i>. 
I Dt-lli- lloiidiiii. esperia. l:\rrIslor, 
I Ionio. L,-<i(-iiie. Ni.ig.ira. «Iriniie. 

l'I.it'm,. Pii,-(- lui. P.da/zii. Ilnbinn. 
I K,-gill.i. iloiii.i. S.ila riiilii-rlo. 
I Siilt.iiiii. Tiisi'plo. Trlesle. \\I 
! Vprile. . TC. VTi:i: lli-lI,- Muse. 
I Guidoni. Vlilliineirn. Rns'lnl. S.i- 
liri. Sisiiiia. ('nirlnn. V.illc, Cir¬ 
co «)rr«-i. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


CINEMA 


eh- 
-T I ^ ; 


'r p c 


-he V. 


prvigr.ui'.rt'. ,•,-> 


19.30 SINTONIA 


LETTE- I 


RE ALLA TV 

a v'i-i.» rii Emilia Gar- 
I .'.n) 

19.45 L'ANNO ECONOMICO 
1960 

L-ura di Raimo.'tùo 
.Musij t- .Malli iz!,» P.i- 
I a^a.'si 

20.30 TIC-TAC 

Segnale orano 
Telegiornate 

L’diziivne della sera 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo . 
Sport 

21.00 CAROSELLO 
21,15 I classici del Teatro 
IV - La locandiera 

Tre alti di Carlo G,3i- 
doni 

Scene di Bnmo Sa¬ 
lerno 

Regia di Claudio Fino 
Al termine: 
TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


Storia di Hollywood 
alla TV americana 


NE4V VOI7X 2-3 — c;e-o 

rr'-'-n'- .. a.! , 

ne .itr-z- iti, tlo\-.u’oo l r I 

ii;i .lo'. n'.,--.'i —cr-'- 
,ii.- •, u .1,1/ 
nei q;:.,. • - err >■ •:.• mrr.i'i c- 'i- 
Olìnni .i; '"ir > ri,'!’.' n ìii- 
-‘.r P ciré:-".‘fia 1 I! 
•ne:i*ar-■» «-.r., t'v ;.-i m ,-ìu,‘ 
parri de!!', d-!-,*-» d ii-.'iT, 
.'«sgiinT li I - n'.a !!”.i''"'r, 
rt'"] I.» 'l'.'on ìa 

in.'ir.i (i ! .-•'n*-p.i p.irì.-.io .ìn.> 
vi fi virn itA'tr 


n 1 m,,:, f.ì 

il fi!*:: e.vrr .altri ir-b-r- 

nr,-;’ R,-. ,.4 C-.v.-.a’: e Mi 
'•'■.il! e ii',rr.-r.3 ',i ''.tra d- 

P, !è. li).., ') 1-• •, .1' «ui .»!- 
'à' .'jn'r -'.-le ,iel li 

r-tr-'e ".".e--» r, rf.'i f m-c v 
I ivn'r. *'o 'he j!' g.r.n 
per 1- s.ia ■-••■•-.• r-,' 

'O'-.-'.., ■{ ,i' eri 

.'O' p.r. a .i'‘re •'O rr- '. .»n' 


l'r 


rassicurazione inqlese 
non paga per lìz Taylor 

LONDRA. - La Co.aip.» 
gn .1 di ;-«-.s'tir ,z on; br.;;,nn!- 
ea. cii- <i er.i r voita !a 20:h 
Certturtf Fox p-'r ottenere una 
somma dì 2 380.000 dolJgn 
(quasi un m!! ardo e mezzo di 
lire*, quale risarcimento per 


Prestigiatore francese 
sconfitto da un borsaiolo 

PARIGI ^! r-m-' g-A 

'.ore f.'inv'e-e Cl.iu.if Ni.iv -icy. 
ipp! ,':d 'is- ,i Cirg.i M 

■Ir.ìn.v per i.i ,n l-M nel 
re SvMiripir r,-- e r;.'An'.par r’ 
iS^ev.i ne.!,' t.ì«.'he de,:.i gen¬ 
te. ha tr.ìvPo z.-. «er.i p.pie 
per t suu' cl-'r.’: 

F-n ro lo -p-'tt'K'olo «• or.', 
ree,,tii La un s’.,'T>- per minq i- 
rc qualp.3=.i .Al morr.e.-it.a ,1: 
pagare .-i v* a.'eorro che gl. 
.avev.ano sfilato di tasca :1 por- 
t.afogli con 2.tX)0 nuovi franeh: 
dentro, l'equivalente di 250.0*20 
lire. 


Plinif VINMIM 

Vtlrian,,: L, t-i. vi.u.,. ,-,-n S Ln- 
t,-n L.l!,- 1.3 - l,'.:-.i - lii .'tl - zi-.t.i. 
22. re» 

Viiu-rir.i: Il p.i" iggii. <1.1 R, n-. 
ili C,v lite (ii'I L’:’..','» 

i’'V,... ,-. n \ I’. IM!-' 

.\rrlilnirilr: I>..llv.i: : I,'..:'Zi. 

1'». !t>-22> 

Vrisimi; C.-Ip-» gr. r«... (-..u f. Si- 
n'itri (ll!t 22 't-' 

^rirrrijln,»: R- ,-,<,e i n;.'! tritelli 
«-. *1 V D. '. : 

.Avriillij,,: rum a r..s i. r.--, V ! 

.-^.'Iiil (.tl'c 2,’-'22 i'-. I 

H.ililiilna: Fino .all'iillin: - r,'pT...j 

,-.■!! J I* 11. la-.'-r.ii.i I 
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((li!i anlm ) (alle I6 là - IS.13 • 
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Vv.iiiii: Le m-v i ri. » Kilmi.mgì:'ri' 
ilrisiiii: .l.izz in un gii.rim ri'- 
lliiilii; Ni. ig 11.1. ci'ii -M .Mi-tu'. , 

: .-v 1 l'iii-.g .II", j (*4g .,1]»' «Te 1. .1») r.iimor.o 

,-"i! R MiUlmm Iti. ,'i.r-i- «l- lev r'-r- 

llr.isil: l.ii/.n rii.'ii-." 'cimmi, ' 

"^‘.'i.riV.. ‘"'■•"■1 AVVISI ECONOMICI 

|ln,:i(lu. 1 » : I '‘r::; : ,l.-ll , gl.-ri , j “ ' ^ 

Caliliirimi; Il rii..», g" it. lU r..«-['> Ol't'-V •» ||> V | I_ MI 

ni,lil.iiit'. .\ Villi I- —— 

Cifirsl.ir: i I II» lui'!.. Il . I mi'l, --TtR \LI COL L.A .V K. ecc. 

ri ri, gli .itii-'i (rii- ..mi!' ' j ,jn dinoitokarati I.IffFSLI- 

(•..l.ir.iri,.; C. 't .1 ., m ..ggu..t".t( | VT«ICR \VIM<l . Orologi oro 
r.'ii VV i-.iigi 1 

Delle V lll••rie: Dui- r. p 

CI,'. I" li: 1 . 1 "ri -V ^"i,!i 


Ilei v.iscell„; l, , '11,1.. ili Ti-rn , 
.1. ri> 

Di.iin.<ut,-; fu g:.'!."" m irtliir... 

f. — V . 

Dian.i: I ii . 1 ,r: iTi ,- gli »■ r.‘I 
Due Vlbitl; Di. »!.• fr.. 1, r.-, . 

,-"ii .\ Muri In 

l.ilen: 1 , IT" (il 'j,i", . !; U B;ir- 

I. ri 

f.'spero; ftilr-.l!" ili I, n-.:. 
r\rrlsiiir; A.;,ii'< ,1: .’i- gr ,1.. 

i',igll.inii; 1 . !-rir.i itiiiii;.. f’.-l, 
N.irri 

G.irh «teli,. : I i ■ .i-i ri ,i. 1 « .1» .1. 

:;.-tt. . .-i P E--. , 

Garrieu: \ . , 1 . ; .» i'iir g .i»,*. 

•! R .MiT, il ;.ii 

Giulio « e'are; M....i.i. :-"l.i rii 

c p. r> 

lloll» 1 , •■ 0,1 - I •' . 11 , ri,-.!'" ., H'.- 
r,-... . • -1 \ .r,li 

Dìilo'ro ; I \ .11 . re ,1.1 ,s I T.. 


■.'iriiiuornila . metallo duemila - 
«Miri ICLRI \ scili A VDVE Se¬ 
de un'ca MDNTI'RF.LLO. SS 

■ Udì a:iii 

n» ir/ti»Ni rtti.LM'.i .va 

'i I N,III VI I ii.im;k.ai-i A H 

'^i-nopr.'ifia . nattilografia aii- 
•’he e,>«i marchiue eiettriciie 
-OlivoTti* . liH'i» meri.siD. San., 
gotinaro al Vomero. 20 Napoli. 

;il RAPI'lt F PlAA./l'iTI I.- '.Il 

K A ri Al I vt-ridiomo tend .2 per 
';-<'i g ,r ,r.’ •<-. pr.-/Z! in tiaiTi- 
rt II ('ercifi-;! rappre-eritan*i. 
Ifr.dtiro 1 i<,p,r.'-I \ la Macr,.'» 

1.1 VIllMiPllI I , Biri ». 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


VcBcrdi 30 dictabre 1960 • faf* 7 


Presentiamo la stagione ciclistica 1961 


Sarà la lonis 
la sq ua d ra d a battere 

Baldini e ÌSencini ì capilani '^giatli,^ ma airoecorronsa anche Bobct tiara una inaint - Le a^tre stfnatlre 


' 41 ATTillO CAMftXlAH^ V 

t" .f-K v'" ^ it' 

il 

Su r (jjii. iL>)ne S’td’uifu- 
lena. /i cii-Iis)iw di casa no¬ 
stra e K'i ciclo grigio, illu- 
ninialo dii iruproriisi iutiip:.' 

\ biiiifio>'( r(i(i()rc.<cttfano le 
t morir. ititi merai'titlio- 
('(IO ii'ielhi (Il Xcncitil ’ipl 
r. ■.( il ir.i’if.» .Vi)(i è vici 
III'iij'ijrt. e non è dei nti- 
n'io't c un ciclismo che con- 
inihic le inai/lic dt’i corrnio'-i 
ciin ijlf iiMi’Ti'' (Ielle (line. 

Vii'i’irti (I II!/ fi'i I' '(1 sc'ii’oc 

’ I l’t’' ( ((" ’< n ttUiri il'itl’l’C 

\| (I ’ il ’ I ' 'l’i'l " Il ! 

( orfimin < s-O f ni’ Iilf'"* I * 
i 11 ii'iiihl fi'.) ’ii (‘(("li'ii; l II 
I VI urlila. rii ni i',’’ c 
re 111) |i'i I • I ' 11! t« Ih' ' D lì 
<;’ii'i'i;,l .<> ''!• 1 ' ‘ Iil':LI 

f 1 ) ni 'IH V 'Il 'I ' ri I IH’ ' ' 

ril’ri’blx ) >11 1 II '’ll’l 'I ■’ Ih -Il 
t )'II '1(1 (111 r(c In |I I ()ll' ' I I f 11 

lini/ I II r -ooiìo )ii’' if Mif’ ’i' 

\ ’iii.'r ( iim/iio'ii . 1' !" r '(> 
in. iiHCllP ■'C ’O'ttiretii i’ 

ij’ ,'iiiiii/ II' ( ii'fo /’iii he 'lino 
le in.'t'i il (• che nini /inii'M '/ 
hel i(. f) li I'/'n’mt)'/o 
• I fi’./m II o In ''ii.'iiiin'i), o 
lo s; i::e'0 O il 'n’i/i > 

e la - l'iieoui • (li rut’ì iii,"i'- 
iipiinlii . irmi Non m i""' 
'lipi’ii'. (Inni/iie. i/'iaiito e il 

nrr”o (lei nostri Coni’i” 
lini r fI ij'i I)'•/(• I ' d'i; rru n. 
i| i.»'!() 1 11 '.lU'i-n ilp'.'ii -.tu¬ 

li iii'r I)i"''''i"i[ 

sn (• 'rii. liti e-anto S..'r 

\etn ini. m l’iiiif HnUiint. 

^ .■i/.lo'iii l-niero e Moser 
('ili a'tri retteti II. n »IM•-'■(I 
(1 •'Il Infdi’; l)e>ìl!i>ins s; 
t onlrriiHl l'estroso cii in (iiotu» 
l’Iir l■l)||n^l'IlIlio, e ni Iiiiin'n 
I l'iiipìniic il’ltiilia In prinin- 
I era 'i i/l it’nj/iic Cili'h’'!. e 
i’i antu’ino si ronlernin finn- 
chini S (isfiettii che cspio la 
Vriitnrrlli. c Clic i rescano di 
ohi na't’'tini e Massii.inan 



n 

.ii:i- 
! I ^ i ' 


i< 11’ 'i; l'i- Il ( 'cl 1 ( 

!.(•! 1> II. <|n||ii;itil ili' j'i 

l 1 il'! (HI l" ■<> I >1 l"l I" 

il 11- i npoi 

f u'iiiiani'iio i.ìU: -‘'hi'."-. 
«■Ile creile di iii e' ì m-n mi 

ili I ! iH' Il Di’i’ii!^. r, c , 

: i" >• l'i'!! ’i *' ' III 1 • '( ii'n e ‘ ’ 
to'':!iirt .'he ((•iiii.'lic 'e - 
•Il n 


(> é’i (■ le I n '.I r l'.i! Il 


: e n ' I 


di \ 


d’f 
I Ih 


he lo (l'lille. 


n 


Il 1.1 II n 

vii’ 

r li- 


Il II ! II.’ I * I J - 
' I (I 

•Il ' I* (iri fi r’iii ilei 

. f.i t' lir.v I > 

I I K,' ; •!!' V I I -Ivi. ' 

4i I II- I .M. -1 !' I e 

J'h' 1 . 1 * - •' Il iiu 1 '} I • I ' • 

( ’i li .’V (ì •'1* 1' 1' •' 

II tri’ Il tur 'frìo • /•’ •' 

,1 /';• -r r n'.'ie 

II' I ‘i’ ri’’’ • 

t n I ‘li 

■ ■ Hi' Il 1 II* il‘ 


< n’I’' Il I 1.0 (• i 

L-mi slrnontii! 
s’iitn lieta n- 
rnm y.'o 

Il I 


l tn’i (jiii n'i' 

essere attC'! 

Qiie't'e.nno (' 

ilnriu II tn'i’ 

1* V.- Ili (in CI 1 II III ii.nn ' 

iluùH niiii|)’ 0 'ii I 'if ' i; Il •- 
da ("e an.'Oru I ve'ieo'o, 
d'iiiqiie. (he I pin {/'o 'c'ii le 

C'I! firn :ioni non piuni 

i/u es'i e !’ii iiii'ii.il'i . sic n 
ii’i' 'Il i n-’ •l'M’ (1 no II’ ' Ilo 
'ilt'ii’ I’ Il < e ieri- ’ tulle II 

r'i ' Mini • ()'i’lii’ii"’ I (l’ 

iiicH'ii: ii'ri;i; l’io di un 

i !• ' t(l (1 1 Il'(> 

f { l’i'i n n’•(. I O’"*' >u. ’■ 

che 'i •) esr'i'iiiio ,.1'c ■ ■ r- 
liii (le'.In In non e ;ji.>'iin’r 

.'iillldll’ll 

l 11 - hin's . r III sipm iri! 
pili tiii'fi' li' nnieero e di 
iinilh'ii Se Proirt'i rris'-irii 
n irciiT ini lìli doro di’Ilii 
aniici^'c *• dcll'iniesa i .»i.oi 
corridori la • / mis - Cu’i- 
irrn .'.iie"o rilto’ìa Ho'f/rr. 


Xe marche 

e / corridori 

niii’^ti |ii’r nlniiir »i|iiii(lr<* non aiu-nra nniiiili’ii. »iiiui I 
qii.iilrl ilrlli' .Marrlii di’l niintro rlrllsiiiii; 

• \I.M\ - tO.NFKH.MATI; laM’ni. Vaiurtla. Vi’liirrlH r 

lliTiiariIrlIf. ACtiL'I.'i 11 /iippas (San l'rllrcrlnni r ( ala- 
I lini I III iiii'lii 1. ■Nfc.O-l'HO.MOi'SI. }*piiirllii. /aiiclicita »* Ij«’- 
rniii- IIIIII.ÌTOIU: Slnircl 

• liMt\TT' - ACQUISTI Ur |{rii.\lip. (nnli’riio. I•lrrllcllll 
e Miirrsl. ili’lla (':ir|iaiio. NKO-PHO.SUISSI Ufriuiliirk. l-ir- 
r.i«’rl> i’ Vali I>.i(laFrt. UIKCTTOUL l.ivcrn 

• lillMTII - CONFEKMATl- /Jiimetnc.,11. s.iriorr r lui 
t ni .'•tO-I'IiC'.MOSSI. iiaiirlti. S.irariii Mniniirtll. MralM 
Malni.iiiimii l'nlaiiii r Maccliinl IMSIAHIIS Ocna r Casiia- 
rcll.i Ditti TlUllh Ile Cr.imtl. 

• ( AltPANO . CONKKIIMATJ: IJi’llll|i|ils. Marlin, \aiiiiil- 

ki’ii. Mnli’.im rs Vati Andr. nitiiml. Itranilnlliil. 

Ui M.irla. ( iarri r CIIIiiti UrsniFI. AtUlISII Itniirlifni. 
il.ir.ilr r .Mii/zariirail. lUllJ lllanrlil. ('iin\rt-nr (l-MiM’ri. ( ji- 
(icr.. lOnlN M.IKI. DIHKIIOHI KrUlrn r Mlùnii. 

• - CO.NKCIIMATO. KurRR. ACQl IKTI llaliainnii- 
(i.<'’ni.i'. «• fonisr,!. Karlanka. l’FlIi’fjrliil. '»Irlra, llmia- 

T»\.> di’» s Knil. M.O-PHOMOSSO Mlnrnl. UIHLIUIHL 
tiin n.i 

• I \!M \ . CAl’n \.\0 UNICO Vati I iio>. r.KKCAni Siit- 
((••niiis. Im|l.-lnl^ >rliriM’di’rs. Urrho\rn. Hi’rkli<i\ f. Or |{ii>trt. 
|*rni>-t l'n’t Van KM. Vati Tmiiirrliiif. Arnund Ilrtinri. Vari 
ijFii loiii.irifr Fd Andrir<. OIHCTTOIIE IJflr^^rn'. 

0 G\Zi^OI.A - Ct>NKLH.MATl• JiiriKFrniami. faiilliil. Pad»- 
\.iii r (lairlln ACQLl''ll Cani, f.rnrrr r Knl/aii della l.nil. 
i l’rli’iiKliI (C.iriMiini r Trrpp. NEO-I’HO.MO.ssi .Mrir. I.aca- 
■rn. Malatrsia, Atacnina e I anrlnnl Hl.STAHOS' Bnrhrr 
r l’Iriiiiliigi r. DIKErTOHL- Kulder 

0 (•IIK.I - CON'FEnM.\Tl : llnr» niarr^. Moni. I'lsra|;lla r 
Miiiieri. ACQUISTI Mnsfr (Irnll c iliirUiilln .MÌO l’HO- 
M.l.SSI 1 r.ipi IlarUIrr.i. Gaccltill. Sarti. C'anrlanl. Cnntl- 
cU e tdii'll. DIHM'TOHE- l'e/zl 

• IGV|s-n \i.i \ . C'ONFEn.MAfl- lialditii. l'.diln. llanir. 
t l’vtarl, Il.ifll, .^Ia|tnl. K.i|ibrl. Ilriinl r llartoln/zt AIOI'I- 
Sll- Nrnrinl Marpaniil. Painlilanr» 11 rciiaiini. f nlriiii. 
t.inii, fi'irdrili r Un) drila Glifitl. NEO-PHOMO-’Sl '/.ilm- 
lir 1 . liiiilirri, \rl.tnl r PoIfiiI l'I.STAKDS Maspr» Terrnr/l 
Ite ftn-'.i Mnreltlni. tai;i;lii, Tlnmnrr c Plr/all. CF^l"l‘^' 

I ••iK» OIUETTtlKL- Prnirtll. 

• IGM'» IliWttX. ACQUISTI: Ilnlirl. Iliiiiirl r Veli» M- 
SI \Iil) GalRiiard. 

• I I i;s\Ni» . t O.M-I.HM \TI■ Ma^slRiiaii. llatliMliil. f a^.lll. 
tirii'iii Urllmrllt r C rlhlnrl. ACQl'Isri: Man/nnl (Saii Prl- 
Ir^r'i'"' .MÌO-PRO.Mt'SSl liriiROlii UIHLTIUHK Pa»r»i 

• MiMIIM . CONFERMATI C •i«lal|in|ca. RIrrn. Rampi r 
Mevsiii.t ACQUISTI Ventiirrlll (s-«n PclIrRtlimi /.imimni 
ll<irp.(d«'- Kaliarlril <Iriii«). l'hhnllnl (HlanrliO e Punir¬ 
ci in iN.in pi llrRrliniI. NEO-PROMO>sl I nriKinl rd \tlrnll. 
DIRI noHE Mfdlrnl. 

• l’Illiro - C0VFLR.M.\ ri- Ilarm» Carlr«| Omf f (ampi 
||l(l•■lill I ii'i. Mfredn rd \rliir** Salihadin ACQUISTI fala- 
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Per Ring Magazine Pitaliano è il pugile che ha compiuto ì maggiori progressi nel 1960 
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Stucchi terzino, Fontana mediano e Guarnacci interno 


indisponibile Pesirin: 
rìvoluMionaia la Roma 


Sommerso dalla neve il campo di Bologna — Altre 
due reti realizzate da Marrone nel galoppo della Lazio 
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Reduci da Sidney 

Domani a Roma 
i tennisti azzurri 

Alla squadra italiana è andato 
un profitto di circa 27 milioni 
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Patterson pugile de/Pauuo per aver nconquisfoto tl tìtolo mofidinle dei mnstimi 
rosa che stnora noti era nuscita a nessun altro pugile - Loi settimo tra i pesi ivelter 


OlaUo Rinaldi 
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quello stesso Fugazì/ che 

.^rhoeppner sono sfcfi scelfi 

rioi/l Patterson f Inpemar 
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rcr) e Jof Broien (Itagert) 
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di strilla mlsurs ftgiirs Ir. s,-! * 
l"fe Jean Vuamel campione 
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« Cha-cha-cha » 
per Herrera 



Al illfe spesso eh» Il tifo non 
ri'iio'cr limili ma siavolta al 
pare rhr si tilt estgerando da\- 
\rii> peri he e Malo messo In 
iriiilil.t Iti luna Malia e partl- 
I ola 1 iiiriiie a Milano un «llseo 
i-.'ii Illusila . « h V fha-«ha • In 
riore dell allenalute dell liilrr 
lltirnlo iirrrrr I vr«b« f' Ini 
l«>.' Ir parole della nuova ean- 

/oiir- 

• llriiria In «>.;nl sladm tl 
aii.'sbe (a f...slra bandiera. 

lirrrrra sl.,tiilia ancora, la 
sii'iailta p. r t« viiuer*. 

liniera cniliaiiio in foro, 
hurra per | luo| ralelatirrl 
lirrtera ron eniusiasmo. I 
nostri «lobbianio Indiar 

\|«rsli>» perielio delllnler 
sei 1(1 p|.) lirssitno eg.jagllsrtl 

«apri. 

1.1 guidi la s.piadra con rit¬ 
mo veloce di un cha dia cita 
per I ire gol 

Herrera. ilei r anipt.maco. U 
1 .gn.» pili hello si assera, 

llertera .r lo sr-nleilo da)- 
I liiier ir«irenio roi'>i’ilslar. es- 
siv< poiieoos gridar; • hurr.4 - 
Herrera in ogni statilo tl 
arrogile la nostra bandiera rct 
Il iiell-i e che nel retro «Jrllo 
s:.s-.. «tis«.* SI e un aura calt* 
ronr dal titolo. • tefesa pela 
le palale s quasi a voler n- 
rhlamare alla realta I tifosi eh» 
si ^••ss^ro lasciati entusiasmare 
eeresslv ameiile «lai s ctia-cha- 
rbJ • per llrrrrra_ 

0. r. cercasi 
«l/a Jatenlas 

Pri'tr5-..r&.7 I sondsggl della 
Juarntus alia ricerca d< un UT 
«la allUnrare a Arsarlal Al 
prcp.vs«r.« si » (alla una ridda 
di nomi- a cominciare da quelli 
di Iternardln* » I rsda. per »%>■>- 
lin'aare con I nomi di .Alonte- 
gl'o N'nrdahl Gren PrarSf. 
Hansen Risulta Inflne che • 
alalo anche chiesto alla Fioren- 
l’na di lasciar l|hrr«v Gaìiuni 
lev allenainre della nar-iral» 
inninres e«1 atlualmenie oss*r- 
salore aloiat ma Befani non al 
e vobitn separare dal svio col- 
labnratore 

Le Juposhioni 
j • mililari » 

Il Mlnlslem della Difesa ha 
test» n.'to che prima del tra- 
sferlmenta al niielro sportlv* 
«Iella t'ecehignnia I calclaldrl 
tnliliarl dosrannts asolgere an 
periodo di aditesi ranienio di 
due mesi presso II CAR di Of- 
vtettt tn questo periodo non 
potranno usufruire di ilcente. 
spillando saranno irasfertll alia 
Ceechignola Invece I ealciatart 
potranno partecipare alle par¬ 
tile di campionato, di CopM 
Italia, delle «quadre nailanail. 
della rir% e ai tornei al q««ll 
prendono patta •qaa4r* RI 
«erte A. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


VeatrA 30 ^enibre 1960 - Pif. S 


Alla SIAC di Genova 




Un altro accordo 

tra IRI e sindacati 

» 

Aumentati i salari e diminuito Torario 
Sono state discusse le paghe di classe, 


GENOVA, 29 — Un’altra 
azienda IRI. la ' siderurgica 
SIAC, ha firmalo un accordo 
con i sindacati che rompe 
con la linea di allineamcnlo 
alla Confindustria seguila 
lino a qualche settimana fa. 

Ieri dopo un incontro fra 
i rappresentanti della dire- 
. zione generale della SIAC, 
deirintcrsind c dei sindaca¬ 
ti FIOM. KIM e UILM le 
parti considerate le richie¬ 
ste avanzale dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e con¬ 
siderato altresì le particola- 
ri lavorazioni della SIAC 
hanno convenuto quanto 
segue: 

1) Con efTetlo dal 1. gen¬ 
naio 19Ù1 le retribuzioni di 
fatto di tutti i lavoratori 
saranno aumentale indipen¬ 
dentemente- dalla forrha che] 
sarà adottata ai fini della 
soluzione di particolari pro¬ 
blemi aziendali ' (quali ad 
esempio: passaggio a paga 
di classe, applicazione di 
nuovi standards, premio pro¬ 
duzione impiegali, ecc.) di un 
importo corrispondente al 
4.50 per cento dei minimi 
contrattuali (o delle imgtie 
di posto per gli operai si¬ 
derurgici). Per gli operai le- 
tribuiti con paglie dì cla.sse, 
il calcolo deiraumento verrà 
effettuato con riferimento 
alle corrispondenti paghe di 
posto. 

2) Ai fini dell’estensione 
dcH’opplicazione delle pa- 
j’he di classe, con il pi imo 
luglio 1961 sarà iniziato, con 
lo partecipazione dei rappre- 
sentanti dei lavoratori, l’e 
some del problema del ma¬ 
nuale di valutazione delle 
mansioni. Tale c.samc sarà 
concluso entro il 31 dicem¬ 
bre 1901. 

3) «La durata media del¬ 
l’orario .settimnnnle di la¬ 
voro, quale risultante dallo 
accordo 7 marzo 1058, per 
le ■ industrie siderurgiche, 
verrà gradualmente ridotta 
con le modalità previste dal. 
lo stesso accordo 7 marzo 
1958 in ragione di: a) mez¬ 
z’ora' a partire dal 1. giu¬ 
gno 1061; b) una ulteriore 
ora a partire dal-1. settem¬ 
bre 1062. Per quanto con¬ 
cerne gli impiegati e le ca¬ 
tegorie speciali resta inteso 
che, agli effetti del punto 6 
delPaccordo 7 marzo 1958. le 
44 ore settimanali verranno 
ridotte nei termini c nelle 
misure sopra indicate. 

4) . Le organizzazioni dei 
lavoratori danno atto che, 
con il presento accordo, si 
intendono superate le richie¬ 
ste-'da esse n suo tempo 
avanzate e assicurano nel 
contempo che, fino alla sca¬ 
denza del contralto naziona¬ 
le. non saranno avanzate 
richieste o proposte per mo¬ 
difiche normative ed econo¬ 
miche a livello aziendale di 
settore. 

In questo periodo tutte le 
controversie collettive che 
potranno sorgere in azien¬ 
da, anche se in applicazione 


del presente accordo, e che 
non abbiano trovato solu¬ 
zione in sede aziendale, ver¬ 
ranno prese in esame dalle 
organizzazioni sindacali 
compeienil. 

I giornalisti di Brescia 
contrari allo firma 
delTaccordo 


MILANO. 28 — 1 giornah- 
òti profofsionisti di Hro.“pin si 
sono rmniti questa .sera in as¬ 
semblea per eHainjttitro i ter¬ 
mini deiraccorclo per tl nuovo 
contratto di lavoro sigiato il 23 
dicembre scorso E‘ stato votato 
all'unanimità im ordine del 
giorno di protcritu por la pro¬ 
cedura seguita, e per la fretto¬ 
losa accoridi'-cendenza con cui 
si sono svolle e conclu.Je le trat. 
tàlfve con l.a controparte giuri, 
gcndo ad un accordo co) quale 
viene .canz-nnaia u-.-r l'altro un« 
discrlminiizioiie negli aurnenll 
ba.=atn hu .s'iddivlBioni zonali 
elle ra=i'.emb!oa ha resjr.nto 


Netta presa di posizione di tutti i sindacati per spezzare la resistenza padronale 


Ulliinqtùni agli inclustricili 

per gli elefftroÉiiéccanici 

^ ^ ——-— — 

Se entro il 6 gennaio la vertenza non sarà conclusa verrà decisa Tintensiiicazione e 
Testensione della lotta • La polizia smentisce una montatura della stampa padronale 






ioi*i<iiio i>i<:i FKiciio¥ii<ii(i 


(Dalla nostra redazione) 

.MILANO, 29. — La poli¬ 
zia e inlci'venuta oggi in.for. 
za, pt)' la seconda volta dal- 
l’inizio del gijinde sciopero 
deéli elcUromeccanici. per 
disperdere la manifestazione 
di un migliaio di lavoratori 
de.lla F.ACE, dtivanli alla lo¬ 
ro fabVinca. Alle 14 i '2400 
lavoratori in sciopero alihaii- 
donata |a fabbrica .sosluvaiio 
davanti allo stabilimento che 
si trova nei pressi del ponte 
(Iella Cdii.solfa. Una parte di 
questi lavoratori si sono av- 
ciati a casa, altri, circa un 
migliaio si sono disposti al- 
rini/io del cavalcavia sm 
nuucinpiedi e sulla carreg¬ 
giata. per espone agli aoli¬ 
sti dì passaggio le ragioni 
della loro lunga lotta Si «• 


Una rivista 

econòmica 

dei 

tam broni ani 

Una nuova rivista tambro- 
nìaiia uscirà in i|iiesll giorni. 

Si cliianiera r Economia 
italiana » e .sarà diretta da 
Antonio Tonias.sini conciliu- 
dino del presidente di higlio. 
da- lui .sistemato alla KAI e 
poi incaricato di dirigere 
l'ufficio stampa in diversi 
dicasteri ricoperti da Tam- 
lironi. 

La rivista è ima delle pri¬ 
me iniziative prese dal < Cen¬ 
ti o studi dì politica econo¬ 
mica e sociale > che ò come 
è noto uno dogli strumenti 
politici dì Tambroni. 

E’ questa la seconda (Ielle 
rivisto tambroniane apparse 
recentemente. 

Nei giorni scoi-si è infatti 
uscito «Lo Stato > diretta 
da Paget-Bozzo fondista del 
Chiotidiano e oratore ged- 
diano. 

La piibblicn-zione di que.sle 
rivi.sto costitui.sce un altro 
segno dcli'intcnsn attività 
che vanno svolgendo le forze 
reazionario che si ricollega¬ 
no all’e.x presidente Tani- 
iu'oni. 

Contìnua la serrata 
in una fabbrica 
del Bergamasco 

HEROAMO. 'Jt'. — lJ;i 10 
giorni omifii Io stnblimenlo 
Gres di SorI.sole. uuu iinpor- 
liiiite fabbrica di laterizi. 
cliius.-i in conspgueiizi dell.i 
serrata decisa da] padrone. Si 
cerca co.sì di spezzarf la lotta 
degli operai che in precedenza 
avevano scioperato p'n volte 
per rivendicare il premo d- 
produzione^ 


In Italia 
circolano 
4 milioni 
di motocicli 

L'u italiiino ugni l‘2-t3 
po.ssiede im mutociclo o una 
molocarro/zcttn o mi moto¬ 
ciclo leggero u un ciclomo¬ 
tore. Circa 4 milioni di tali 
veicoli sono infatti attual¬ 
mente in circolazione in Ita¬ 
lia. Atrini/io (teiraiirio — 
secondo i dati publilicati 
dairz\iiiiuari() stati.stico dcl- 
l’Aiitomobil Club d'Italia — 
in distiìbn/ìoiie in tiucsti 
gi(.»ini — c.ssi orano 3 mi¬ 
lioni 400 mila 050. di cui 
800.582 motocicli e motocar¬ 
rozzette: 1 milione e 035.377 
motocicli leggeri tino a 123 
crnc.; 1 milione 24 mila 097 
ciclomotori fino a 50 cmc. A 
tale cifra si devono aggiun¬ 
gere anche i motocarii e i 
mntofurgoni (135 mila 800). 
i motorurgoiu leggeri fino a 
125 dine. (33 mila 000) e gli 
autocarri a tre ruote (19 mi¬ 
la 058), per cui il numero 
complessivo, sempre all’iiii- 
zio del 100(1. sale a 3 milioni 
050 mila 100. 

Le regioni dove si e avuto 
il maggior numero di i.scri- 
zioiii sono, neirordine. Lom¬ 
bardia (32 mila 223), Tosca¬ 
na (20.806) e Emilia (28 mi¬ 
la 620). Cjucllc dove ai e 
avuto il minoi nunicio di 
iiciizioni ’ sono invece (e- 
scltisa la Val d’.-Xosta dove 
si sono registrate 777 imma- 
trìcola/.iuiii): la Basilicata 
(1.532). la Calabria (5.190), 
r.Abriizzo (5.515). 


avuto un intervento della po¬ 
lizia elle ha dispenso la mn- 
nife.sta/ione. La stessa poliz'a 
ha perù smentito una monta¬ 
tura del Corriere di tujnr- 
mazioni che aveva scritto: 
< le cumionello della Celere 
sono state accolte da una fit¬ 
ta sa.ssaiola ». 

In liiltc le aziende private 
lo scio|;cic imitano a tempo 
indeierminato e proseguito 
anche nel pomeriggio di oggi 
con la pi(*.';soche totale pa/- 
teeip-,zinne dei Involatori I 
smdr.cati hanno intanto po- 
a*(i agli indiistrinri un veiu 
e proprio ultimatum: se en¬ 
tro <1 G gennaio la vei lonza 
non nuà risolta si arriveià 
ad ima inteii.sificazioiie e ad 
una cslcnsione della lolla 

I.a (.ccisionc e stala pie.sa 
in ima rini’ioiìc delle segie- 
l'u ie (U i sindacali mctallnr- 
gici adeierili alla CGIL, alla 
(^ISL e alla IMI. che si sono 
l innit" OL-gi Una noia emes¬ 
sa al tm-m-ne della riiinimii* 
deiiiiiU'ìa aH'opinione pnhldi- 
ca I‘rltegg:,Tmento provoc.ilo- 
rio degli Industriali, citando 
in p.-irtier'•),t> |;i diti,a fMLM 
che da ( Iti' un mesi* mantie¬ 
ne la .serrata dello stallili- 
mento, li eomimlcalo iiiiila- 
rio dei sindacati coneliide 
l iaffet mando la continnazio- 
111 ' dello sciopero a f(‘inpo in¬ 
determinato nel soltoie 

Un inteie-'ante iiiterveiPtt 
nella polemica sullo s-eiope- 
ro e .sili fatti che lo haiiro 
cai;itI(‘rizz:ito e stato f.uie 
dalla rivista Sinto dentorrti- 
tiro. La rivista della sMii-li.a 
de st'gmatizza la ■'iiecula/ì*’- 
ne della slamna indrouple 
inihaslita sull’episodio del 
•nacistralo ehe denunci''' i.: 
EKM.M per es.sere stato m.n!- 
tlattato d:i alcuni olierai 

Lo sciopero 
(dei ferrovieri 

Le notizie pervenute ieri 
dopo la conclusione dello 
scio|Hfio dei ferrovicii liaii- 
no confeimalo cfie l’azione 
promossa dal Sindacato fer¬ 
rovieri Italiani ii.i n.scos.so 
l’ade.sione della glande mag¬ 
gioranza dei 35.500 conqjo- 
nenti il personale di macelli¬ 
mi. viaggiante e navigi-nle. 

l-'asiensioiie dal la voi o e 
.stala sujierioie a (|nella ic- 
gistraia nello .sciopero dcl- 
ril dicemfire. cioè oltre l'Bó 
jier cento. 

Il succcs.so (> m pr.ativii 
ammesso d.iHa slc-ssa amnii- 
nistiazione. 

In .itlesa infatti clic si ab¬ 
biano I dall iiece.ssan pci 
controllare le noli'zic fornite 
dall’aziondn si può rilevare 
che nei connniicati governa¬ 
tivi non SI danno notizie sul 
numero degli sciopiuanli 
mentre si dàmin tiercentuali 


oscillano intorno a! GO'T 
(.hiesfiittinip dato e litio as¬ 
sai (loco convincente se si 
tiene conto clic m e.sso ven- 
giuio conteggiali anche i ser¬ 
vizi :iiitomoÌ)ilist;C! -SO.slitn- 
tivi che come ogiiimo pno 
immaginare non hanno ceito 
(ipluto sostituire ! tieni iiiHii. 
canti. 

In un eoiiuin.v .Ito tiiiossu 
ieri Io SUI ideva come 1.» 
coinp.'itt-z/.'i d mosti. il.i ton- 
form.i * 1,1 viilont.i del iier- 
sonalc dì vede .• tiasloiin.itc 
e rivaliilate le .iltiiali ing;n- 
stt comiielen/f c dovrebbe 
aver convinto fjizienda — 
()io-egue lo SEI — ehe le 
l'iniiazioii! allt Lherta sin- 
(b.cal:. i tentiitivi d- ti.atta- 
live separate e d: ilivsot'ie 


ferniazioni soltanto veibali 
di buona volipita non pos¬ 
sono approdare a nulla di 
posMivo » 

La -egieteria dello SEI on¬ 
de deliniie la nuova fase di 
lotta Ila programmato dal 
4 a) 7 gennaio quattro riu¬ 
nioni iute rcom pa nini en ta I i 
ilei dirigenti provinciali del 
pei sonale miei essalo; dopo 
(inestc riunioni nel deproca- 
b.le caso che ministro c dl- 
rez.one generale non aves¬ 
sero ancora dato segno di 
modificare sostanzialmente 
le loro negative posizioni, lo 
SEI cuimmichcra le date e 
le modalità di clfeltLiaz:onc 
delln terza azione sindacale 
per 1,1 quale si piecedono 
nuove e più accentuale for- 



tr.i anzi.uii c giovali', le af- me dì sciopero. 


— l'n ntuinenlo deiriuterveiilo della polizia ronlro iiiiu nianlfestazione uperala 
che Hi è svulta Ieri durante In sciopero desti elettruniereauici al l’uiite della (lliisolta. 
davanti allo stalilllniento F.^Cn. l'n iniRllalu di lavoratori si erano dispnsti lungo l.i 
strada per esporre al cittadini e al passanti le rai;iunl della lurn liitma lotta. I a 
stampa padronale milanese ha parlato ancora una volta di • \ ioleii/e operaie» ma la 
stessa pulizia ha poi smentito i{ùesta ennesima montatura 'TeleCoto' 


Assicurata la produzione per tre anni 

Il «Nuovo Pignone» trasformato 
per fronteggiare le commesse URSS 

l'onurà una parie tief/li iminanti per il pramie oleodotto che unirà la Siberia alla Germania 


(Oalld nostra redazione i 

ElKEN/.E. 29 - .-Mihuimc 
visitato lo slalnliincnlo del 
< Nuovo IMgnonc la fah- 
liric.'i eh'-' nel 1953 semtiuH.i 
iKpiidiit.i e che giazu* alla 
lotta degli operai fu salvniu 
c rilev at:i d.iH'E.M. Oggi; 
della veccfiin «Pignone», 
elle la SNIA-\ i.scosa ceicò 
di sm«»bilitaie. re.stano i ca¬ 
pannoni affuniicati. alcuni 
ormai in procinto di e.ssere 
(listiulti e so.stituitl con re¬ 
parti dalle alte .ircate di ve- 
tio. 

L’attività delL) stabiltm(.‘n- 
t.. c febbrile. Negli ultimi 
tempi sono stati assunti altri 
duecento opci.n La produ¬ 
zione sta raggiungendo quo¬ 
te '•oddisfarenli: alla sem¬ 
pre crescente fabbricazione 
di sonde e torri di perfora¬ 
zione per impianti pelroUfe- 
ri M e agg’unta oia — come 
e noto — una commessa di 
dodici miliardi di lire che 
saia eseguita per conto del- 
fi nume Sovietica, in cam¬ 
bio di petrolio greggio -.ic- 
quihtalo dall’ENI. : Anche 
(|uesia commessa, che ha im¬ 
posto al « Nuovo Pignone » 
imo serie eli ra<iicali trastor¬ 


di convogli elteltnuli clic I mazioni, tc.slimonia della 


nuova realtà che oggi sta di 
fi onte alla città è a una del¬ 
lo sue principali lahbricne. 
(piella delle ampie possibi¬ 
lità di laviiio che si aprono 
con la fine della preconceita 
ostilità v4M‘.so il mondo so¬ 
cialista. 

<• Il lavoio Italiano — ci 
diceva oggi il doti. Roa-^io. 
clic ci ha guidati nella v i.-i- 
ta. assieme alTon. Or.vo 
Barbieri, della prc.sidcnza di 
Italia-URSS — è tra i iiin 
considcr.iti. .Voi lavoriamo 
oggi jier ringhilterra, per la 
Unione Sovietica, per la Po¬ 
lonia. rUngheria e la .Iugo¬ 
slavia. .Non solo i nostri prez¬ 
zi sono i migliori, ma anche 
la qualità >. 

Ma la realtà nuova c rap- 
pre.sentata dagli scambi con 
il mondo socialista; ima real¬ 
tà che alcuni gruppi di in- 
du.slrinb ilei Nord, tacenti 
capo alla * Novacidcr » c al 
suo « f.nctotum » l’ing. Pie¬ 
ro Savorelti. avevano com¬ 
preso da tempo c sfruttato 
quasi segretamente. Alcuni 
dati possono qui dare 'ina 
idea di questa' nuova situa¬ 
zione che si sta creando nei 
rapporti tra i paesi occiden¬ 
tali e quelli del campo socia- 
li.sta, I dati che seguono, in 


milioni (il dollari, ai rìfcii-|55 frigoriferi soiu> partiti nei 
scono agli scambi con rUnio-1 giorni scoisi dal porlo vii 


ne Sovietica 

ITALIA 

ìtn})orì't::}niti llSììOrla:'n>iiì 

1958: 45.9 , 31.3 - 

1959. 78.6 44.0 

19G()‘ 32.3 5G.0 

(otto me.-i» 

EH ANCIA 

1958: 88 10U.3 

1939 87 80 

GER.MANIA OCC. 

1958: 89' . 120 ' 

1959: G3.5 • 72 

Come si vede, il vantaggio 
aimicnla a favore dell'Italia 
(senza tener conto, ii.atural- 
mentc. dell'accordo Gcrina- 
nia-URSS firmato nei giorni 
scorsi) c salirà ancora nei 
prossimi • anni. Il « Nuo¬ 
vo Pignone » si appre¬ 
sta. inlaiti. ad inizialo la 
produzione dello pompe. cJtt 
compre.-'Soii e delle saraci- 
nc.sche ’ neces.saric alla ro- 
slVuzione. da parie della 
UKSS. del grande oleodotto 
che- unirà la Siberia alla 
Gcrmani:i. Fino ad oggi, il 
« Nuovo, Pignone » ha con¬ 
segnalo alFUnionc Sovietica 
55 ’ grossi frigoriferi. c!ie 
fanno parte di "aa prece¬ 
dente oidioazione di 230. f 


La compartecipazione alla direzione delle fabbriche 

I diritti dei lavoratori nella Polonia socialista 
garantiti dall’autogestione operaia nelle aziende 

II direttore resta ii responsabile operativo umeo • Le differenze con l'esperienza jugoslava ~ Le Conferenze deW autogestione 


ni 

Dal nostro corrispondente 

"V.AHS.-WIA. dicembre. 
— Abbiamo più volle oj- 
fermato che l risaltati po¬ 
sitivi raggiunti nella ot¬ 
ta economica polacca so¬ 
no in gran parie dovati 
all'attività compiuta dal- 
l'antogestiove operaia. 
Dall'epoca della sua co.^fi- 
tuzione od oggi, il rendi¬ 
mento medio generale del 
lavoro è infatti namenui- 
to del 17*^0 con panie elc- 
vntU!.<imc nella indu.’!tria 
chimica (46^' f c nell'in¬ 
dustria di macebinari <41 
. per cento). Nello stesso 
tempo la quota del reddi¬ 
to di fabbrica destinato 
elle spese sociali è sali- 
. ta in tatto il Paese da 1225 
milioni di sintg ncl^ 1957 
e 6600 milioni nel 1959 jter 
superare forse gli 6 mi- 
ìiardi (200 miliardi di li¬ 
re) nell'anno in corso. 

E questo è il dato più 
importante perchè tal: 
fondi sociali sono gestiti 
dirciionicnfe dai coti.Hipfi 
operai c il loro aumento 
indica che la produzi-ote 
migliora nettamente. Ba¬ 
sti del resto pensare, tan¬ 
to per citare un caso con¬ 
creto, nirindti.Hfrin tnine- 
raria che quest'anno ha 
realizzato una prodnzlo- 
' ne record di 104 Tnifiont 
. di tonr.cllste '95 milioni 
nel 1958). Tale risulta¬ 
to è stato ottenuto con 
una manodopera presso¬ 
ché stabile e età che è 
più interessante, con una 
riduzione sistematica del¬ 
l'orario di lavoro (oggi 
'stabiliiiatosi sulle 45 ore 
settimanali) accompagna¬ 
te da un ampio rinnova- 
wtento tecnico e normafi- 
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POI.ONI.% — La nuova rrntrair iitroelriirirA in rontrationr a TuroHtavv 


fo. In questo modo il sa¬ 
lario medio ha potuto es¬ 
sere notcr-)l-nente aumen¬ 
tato raggiungendo n c l 
I960 i 2.700 siotg mensi¬ 
li contro, i 1.725 de! 1955. 

Un altro esempio con¬ 
creto è quello del più 
grande consorzio siderur¬ 
gico polacco € Motostal ». 


Qui in tre anni di atti¬ 
vità € rautogestione > è 
riuscita ad eliminare al¬ 
cune deficienze nella or- 
pani’cnzrone del /acoro 
(distribuzione interna 
delle materie prime, rt— 
fornimenti agli operai ad¬ 
detti alle macchine ecc.) 
facendo accogliere nume¬ 


rose prooo-'te innovatrici 
delle maestranze. 

I costi di produzione so¬ 
no stati cosi diminuiti àcl- 
rS^, mentre il salario me¬ 
dio è aumentato del 22‘z. 

Zcran i miglioramenti 
conseguili nello stesso 
campo hanno portato ad 
aumenti salariali del 24<''e. 


con paghe medie di 2.500- 
3.000 siotg mensili; c al¬ 
la distribuzione nei solo 
1959 di 8 milioni di .«fot;# 
sotto forma di case, cen¬ 
tri di riposo e così r<a. 

L'autogestione operaia 
si dimostra così nella pra¬ 
tica una delle principali 
leve dello sviluppa eco¬ 


nomico nazionale. Essa, 
comi» la definisce In leg¬ 
ge del dicembre 1958 che 
(inipfio e migliora quella 
del rinvcmbre 1956. è c la 
isl'tiiztovp che garant’rce 
allt’ maestranze lo c-nn- 
purteripaztonc alla d're- 
zio’ie ilrllr aziende ». .4’ 
locorarori .spetta infatti il 
d'r’tlo di ci*nfrollnrc l'in- 
s’cmr deU'alt’vilà azirn- 
dii’e. hi .suo nmer'n'stru- 
C'i’ic «• In (/rc\sb>r:e -’i'le 
f <"nta’»n’ntii.’> quest mr 
del Ni!'» ni'i'cn're Era 
le iompetenze prfnci-.nl; 
dell'nutofiest'onc ricorj'n- 
■n<> vopn l'f’.lfo I’,’'(iiizc dv 
bdanci annuaH r del -ri- 
.mestrale rapporto di al- 
t>rrf(i prc.rcnrafo dalla di- 
rez’ime. fa approvazione 
de grani annuali e a 'un¬ 
ga scadenza, la fissazione 
delle linee di migliora¬ 
mento dei proeessi teeno- 
fopici. ta suddiv's'rone d.M- 
'a quota tifili e rosi va 
Quest’ diritti -n \on! 
eO'O non ledono il pr'n- 
.-io'o della « d'rcrione nri'- 
C»J Il direttore della 
fa’dir'ca resta -r ^e^noa- 
cab le onerat’vo delta 
arrenda. I.a a’itoae^’ione 
eos'i come è irtesa ia Po- 
lon'n vuole evitare la fa- 
sforntazionc delle aziende 
in tanfc isole autonome 
sìeoate.dal più vasto .-or¬ 
no dell^eronomia naziora- 
te e tutte le conseauevze 
ehe ne deriverebbero I 
suoi diritti e la sua am¬ 
pia libertà d' manorra 
tendono, in ultima ana¬ 
lisi. a far .sì che siano 
salvi ad un tempo olì in- 
teressi della collettività 
nazionale c quelli della 
collettività aziendale. 
Formula questa molto 
giusta se è cero quanto 
denunciato al - congresso 


della Lega de-. Comuni¬ 
sti dt JiignsUtv’a dove la 
autoge.stionc operaia delle 
nr’cnde .stnerate dnf e'»n- 
fc.sto statate '<l(i conin- 
nitn dei proihittori - ) ha 
portati! a prai i fenomeni 
ili rnneorrenza. di fornir- 
zioue di innvopni, ecr 
l 'autogest’oue opero a 
ha il ’nio ma.^s’mn oraa- 
nn dirraente nella * C.ìii- 
ierenza ile'rirutugest'oi-e » 
che è r.’<p<ìrisi.h’t,' ilei 
onerato diret’nmenle u> 
fronte alte macsiri’nze 
D; qiie.sfi; conierenza Iwi- 
no parte o C -irs'oEo •ii)> - 
rato ftrellc orn’idt fnbbr-- 

■ che forttioto da rapprr- 

■ seuianti tic' rQr.siuli Ji re¬ 
parto l. r <qrdneali r >1 
Comitato ,/■ part’to II ti - 
reifore è precente d' d - 
ritto. In quelle Conter.'<ì- 
ze. che di renala s- -’u- 
nrsconn noni tre mesi, 

ne esonrnufa ritira la via 
debiti fabbrica e pre^C”- 
tate le proposte per 
alrorarne ’t funz'onanìoa. 
fo e /'i7trir:f(7 
0(70: ’n Po'otj!, 7 t,, ,1!- 

ierenze deM'.:” t'ioes’’' nt'"- 
si>Tjo n'à 12 000 con 196 OijO 
membr. dj eie il 10 p<’r 
renili non »cer'('i a! •■in- 
dacaro e ’l 71 per reato 
senza part'to Fss^ eom’in- 
qtie dopo le at'i’nìi ei--- 
zioni numenlerannn arr.t- 
ra Tìotero'mevtc per airi"- 
aerc a coprire quasi z:i1- 
ta la suner<irir deWee >- 
nonno soe’of’sfo * l.'aulo- 
re.sfi'ine — eanie l'ha de¬ 
finita Gomnlkn al Terzo 
Connrrrfc nazumale del 
POI'P — è infatti diven¬ 
tata una ntiora forma '.*?•- 
tuzionale della democra¬ 
zia socialista ». 

ACHILLE PINZI 
FINE 


Genova. Gli altri 175 saran¬ 
no coii'-egiiati cntio il pros- 
i-inio mai 70 <• Va ‘detto — ha 
rilevato Fing Roa-,io — .'he 
l'industria italiana ora total¬ 
mente imnreparata a questa 
comnie.s''.a I frigoriferi ordi¬ 
nati erano infatti GOO ma 
non essendo in crado di 
provvedere alla con.segna iioi 
teimmi slabdili. 200 sono 
stati siicccs.sivamente com- 
mis.sionati alla Francia, altri 
,1 Bonn. ecc. ». 

Il «Nuovo Pignone» ini¬ 
zierà cM prossimo anno b» 
produzione d c I materiale 
commissionato dall’ Unione 
Sovietica. Una buona per¬ 
centi.ale della produzione 
totale della fabbrica per i 
prossimi tre anni sarà costi¬ 
ti! ita da questa commessa. I 
tubi, dolio spessore di un 
metro (i primi nel mondo di 
queste dimensioni, pare) sa¬ 
ranno costruiti dalla Fin.-i- 
dcr. a Taranto, per comples¬ 
sivi 4.5 miliardi circa. 

Per adegiiar.si a questa 
nuova re.iltà. come si è det¬ 
to. lo stabilimento fiorentino 
sta cambiando volto. Attual¬ 
mente impiega circa 1500 
operai, mentre altri 400 la¬ 
vorano nello stabilimento di 
Massa. iNatiiralmonlc. uno 
degli aspetti più interessanti 
c rappresentalo non solo da¬ 
gli scambi col mondo socia¬ 
lista. ma dalla dimostrazione 
di vitaLta di im intero si-l- 
lorc onerante sotto il con¬ 
trollo dello Stato. 

I\ < Nuovo Pignone » po- 
[trebbe diventare il polmone 


In TV 
Tassemblea 
degli operai 
della 
Magnadyne 

lOKl.Nt). 29 — Ieri una 
« inmpe » della T\’ con le te¬ 
lecamere ha partecipalo nel¬ 
la sala della cooperativa lii 
SantWntonino all'.Assemble.i 
gener.de delle operaie e degli 
operai delbi .Magnadvne in 
M'io pero. 

.Allo sciopeio di 24 ore 
aveva adenlo la stiag;an- 
de maggioranza dei d - 
pendenti. Come oimai suc¬ 
cede da alcune settima¬ 
ne. non .-i fanno più « pa- 
chetli ». e i lavorato.’'i non s; 
presoiiiano piu d.ivanti d 
cancello della fabbiìca, Gli 
unici a trovarsi davanti al¬ 
lo .stabilimento ogni volt.a so¬ 
no i rapiire.sentanti delle Ce 
organizzazioni sindac.tli i 
membri di C.l. e i carabinieii. 

.Mercoledì lo sciopero era 
rius'cito qiia.si in modo pei- 
fettr». Circa il 98 per cento 
della maestranza si era a.ste. 
niitn dal lavoro e all’ora fi»- 
saUt dai tre sindacati di cate¬ 
goria numerosi operai si era¬ 
no pre.sentati alFas-emblea. 
Gli abitanti dì .Sa7it’,\ntonino 
avevano visto armeggiare gli 
opci-ntori. i * cameraman ». 
intenti a riprendere scorci 
del mc! aviglio.so paesaggio 
alpino, ma nessuno credeva 
che Foggetlo della « spedi¬ 
zione » fosse la lotta degli 
< elettro " della Magnad.vne. 

Poi gli operatori hanno 
cliie.sto dj attrezzare il parco 
lampade nella sala delF.A-- 
sembica c sono incominciate 
le interviste vere e proprie 
con i protagonisti e con Ì d’- 
rigenti dei sindacati. 

Non è stato possibile sape¬ 
re con esattezza quando h. 
trasmissione andrà in onda, 
e se andrà in onda. I siml.i- 
cali molte volte, e recente¬ 
mente il compagno Lajo'o 
con una lettera al presiden¬ 
te delia commissione di co i. 
trollo della R.Al-TV, ave¬ 
vano , protestato per il di- 
sintcres.-.e dimostrato da. 


di Ffenze. di mia città dii 

i-'Carso volume industriate, jui.aggiori organi dolFinfo,- 
clie vide le >nc industrie lotto elei lav;>- 

1 isterilirsi poco a poco. L.i 
* (.ìnlilco ». per aver battuto 


la strada delle commesse mi¬ 
litai i. c stata sull’orlo del 
1 suicidio e solo la lotta rei 
I lavorat'iri c di tiitt.a I.a citta 
jha salvato la vecchia f.v’o- 
ibnea dall.a snioliiht.izione 
'Oggi la «Galileo» e in una 
Uitnaziane «.iddi-f.iccntc. Il 
jf Nuovo P.gnonf » non lii 
.nuMra raggiunto, tuttav a. 
l'oignnì'o (Mie .aveva p''ii;i:: 
'.Iella m.n.Tccial.i -mobiU’a-jd! , 
'•'olle, e elle er.i quasi di 2 0(10 Cile 
•opei.ai I d e questo ancoi.'.' 
con^iderantlo le 


ro Si può immaginare che 
la (luestiouc -tia in quest’ 
termini: i dirigenti superv- 
sioner.inno la colonna son *- 
ra e poi deciileranno co-a 
Lame di tanto m.ateriale co¬ 
si lont.uio dal « mir.acolo cro¬ 
no ni Co ». 

E* stato intervistato un 
operaio, padre di sei bam- 
bim il quale h.a detto che 
alla fine del nie-e dentro .al¬ 
la tm ':.7 p.(ga trova solo 41 
mil.i lire e ebe quando oro- 
luv-ev.i d: inen.-! gu;,dagnava 
ui t ij li seor,'o molto fo¬ 
ia capi.i- r.ci gli «ele - 
' ii'-iv.in il » ;n.i uiiii t.^opp ' 
np;en.'iliile per gl; tiom - 


prospettive,'' . 

dello -tabirnnento. il gì o».'f« r’' . 

neo della luiov.i gc-t oiie * ' 

Pi'.;;io per la HOM, 
LLONt'XUI.O SLTTIMLLLI Neg o per Li (MSL e Manzo- 
^ . i.ji ri'IL sono stati ch;a- 

jGuAuftffnanO ’ .imti ,) nstx-.ndere ad alcune 

ì «l» !• jdom.indc pertinenti la lotta 

^ ^ piegli elettromeccanici e sulle 

con le medicine |pro>pet:ivc che la battagli.^ 

1 . ' .ng.aggiata d.i: l.av oratori può 

ma non aumentano' deteiminare nel pri'ss.moan- 

jno i.a Iot:,( dell.a -Magnad.v - 

- |ne e inquadrata dai d.- 

II s.'t.ere •rrii;':!r-’.e farni',-.'.gent' sind.acali nel panor:«_ 
i-ii.' e.» elle t ,:i;" h.t f ."o dell.i m.agnifica lotta che 

'i’'.eere l'iip.riiene pubtil e.t f»':!,;.! mesi -iistengono gl: elct- 

;• r.'iri c.'.rn'i i mil.-incs- 
I F’ vt .t.T .incile intervistata 
.lin e;), :., .i c’.ic f.i parte de.- 
M.i Ut le 'i.ì’in-i eh osto -e 
■ le. e'i'.iiv.i .lel n''i."acoIc» ec»*- 
Jno-n.co e I ope.-aia li.» rispo- 
to Cile 1 piu autor.zzati ^ 
rede-o nel -n.r.neolo dovret»- 
-ere p'opn i padron; 


i salari 


j:r gi'.s'.i do* 

' p.r.O; d- li . s. - 

lii-i- • •• i gr 

...r.d prof ' d.-*- 

r,'...n-i d..!!-;.! 

•ii pr*-.’?** Il**' r • - 

d'i n.i!.. ',r,i 

I III l'S' *1 • d lir • - 

z oT.« ';r.d..c.Tl 

p* r c.n . -i. ro un 

..un t u'«i d-’il 

, r>*T buz oro *■ 

il m gl or.ir'i' 

u'o do* i-iir.'i l'ii 


ai .;.\or<‘ (J.le li*'.-' ure ’ 

Jpro'* :i lt*fliig’ t (il un cn-vf- 
.gi.o ino'f'to dal sTid c.ro un]-'* 

M.i'.' de. olr.m.c.. Fi*' 'Up* r.ì- P^vro 

Ire .7 ' f.i.iz or.*' e i'. ,'a-|.> 0 'cne loro li.a.-'.io goduto 

la " .n.dec.i.ri .del ni.r.icolo mentre agli ope- 


’ 1 <' pr ncip.'.! 

,c. t-'^iir-.a >oro 

j,-;. 

I 


r-ch-efte d'-hs 
• re l'usi pr<-- 
1* one »• m ci o- 

l'nt" uel proni o d' proda- 
2' rf,n‘.rrrt.iz one dei co*- 
jfmi p.-'r c,.rr.n*'ro .vi lavorvo- 
Iri rote hn.t! ciin qco.si.v forma 
:di '.dar.o dei mimmi protlss.'."' 
'm relvz one al ritmo di produ¬ 
zione. 3* nuova clasf'.ficaziono 
dette qualifiche per adcRViarle 
.alta capvcit.^ professionale e al¬ 
lo sforzo richiesto daH attnale 
processo produttivo; 4> regoLv- 
mer.tazione dei turni e riduzio¬ 
ne dellorar.o di lavoro. 


i.iì non e st.-.t,» dato null.i 
I-'a—emblca ha deciso un 
nuovo 'C. opero (interno) ci, 
4 o.e por le gio.-nate di ve¬ 
nerdì o .ii m.irto II e ipercole- 
.li (lell.i prossima settimana. 

Ogg; e riprc.s.a la lotta nei 
cotonifici \ .nlle di Susa. I tre 
.-iiidacnti h.rnno proclamato 
un nuovo sciopero di 24 ore 
per tutti i cotonifici meno 
quelli di Strambino. Riv«ri>- 
lo. San Gtorifio e Suia cR'? 
.sciopereranno Mbato. 


I 


f 














rilnità 


Vivissima agitazione nella seconda città d’Algeria 


Venerdì 30 dicembre 1961 • Pif« 9 


Due musulmani assassinati a Orano 

I ^ * 

in nuo vi scontri con le Ione coloni niiste 

L'atroce volto delta guerra che dura da sei anni nella spaventosa miseria degli algerini 
che hanno dovuto abbandonare tutto per sfuggire ai rastrellamenti dei coton'ohsti 


11 nostro inviato fra i profughi algerini 


fes^;h?(m?nn??coionfàH^e si compo dì Maisa alla frontiera tunisina 

no riprese stamane a Orano. ' ~ “ - — 

in seguito airuccisione di 

due algerini e all’arresto di Vfn - • •■d* * d*!*! *• 

11 nostro inviato tra i profughi algerini 

te scorsa. 

1 due musulmani sono stali “ 

uccisi dalle forre colonialiste (Dal nostro Inviato speciale) |/{ freddo morde ferrilulmeti- l’iiomo «' nreolfo i?i una co- .-tlla Querrn. ffe.ifnno il him- 
nei quartieri arabi, nel cor'-d j ^ If- Pt’r di più pione dopo pò- perla li.so. col capo lirido fio ,• il corpo do <cp)icl!irc. 

di una «spedizione puniti- ‘^ \ ~ ^yiatarno rm^si di siccifd. Dnp- appnppiato n «ri .succo To.v- li citnilem 1 ' od olio chilo- 

va ». Pe.Mctrati nella zona lì Sua dove, liiiipo la perniilo, n i^ista d’oecliio. si se iri coriliriaoziorie e non iio melri Kppnre (jncsfo ocnlc 

aiaba, cintata con sbarra -sono accampati i njinrpo «ria città di tende, neppure la forza di fendere fnooe doi campi /roticc.«i per 
menti di filo spinato. le pat- P^p/nO'*! alyenni. l campi silenziosa e fri.He. Miniinla la mano l.a donna, accanto, ri cere oni. 


nei quartieri arabi, nel cor'-d 
di una * spedizione puniti- 


TUNISI. 29. — /Indiamo 


va ». Pe.Metrr 
aiabn. cintati 


ati nella zona dove, liiiipo la perniilo, n l'ista d’oecliio. si se in 

la con sbarra-sono accampali i allarga una città di fende, ucpp 


tughe delle CRS e i soldati colftcali si diradano, la ter- olperini rirono qiii da nn- 
lianno sparato raffiche di mi- ,,1’''^’" , ! . *? tediare andò superstiti della guerra en¬ 
tra e colpi di moschetto c di della saooio. qua c la un lonia.'e. la più inumana dei- 

pistola per disperdere la fol- olicelo, e rnsfc distese di guerre, nella incrollabile 

la che tentava di impellile -'Steppa su cui pecore e ca- attesa del ritorno alle pro¬ 
loro raccesso nelle abita/io- P'"*’ pascolano melanconica- pria case. Levando il hraccio 


di alperini rirono qui da un- coi piedi incrociati sotto la 


sotlaiia (Il stracci, tenia di 
fargli bere deU'aciiua eiilda 


le guerre, nella incrollabile « Tubercolosi ». dice Hamii. 
attesa del ritorno alle prò- poi s, china sul malato che 
prie case, l.evando il brocrio a fatica pronuncia qiialcbe 


Come si riesce 
a sopravvivere 

.Ml'esterno un oriinnt’tlo 


* . . . * ‘ ' t iti irrtt f tr i f a i t't etili l’i'i w - 

sul terreno mentre . francesi Kermin. fantica 

SI ritiravano con , loro pri- p, 

pionieri. moschee bianche tra le mu- 

Questn mattina ima vi\'a merlale, poi di nnoro il 
agitazione era evidente ttei | mentre la notte 

quartieri musulmani alla pe-j rigidissima e la rap- 


ocria. 


Distrutti 
nel fisico 


stracci ila cui sono malamen¬ 
te coficrfi. cercano il calo¬ 
re del misero fuoco O sono 
già ammalati o lo saranno: 
il (luaranta per celilo dei ri- 


nuita di ferro •.'nulfato te 
tazzine sono soltanto ‘re 
Oontino bere iin noci» c P'i"'- 
•sa la ehirclierii al ricino. 
t.'ospite non deve atlonta- 


Cbinandoci profondamente fugiati soffre di malattie iti "^rsì ^emit es.sersi r*sifir<i?i> 


‘ t • 1 . 1 : ^ » ..4. . ^ tinnì riui/C l i/i w nnn rrx i u 11 ' f C4uiii 11 .'iis i i r t' ili ii i ii i ii i i i c ii i ^ ,, ... , . 

nfena dì Orano, presidiati pn del cielo, ntfrarerso Ttirm entriamo In ano fenda. Per neffo Qne.sfa dfonifa md'a rni'C- 

da un imponente servizio di eccezionalmente secca, rive- q„olcbe momento sono com- Questa è la puerra. la con- f'^’^tdorenle 

ordine composto soprattutto j,, sua maestosa curva pul- pictamente cicco /| fumo di seguenza dello politica di ^ 1« raoione clic 

braciere scavato nella stcì niiuio condotta dai fruii- minlmia e nu¬ 


da soldati della Legione .stia- laiantc di stelle 
niera e da uomini delle CK.S.j 
.Nel quartiere di Sanchidrian. i 


All’alba raggiungiamo il sabbia penetra nella gola e cesi contro le popolazioni 
inno di Maisa. presso Gaf- irrita oli occhi. Finalmente. Arrestare, tucilore oli uo~ 


. LI guiirut it ili .-janyiiui..in. fgjnpo di Maisa, presso Gaf- Irrita gli occhi. Finalmente. Arrestare, fucilare gli no-- 
■/ conca isolata tra nella penombra, scorgo due mini validi, raccogliere rioii- 

< 111 . segnili e incitati aaiie cerchio di alte mnntapnc vecchi accoccolati per terra: ne. bambini e vecchi in cam- 
ilonne. hanno dato vit<a ad roneentramentn in cui 

una manifestazione per il r- - ' ' - muoiono leiilamenle di sten- 

lascio degli arrestati. |^. r qo-j-q New York questo ò il metodo impie- 

I dimostranti hanno tenta- ironie al poriO ai IVCW 1 orK ,uitn n<.r iturtfnn. i e 


Un morto e due feriti - Il sinistro cau¬ 
sato dalla scintilla di un camion ? 


muoiono lentamente di sten¬ 
ti. questo ò li metodo impie- 
oafo per tmofare i rillaooi e 
fopliere ai partigiani npni 
fonte di sussistenza Chi pio'» 
fugpc: ehi rive oceiinfo alla 
frontiera parte di notte, ca¬ 
ricando i poclii beni sull'asi¬ 
no — se d tanto fortunato da 
averlo aneora — co( bimbi 
in braccio e le donne die¬ 
tro: In propria moglie, quel¬ 
le dei fiali partiaiani. le .mo¬ 
relle vedove .. Si cammina 
in silenzio, per lunphe ore 
nel deserto, attraverso i pus. 



. , . . I . ». ‘'fi vr<il n filli A'Oi cerco roti. 

<1 di montannn che i pastori , ^ i .. t 

I . frotif, coti ’n e l’vintt,! fr lu- 

ronosenno bene, disperden- ■ .i i i 

. ■ ■ 1 fcsc III -iioerui Snri h’ie 

dosi nei punti pencolo.si e . ' 

. .. . 1 ,... o. tropp , fard,. 


una manife.stazione per il r- - ' ' - muoiono lentamente di sten- 

lascio degli arrestati. r . l W™ York questo ò il metodo impie- 

I dimostranti lianno tenta- trontC al pOrtO Q1 IvCW I OrK vuotare i l•llla^» 0 ( e «’ireoir rm» 

to dì forzare gli sbarramenti I ' togliere ai partigiani ogni '■'■'"‘"e de 

di Aio spinato, ma sono stati' ^ ^ m m fonte di .sussistenza Chi pud 

brutalmente dispersi i - ■ — _■ — ? - ■ ■ fiifjoc: rbi rice oceanfo n/la 

Nel corso della manifesta- IBS frontiera parte ra¬ 
zione un presidio delle forze ■■■ ricando i pocbi beni siill'asi- «'‘C-^vutr e 

colonia'.i.ste è st<atq <;ittaccn‘.q) mm0 • no — se d tanto fortunato da •■'^'de 

da elementi algerini armati.' ■ ■ i^Em averlo aneora — co, btiiibt unii , e 

hanno aperto il fuocJ ■ di I Id braccio e le donne 

contro una sentinella. Il pre- _ tro: In propria moglie, quel- 

sidio ha reagito immediata- -- l,. dei fiali partiaiani. le .«>■ 

mento aprendo <a sua volta il relic rcdocc .. .S’i cammina cm 

fune». Un morto e due lenti - Il sinistro cau- silenzio, per lunahe ore V' 

II vice presidente e mini- /li «m /«amirtn 9 "''1 deserto, attraverso i pus- 

stro degli esteri del GHH.-\ SatO Clalla Scintilla Ql Un CamiOn . moiitaann che i pastori 

Knm Belkascem. giunto cg- 
gi a Tunisi da New YorK. 
dove hi as.sistito airultirna 
>e.s.sionc delle Nazioni Ihute. 
ha dichiaiato frattanto che il 
CPRA riunirà tra breve n 
Tunisi per procedere ad un 
esame venerale della situa¬ 
zione dopo i dibattiti sulla 
•Algeria all'ONU. KgU ha 0*4- 
giunto: « Po.s.so dire che la 
situazione attuale perm<?tte 
di sperale che l’Algeria re¬ 
cupererà .scnz.n dubbio la sua 
indipendenza ria continuan¬ 
do la lotta armata (il popolo 
cd i combattenti sono decisi i 
.sia negoziando su una ha .e 
di eguaglianza con la Frati- 
ci.T ». 

Krim Belkascem ha pò; 
detto che < il governo algol i- 
no re.spmge la politica iiuil.i- 
terale francese e. conside¬ 
rando che non vi è un ter¬ 
mine medio. ritiene '-'he 
qualsiasi soluzione del pro¬ 
blema può essere trovata so¬ 
lo con un negoziati, su ima 
base di parila >. Kgh ha in¬ 
fine ihcinarato che il GPK.A 
liiscntera rcventiiale parte¬ 
cipazione del FLN alla con- 
fcronz.a intcrafricana di Ra 
bat. 

Seku Ture 

in Ju goslav ia K.WONNK — Vlctn dei turo all'nprr .1 (Telefotoi /’iissiarr..-; da line, tenda al- Altre il; 

... ._ l'altra (ìli occhi, abituati sti sm> m- 

o’-i uff (• a<mente . . ... distinguono la compiute 

chi' i! pres tli'ii'e de.., CJiiin.'a BAYONNK. 29 — Ln.i sw Gli abitanti ili l’ort Rich- infinita povertà ilelie m.sere Iati fiaiice 

Seku Ture f,,ra una v;s.ia rie di violente esplosioni — niond. dall’allr:i parte del ca- cose: ammonticchiate in cen- I.i Danim.n 

ufi.c.ale in Jucoslav.a dal 5 esattamente dlciotti, — si c naie Kill Mail Skiill. a Ste- tro. le coperte funa ogni due djIl'org.<ii 

al y ge:i:i...o pn.s-ni.» prodotta Ieri notte alla radi- ten island (.\evv York) sono personef con ciu durante la «Campagli 

-Questa v;.-.ta — rileva la Mena della < i’hillips ì’etro- stati bru.scamente svegliati notte i rifugiati cercano di .itonvclie » 

T.:njug — scrviri a rafforzare leoum Company * a Bavoime dalle ileflagrazioni che iian- difendersi dal freddo ta¬ 
le arii.chevoli^ relaz.oni ira .a Jersey, di fronte ..l no manilato in frantumi lutti giientc. S'on cerco i m.ife- 

Jn 2 os..avia e Li Gu.riea e ren- (j| j^evv Yoik. La i.iffi- i vetri nel raggio ih parecchii r,i.«.vi: si dorme per terra 

il 7 ucria producc gas prop.mo chilometri Numerose vetrine | fu un canto, veeehic scatfiie inglO 


gliain dì profughi di soprav¬ 
vivere, di non cedere albi 
sventura, conser' nndo fa vo¬ 
lontà e la speranza tu que¬ 
sta porerfò senza lim'fi. i 
fellah si sono or,.>a,i»zziitt »’ 
imposti una ifiicptirja; le 
piccole eomiiriifà .oiffn i„ ,ff. 
rezioiie del ooi-emo algeri¬ 
no si sono ordì"nte. ballilo 
i riroprj rc<non«al,ifi. si riii- 
,|i,sco,|o per d’sciitere ttel 
presi'iitr e del futuro Yes.sii- 
no s, sente abbandonato t.a 
farne, le mnlntf'c „i,er<>no 
eoiitinnamenfe r•r(llne. ma 
in tutti questi campi non si 
riìiiosee un solo cesa dì fur¬ 
to o il’ viofertza Vi,,i o-i-or- 
rc altre ,>,>r <f i i., r/, r,* il r''- 
nia merlile '•> c>,* >•',• 0,10 que¬ 
sti profiiohi .V'Oi e,T,',i <•.)„_ 


j raaaruppartdnsi poi oltre In lirnrvs Trnfsrni 

! frontiera, in territorio limi- _ 

.sino. Da qiu. talora, si mio .e t. * * 

,-efer,. il proprio viHangio ni IVlBIII 1 eStaZI Olii 
|i/ammc , 

fri arabo lutto grigio nc »*.* Il£k n f ITI 
leaoein. nelle .snprnrcigiui '** L-^dllIIIlcirCel 

• folte, nella barba solle'Ui il . 

, burnus* e scosta gli sfrac- COllCrO 
in che avvolgono le gambe 
iner mostrarmi 1 sconi bina- | 
isfr, delle ferite in cui la uir- * 

'ne voli si è fiiù rimargina- t 

Ila F.' stalo catturato dai trailCCSC 

jfriiiice.si. torturalo, rilascia- _ 

lo. ripreso e torturato di CUl*FN.-\GHKN 29 — Cen> 
nuovo, poi liberato durante un.n.i di dimo.siraiiti hanno 
un’azione fortunata Ielle enettu,Uo :en sera iiii.i ll.ic- 
triippe algerine. Ora è i/iii. n.lata pei le vie dell., capi- 
selo. senza bi famiglia, di'uilf dane.se rec.indo c.irtelh 
rai non sa piu nulla per-),,’ ,,,,, .^t-ritle contro l.i terza 
1< francesi l'hanno deportata esplosione ..tomica re.il.z/.ita 
in un campo ili raccolta. dai coloiu.ih:.*. 1 fraiice-'i nel 

1 50 mila profughi ""'oilL,,,,, 

I fiaiice.M- sono risiion.ite gii- 

: solo in lunisia d.i d, < ahb.,sv„ De C.ihIIl* ». 

,-I n.i delegazione li.i pit-.'<en- 

I Set anni di guerra hanno t.ito a.l un fun/ionai 10 un 
! moltijihcafo all'infinito qac- ducunieiito che ctind.inn.i lo 
Iste tragfdie Fer noi. da Imi- esperimento atomico come 
nano, la guerra e una noti- «un ctiinine contro fiinia- 
izio opiij tanfo sul giornale, iuta» La folla si e .indie 
«Il articolo suU'ultimo lini- recata sotto il parl.imento iii- 


I lite discorso di De (inatte, v-ocamio d.il governo la de¬ 


in un campii di raccolta. 

150 mila nrofuehi 
solo in Tunisia 


• Telefotn 1 


t^iii e «Ila realtà, penosa ol¬ 
tre ogni immaginazione, 
/’assiarr,:: da una tenda at- 


n II nei a in lem a/tona le 
e>|)losioiie france.se 
Altre tiimosira/ioni 
sti-sxi genere sono 


a.WONNK — Vichi del furo all'oprr.i (Telefotoi Fassiarr,;: da una tenda al- Altre tiimosira/ioiii dello 

. _ l'altra (ìli occhi, abituati sti s>.i genere sono state 

ora al buio, distinguono la compiute •iavanti .11 coii'*,- 
BzWONNK. 29 — Ln.i sw C,h abit.Tnli ili l’ort Rich- infinita povertà delle misere Iati fi.aiice-i di otti, c tta .Iel¬ 
la rie di violente esplosioni — nnmil. dall'altra parte ilei ca- co.se.' ammonlicctiiai,. in cen- I.i Daiiim.irc.i. tutte pronio.----.. 

5 esattamente diciotti, — si c naie Kill Man Sknll. a Ste- tro. le coperte funa ogni due dall'org.'iiiz/a/mne per la 

prodotta ieri notte alla radi- ten island (.\evv York) sono persone) con c«i durante la «Campagna lontro le bombe 


Cadute le illusioni in cui si era cullato De Gaulle 


Non può esistere in Algeria 
uria s oluzione di terza fòrza 

Il tenliitivo (li inanleiiert* il |iao..>t> Milto Ìl coiitrollo della Francia nuli ha più pusgihilità di Bitccenio 


Lo stato maggiore del 
neocolon 111 ! ismo f rance.-.e 
ha rapito che la terza foi- 
za algerina e im'ilhisione 
e deve trovare La strada 
per negoziare col FLN 
Snià una strada lunga e 
toituosa. disseminata an- 
ci'ra di morti Fitta di 
vicende complicate e col¬ 
pi (Il M'cna Fno darsi che 
il cammino di He Gaulle 
passerà attraverso la Tu¬ 
nisia e il Marocco; e che 
indii cttamenle c contro 
voglia faia appello al- 
Fapiioggio amiMii’ano Do¬ 
po avcih* ic.spinto e te¬ 
muto pci tanto tempo. 
De Gaulle jioliobbe es- 
seie c.'Stietto ad accet¬ 
tare rmtei vento dello 
z.o Salii, meglio e.-.siMe 
li ibutai lo degli Stali 
l’nili. che vittinui della 
«maiea gialla». l)uesto 
anno — comunque — gli 
Sl;ili rmti hanno appog- 
gi.ilo 1.1 Fi. Ilici. 1 airtÌNl'. 
CO.-..1 che non facevaiu» d*' 
due ;uuu Semina il ge¬ 
sto di clu du e a I>c t ìaul- 
ìc « Si'ii/.i i.mcoie, di- 
menlicluamo il p.iss.ilo; 
v.devi fai e ila solo e non 
ce l’hai fatta- iicoiio.sci- 
lo e sono pronto ;id aiu- 
t.iili ancoia. a enti are in 
.società » 

La società ò una sorta 
ih comitato ii‘aff:iri lu¬ 
tei na/u.n.ile tier la dcco- 
lom//.i/ioiu* dominato da 
uiviilie e conti asti inte¬ 
stini La stona della 
« ilecoloniz/.i/ioiie » ad 
opei.i ilei colonialisti ò 
lioj)))o attu.ilc pel poter 
tl.iic uii giudìzio com¬ 
plessivo Ma ipialclie 
.ispi'tlo può esseie affer- 
lato. specialmente per 
qu.itito nguaid.i 1.1 Fi;ui- 
ei.i. Ili uno studio di 
M llitiLkei ( < iii.lepeii- 
d.Ilice polltique et devt^- 
loppeiiuml ecoiiomiqui- eii 
.-Mgene ». in Fconomi,- et 
Foltltipte — giugni, e 
luglio lUlìO) SI tiov;i una 
sintesi utile, che spurga 
c.'iiie rolig;nchi;i ilomi- 
ii.mte oggi m Fi.itici.i sia 
.iiiivat.i .1 coiuc|)iie cel¬ 
le nuove tattiche mi 
coiifiouti ilei ))ac.si d.i 
« dei oloiii/z.ii e » 

1 vecclii doinmi colo¬ 
niali pasr.iti a celle loi- 
me di indipendenza li.iii- 
110 dovuto spesso jnegarsl 
a m.mleneie uippoiti di 
a.v.soeiazioMc ineguale con 
il paese che puma li do- 
inmava l’ei uiialchc aii- 
m». l’iiiipenalismo fian- 
l'i'se noli ha saputo coii- 
cepiie alila foima di as- 
s,ie.azione (jnatulo il po- 
[)olo che SI era separato 
o'.,,v.i piopoiie un’as¬ 
sociazione basata sull.i 
rei'ipioca ugiiaghan/a. lo 
si.ito inipenalist.i si sui¬ 
ti.icv .1 pi eri|,,tos.iinenle. 
Il Vietnam democratico, 
appena nviitn riiiilipeii- 
di‘ii/;i ( giiad.igii;il:i con 
la li'lla e col s.mgue) 
propose alla Francia di 
entrare m-irniilone frnn- 
c»*‘-e la pioposla fu le- 
spint.i La Guine.i. nel 
'58. voto al 98 per cen¬ 
ti. pel Fin.iipeii.lenza e 
rolleiiiie. m.i poi piop..- 
se iiiv.iiio a l’.iiigi lr.it- 
tative per una nuova . 15 - 
s.icia/ione. da p.ii 1 a pari 
D’altra patte, la sorte 
delle associazioni ine- 
tpiiih è segnala in anti¬ 
cipo La borghesia ilei 
nuovi pai’Si sovr.ani si 
g!u-'tifica con la necessi¬ 
ta eh difendine i propri 
mteiessi , 1.11110 le aspi- 
I azioni jxipol.'in o con 
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K(-\l.\ I.A^Ii’l'lt (Mairsij) — Un gruppo di dlmoilnintl davanti all'ambasciata 
fraiirrse. ntaiilfesl.k i-.iiilrii la poì.tlra gulhsta per l'.AIgerla. Davanti all'ambasciata t 
«i.tli, mirile tiriirliilii un rlliatlo di De riaullc. Oltre 3.000 manlfcstanll hanno partcel- 
p.tii» al eorlr., iiuirttu dal ('uniilalo malese per la hlicrtà algerina (Telefoto) 


l’interesse geiiernle ilol- 
l’occidentc capitalista da 
ihfenilere contro l’altrn- 
zioiie del socialismo; ma 
« il pi ocesso diventa rn- 
pìdamente con traddit to¬ 
no. L’nssiicin/ione poli¬ 
tica megmile si cs|)rime 
atti averso il manteni¬ 
mento delle truppe im¬ 
perialiste e dell’apparato 
economico dell’ex-poten¬ 
za doininaiite: due pre.s- 
sìoiii che si eoiigiimgono 
per ostacolare ogni svi¬ 
luppo politico eil eco¬ 
nomico locale, tranne che 
sulle vie li accinte dal¬ 
l’imperialismo ». 

Si spiega dunque il ri¬ 
fiuto della borghesia 
francese dì nmmettere la 
separazione effettiva del- 
l’Algetia dalla Francia e 
il rifiuto del FLN di ac¬ 
cettale condizioni per cui 
le rivendicazioni popola¬ 
ri non sarel)bero soddi¬ 
sfatte né sul piano della 
indipendenza nazionale, 
ne in vista di una solu¬ 
zione dei problemi della 
‘ari elratez/a economica. 

l'iFaltra tattica nuova 
dell’imperialismo sì al¬ 
laccia alla tendenza dei 
popoli che si liberano dal 
regime coloniale a unir¬ 
si tia loio. L’imperiali- 
smo ccichcrà di sfrutnre 
questa tendenza peiche si 
l-sphchi sotto il silo l'OM- 
lioito e per i suoi lini. 
Anche questa tattica si 
applica in una certa mi- 
soia al pioblema alge- 
iim> I.;i lesi sec.imlo cui 
lo stal., impeli.ilist;, de¬ 
ve appoggiare Fuiiiono 
fra gli .stati già c.,l.,ni.Tli 
■ lell.i in|..uia 111 cui ipie- 
sto pu.» sei V ire i su,,: lu¬ 
tei essi e stata enimcintn 
da (’Mabnn-Delmas — 
pi esiliente dell'/Xs.semhl.M 
n.i/ioii.ilc — IH ima cn- 
fereiizn tenuta n Bruxel¬ 
les il 21 oltohie lUàO: 
« .Sarebbe ess,.|i/i.ile che 
gli si,iti europei respon¬ 
sabili n.’M SI Inscuisscio 
sul j,i elidere da II'afferma- 
/lune e in seguilo dall., 
sriiienamento di ,|urst.i 
volontà (il raggi iipp.i- 
niento etnico, ci,nte si so¬ 
no las.inti S«>i prende, e 
.bill ’ energia toi leii/i.de 
della volontà d'iiiihpen- 
lien/a .. > 

Clini,an - D.dmns par¬ 


lava a una classe diri¬ 
gente colonialista che sta¬ 
va per provocare nel 
Congo sviluppi ben di¬ 
versi: si disponevano a 
concedere frettolosamen¬ 
te l’indipendenza contan¬ 
do sullo smcnibrnmento; 

1 ’ itnperinlìsino avrebbe 
approfittato della confu¬ 
sione per riprendere il 
controllo momentanea¬ 
mente abbandonato. Ma 
per questo occorreva lo 
intervento di mezzi ben 
più potenti di quelli di 
cui poteva disporre 11 
Belgio. Occorreva l’in¬ 
tervento americano. Dal 
canto suo. Chnbon-Del- 
mns patrocinava la tesi 
di un controllo francese, 
attraverso una prospetti¬ 
va dì unione fra il Con¬ 
go belga e il Congo fran¬ 
cese, nelle persone di 
Kasavubu e del prete 
Youlou. Forse una situa¬ 
zione di simile concor¬ 
renza tra Francia e Stati 
l’nìti 6 quella che com¬ 
plica l’iden di uno solu¬ 
zione del conflitto algc- 
rino attraverso l’unione 
fra la Tunisia, il Marocco 
e l’Algeria. 

Parigi incoraggiò l’ìn- 
vcsiimento nel Sahara di 
capitali americani, ingle¬ 
si e tcde.schi: ma l’nb- 
l,iettivo per Parigi era 
(Il tiarne mi appoggio 
americano all’azione mi¬ 
litare e p.,litica della 
Francia In Algeria. Inve¬ 
ce uh Stati Dniti si sono 
messi a far*» il doppio 
gioco, appoggiando iiull- 
1 diamente il GPHA nel¬ 
la misura in cui questo 
eia alleile Fot,lettivi, di 
Biirghilia. z\ I I o r a De 
Gaulle ho adottato un 
atteggl.nmento canto nei 
c.,nfionti deiriiiiioue del 
Maghreb e della media¬ 
zione tunisina Dietro i 
piani di Bui giuba, c'e in 
ì.irga misura In mano 
nmerieann Quando Bur- 
ghiba h.i annunciato co¬ 
me realizzabile nuche in 
ini futuro molto prossi¬ 
mo il programma di un 
governo unico algero-lii- 
nisiiio. De Gaulle ha rc- 
plientn che prim;i bisbi¬ 
gliava fare la pace. Pro¬ 
babilmente voleva dire 
che prilli.I di tutto la 
Francia .loveva garantir¬ 


si che in quest'union* 
l’Algeria avrebbe rap¬ 
presentato gli interessi 
froncesi, anche per con¬ 
trobilanciare i 'eccessivo 
peso americano negli 
orientamenti dello Tu¬ 
nisia. 

La tattica di favorire 
l'unione fra gli stati che 
arrivano all’indipenden- 
zn. per inserirsi in essa 
attraverso uno di questi 
stati, non è dunque di 
facile applicazione per la 
Francia, nel quadro del 
Mnghreb. Già una volta 
— applicatala al Sudan e 
al Senegai con la Fede¬ 
razione del Mali — Pari¬ 
gi ha dovuto abbando¬ 
narla dopo un'esperien¬ 
za durata solo pochi me¬ 
si del '60. C^ol Maghreb 
insidiato dagli Stati Uni¬ 
ti l’impiego di questa tat¬ 
tica rischierebbe di con¬ 
cludersi in pura perdita 
por la Francia, perché 
una volta avviato un si¬ 
mile proces.so federativo, 
non sì potrebbe più tor¬ 
nare indietro. Perciò A- 
nora De Gaulle ha prefe¬ 
rito temporeggiare, con¬ 
tando sulla creazione di 
un governo provvisorio 
di terza forza in Algeria. 
Ma ora che questa illu¬ 
sione di terza forza si ri¬ 
vela come un’ns.surdità. 
De Gallile non sarà co¬ 
stretto a sciogliere le sue 
n..5crve nei confronti di 
ima soluzione niaghrobi- 
iia del conflitto algcrin.,? 
Sembra n molti osserva¬ 
tori che questo sia lo 
unico strumento che ri¬ 
mane n De Gnulle 
Giocando la carta di Bl- 
scrta (la base di cui Bur- 
ghiba chiede l’evacuazio¬ 
ne da parte delle truppe 
francesi) e quella della 
Mauritania (la nuova re¬ 
pubblica che il Marocco 
vorrebbe annettersi) è 
possibile che in un futu¬ 
ro non molto lontano. 
De Gallile possa cerrare 
di nuovo la mediazione 
delLi Tunisia e del Ma¬ 
rocco. in un senso rela¬ 
tivamente favorevole agli 
interessi francesi. Ma al¬ 
lora gli interessi degli 
Stati Uniti sarebbero for¬ 
se più avvantaggiati di 
quelli france.si. 

SAVERIO TUTINO 


le ain.chfvoli relaz.oni ira •& 
JuiosIaMa e L, Gu.nea e len- 
der.a pa-sibile un amp.i 3 ri,enTo 
rìf.la ci,...iboraz.oiie fr., : due 


li' .(41 L Ì.Z. 44 I U W. 4X^4 * A <1 é . . ili 44 f a !■■■ 

rat-si in *u::. i di l.imcntano un morto e tluf | di nfgti/i sono puro stale in- di enrfonr — t rnnniìt t!rl 


pr-ìco nteros?r -, 


feriti 


In una conferenza stampa 

Gursel annuncia 
rif orme politic he 

Saranno ripristinate le attività politiche 
Il 6 gennaio si riunisce la costituente 


frante e la polizia ha dovuto profugo — conservano 1 ri- 
cliianmre rinforzi jx-r evita- veri distribuiti per il m. «t 
re saccheggi. Gli aiutanti Dodici chili di farina, elen- 
delle case vicine sono stati co Hamà. due chili di nso. 
evacuati ijualtrn etti di zucchero e 

Le fiamme che si sono qimffro di nlm. renio gram- 
sprigionate erano alte iiltre di sapone, un po di fa- 
trecento metri e sono state quello una persona 

viste a quindici chil..metn f'-enfo morni Per 1 hov 

. , ,, .. bi c e in pili un poro di tat- 

boh, verso le due dell., nottej,^ sempre fame 

le fiamme erano circosciilte. j ^ automa tunisine, hi 
se non domale croce rossa internazionale. 

Secondo la polizia la de- la nazioni amiche fannoqiiell 
flagrazione potrebbe t»sseri- possono. ìnrinnn viveri 


Ingloriosa ritirata dei revanscisti tedeschi 

Bonn rinnova l'accordo con la R.D.T. 
rinun ciando al vano ricatto su Be rlino 

Importanti successi delFagricoltura socialista nella Repubblica democratica tedesca 


nato frar if.To io .’-v.iuppo delia jconioi iti..:.: c sv liupp.iri.. il Cìk , 


BKHIJNO. — La Grrma* j^ ttjaxlonr* ^iirico;.i neL** cam-Ivrrno h.i prpsn una 


Ivendita a.ie or^.^nizxazioni a>jal dutretti nei Quali F^r con- 
dt\ traVuri e del> niae- |dizioni obiettive latoriche e 


n:a L:* nijii.'i.r,» j j .luf ìi»!** ;1 


di uhii/f e cor. ciò 5 i re(*l;zzera unlmatlche^ lo svihi^po di un 


tnp*>r‘ 1 !.: ri.i'ur** r:b..>io d. p:cz7. per ramn'.oo'|coltura moderna richiede n'as- 


stata prodotta da una scintil- ^/'•brinali ma è ,p,nnto .-à -.,.-; . :.* lìrm . d,-. t ,.l•'nt;:J de» «n.'ccìs: ..•t.-'ltr., 1-itri. i pre//; di ...'.iiii'io t.iro et; .^.1 ;) mii'.nni di m.irchl | gion cure Si tratta dei disT'ef.; 

Il nr„\ eniente di un ,*Tmion appena per tenere in n- a: <tie *:.,b...icun., .1 qu:» f:D d.-,l primo anno d.'.;a de, ; .tle e de. b,'sti.iiiie -ì.i n;.i- I; iniTi-.'tro delDigrlcoltura settentrionali di Rostok. Scfcwe- 

‘ ' ‘ ' fn questa gente. Ci sono ISOii-.nnovo is-r una durala pra- estensione generale della eoo- cello presso ,e cooperative L delia RDT. H,'iohelt. ha rott.v nn e Neubrandeburg e .L que;- 


ANK.AR.A. 29 — Nel cor- compì»,tto che sarebbe stato!^^** facc\ .a m.movrc press», rrnìn profughi *jiii in Tua’- ' n, .1» L ac- 

50 di una breve conferenza scoperto dalla polizia il ge- un serbat(,io di propano, g.as p quasi altrettanti in .Ma- corda connnicrc.alc ^ con 
stampa il capo di stalo e nerale Gii.-sc! ha dichiarato liquido derivato dalla raffi- rocco Occorrerebbero fon- ^epobb..c3 (icrnc,cr4t ca ’^de- 
del governo turci,. ge.nerale « Noi siamo e saremo severi nazione «lei petrolio e che oc- nelinte di grano, di carne, di Bonn :m ^•cr^’tne.n* * de^ 
Gursel. ha dichia.-alo que- nei confronti di ogni attivi-l conservare sotto pres- medicine, di abili e quel rhe nunc 3 to 1 .Wscttembre scordò 

sta mattina che « sara pros- ta sovversiva » Interrogato,^j^ne data la sua alta v.,lati- arriva, diviso per miglinin e a moI»» d r.appresaei a per !»■ 
simamcnlc aiiti^rizzata la ri- circa una sua eventuale can. , . ^ , . ««rhaim minliaia. non basta mai miiu.e adotta’e dalia siess., 

presa delle attivila p>olitiche didatura alla pre.-Klenza del- ' "I Davanti a una tenda un RDT in materia di traffici d-, 

vietate »i.>po la riv»,lozione » Ila repubblica il generale!*' sono tr.isformali in colos- gi-iipp„ attende in .silenzio e ^ P**' BerLno in relazione eli** i 
Non e chiaro pero a qual, Cìtirsel ha dichiarato «La-j^ali lanciatiamme. rivolti scruta per tnsrinrci par- r.o'e iran.festszionl revansciste ! 
p.irtiti Sara <l.ita la possibi-1sciamo per il momento da'vers(, il ciel», Per trecento rare Sul solilo braciere, den- verso delle trattative suc- 
lita di svolgere attivila II parte questo argoment», » ! n.etri intorno. :l terreno si i’ro. «i .«roldo fenfotnenfe f.nn d? e**S*MT"*»de*chl*e'^dura*e*oI* 
generale Giir«el ha .iggiiin-j Egh ha mhne augurato all o ci.nv ertilo in un una,, ma- j nenfofo d'ncgua. in un mn- 'q,ra'!^ «ettimane. Bo-n 


1 f^r**7**inf. I héinn*» 


moro^^fmer.Te >rr.é*n!ito If 1 Fort.iTo. a parTsre dii 


prezzo di acquisto dtd laTV irà | line ito che nel I9ò0 nel set-Ilo di Fraocoforte siiilOier 


toro 70i>;rcn*co c In quello dei-| Un settore particolare, ojrre 


Repubbl.oa democritea tede-j^t.ofirhe previsioni deòa prò-162 a plrnnig il i.tro Inoltre «a produzione aisncola la tra-1 è quello della Qualiiìcazior>e de; 


« j. •• •• <ca Ti.e accordo era sta «■> r»ìc^* f>cr:der»talc» 

nelinte d, grano, di carne, di j, un..atcra:mc.atc de- 

medicine, d, abiti e quel che ; 30 jcttc.-nbrc icor^o - ■■ ■■= 

jnrrir'O. rifrUso per mioUnin e 3 :.tolo d rappresaei’a per a. 

ImfnUaìa, non hn.tfo mnf misu.e adottale dalla stess.i ^tlICStO I IT 


Dornnff a una fendo un RDT in materia di traffici d-t 
Oriinno offende rn irifenz^o e ^ B^fLno ir. relazione zU** 
ct TiO'e fFin.fcstazionl revaoscistc 


Chiesto l’intervento del governo 


|«aran'io nvedut: I prezzi di if,jrn, izio:.e soc;aì;sta nelle contadini, continua ad earcre 

_ camp.iRiic hv porT.vto a notevoli seguito con il maitstorc ;mre- 

' nun crt» risi etto ail'aano prc- *no fra l'altro entro la pros- 

. 1 I c-.der.tc. a: che se. ovviamente, «ima pnmavera set:an!ottom'.ia 

IO Qei governo certe dirterenze nel livelli pr»>- giovani completeranno gii ap- 

- dnttivl fra un distretto c l'altro positi coni di jpecja.izraz:one 


to. « Conlia:i inicnte allc'popolt. Iure», un nuovo an- iodi fu<K(, fn «ro una forma immota ar- 

V oci che circolano non vi no di « beiicsbcre. pro.-pe.M- , volta tra te coperte E' una 

s.irà un rimp.nsto m:nistc.-ia- tà c lavoro*. ,-.nlT' è nt , * i*n*^v'i 7 i donna, morta nella noffe. In 

lo prima dpli'u{>ortura della II governo turco ha in- J’ ,l ’fondo alla tenda tre reerhie 
a.'semble.i costituente, fis'.i- t.nnto pubblicato la li-ta ai a ' mormorano tra toro For«e 

ta per il 6 gennaio pros- delle 62 persone arrestate se hiu.nogeno Von so Asprtrann 

Mm», ». iiltiniarr.enie per « attivila Decine di pompe e mani- tarare il cadavere, mi 


le (li fu<K'(, fvi sin una forma immota nr-loveva preteso di inserire ri<l| 

1 ,„.mpien. apiiena occorsi. “"ninuovo accordo una rl.nusol.v 

h.-mn». ssaiaventato in vie. «ci» ' i 

a,,. .. 4 ..,. fondo olla tenda tre reccfucl nuncio dato oggi comporta-d.i 

, mormorano tra toro Por«e rinuncia a questa pre’cs.. 


Arrestato in 
l’inviato del 


Etiopia 

«Paese» 


r<,n h.in:o ancora potuto cs- 
«ere ,-o!m»Tl 


per allevatori; altri ot.'-.qjanta- 
miia contadini apprenderanno 


I)i"err.i.ti inti» é <t «’o U con- in apposite scuo.e un secondo 
tr.b.»\, che io St.vtn att.'ave."so mestiere, trentaquattromila fre- 
nna pol.ticj d: crediti, ba for- quenteramio i corsi per - mne- 
M’o alle coopemtive Fino a» 30 stri allevatori - e quarantotto- 
novembre cr.ir.o stali s|>es: 525 mila | corsi per la conduzione 
milioni di marchi per i'ed'llzia di macchine agricole 


nanza dei serbatoi un.» corti¬ 
na di li(|Uido schiu.nogeno 


Semndo notizie app-arse nel¬ 
la c'imspondenza di un g.or- 


nregano \on so Aspettano ‘«ncisce un'ingloriosa ritir.it.ì naie m,lane.«c e successivamen- 
ner tnearm il _» tcdcsco occ,dentale d nanz; alia te c.mferm.itc dli M:n Stero de. 


voro 

Cairo 

A 

- l\,e- 


IcRata .vile cooperative (abita- 
dl rorr;spnnd'»nz.i dii z»or;. s'al.e o magazzini) Altri 

54) n.ù oni d. marchi sono st.Jti 
proposito di- 11,1 notizia, forniti per lo sviluppo della 
»• Sf-r."» - -..'ri ha scritto meccanizz.izionc nei primi un¬ 


ii generale Gursel ha d.a-'contrarie agli interessi del 
t<T Fimpre 3 «inne ai presentii paese » Si tratta di indivi- 

di essere molto mafato Inj.hii d, nessun rilievo poh- contenesse le namme. i.n te-Hr/fo defunta r onror qin- co'iccor^.V^W G-eTrnn'a'niVVcd;. v-.V s-,Vbb,^-sT.Vto VrresVaio a^rTUrimini't" z.um SVTgm T^bb-aTr^;, ‘ V5;i7a‘icmncl."ìsM PoWVi’ailU 

precedenza i giornalisti era-|tico, lavoratori. cominer- slimonc ha riferito (fi nvei rane: il rollo ha il rotore rate e t'RSS si è appreso ogg. ^«m.,ra rt.',l|e .-lutonti eiiopi- natur.i. mfoinuamo i noetn mici'hir,. co.mbinate per ii rac. \*10rClAIUA 

no stati avvertiti che la con- ciani:', casalinghe due sol- visto un individuo in Mamme d'nros-io con le o**a del era- ufficialmente che e*jo sarà si- che vulla base di accuse di ca- irtion che m aitos.» di cono- coito deFe p.vtate 3850 conci- aMmx'ì 29 — L'ndi'l ner- 

ferenza «lampa doveva es- tuflìciali. due professori a correre attorno alla z..na dei nin che paiono hurnre la nel- «‘a'o » sabato prossimo ratiere politico , pìrt.(x,l.,ri de) fermo n,.urici di vano iipvi e decine soao s^te eoodsnnate a 

sere molto breve e sarebbe riposo c due avvocali « .Ap- serb.ntoi. Nei pressi dei sor- le tesa 1 fìoli. un ragazze!- Il segretaMo di Stato agli este- i n rapporto siill'episodto fporaiio il voi'ro giornale ha di nug.m.i di .litre macchine morte dal tribunale d- .Amman 

stato vietato nel cors», della profittando dell'atmosfera b.atoi abitano circa trecento fo di dodici anni, ri tpìrna Scherpenberg ha in- rh,estn dal Ministro degli Es»e. già compiuto gl, opponimi La politica di aiuto da parte ^rché coinvolte neU'st'.entato 

ste>«.'i di fumare e di stnn- favorevole — dice un comii- jMirsone le quali svegluite di che é morta di dissenteria: •*'** conso- passi pre>sr, i| Ministero degl, del.o Stato alle cooperative dinamitardo verificatosi nello 

cere la mano dei gencr.-i!e. meato — le persone arresta- soprassalto dal primo scop- non era orare, ma IJ comò ^ ancora giunto a F.steri. lAmbasciata d» Elio- .agricole sarà continuata ed e- scorso agosto nell'edificio del 

ii CUI braccio sinistri, scm- 'e distribuivano materiale pio. hanno vissuto momenti logorato dalle privmiont non a ',44 '’**'*'^ *T*a~u^* ministero degli Esteri. L'esplo- 

. , fa ...,14 dì «1 -i..,,;»,.- ^ 4.114 I. .. Hf» icpr fja ottenuto loro approvi- di i capi di accusa contro As- Addis Abeba e il console di prossimi dodici mesi, saranno slone orovooò la morte del ori, 

pr» pagandivtico favorevole di terrore, al riverbero delle ha retto li padre Morto zone snn che normalmente cura per .Asm.ira - l'na relazione é sta* forniti altri qu.vttordiclmlla mo sinistro Hazza s»a]^ • di 

Rlierendosi al recc.nte a Mendere* » fiamme. tra i partigiani. I fratelli? Il governo della Repubblica i due quotidiani romani il la- ta inviata alla FNSI, trattori, del quali quoti la metà altre undici persOM. ' 


chette sono entrate in azione j.--- HamA » tollero lo m. posizione adottata dal.a gl; F«Teri Finvia’o speciale di - Mentre cred .imo di poter dici .tosi deil’an.'io che sta per 

per eievaie una barrieia che rtertn nerrhé redo il rito j - l’ae«e - e - Paese Sera - («lor- escludere fin dora che a cari- condì.de.'S' er.ino stati conse- 

cntenesse le Mamme. Un te ZilH dofZVo Ili «‘V ^Vebb,' stMo'^^^r^s^^o a'‘d 

Ivi, s »r* bo, sT.ito .arresta.o ad .c..- v,,»#» irrìiMi, ./ti.m a. i ebb.atr.ci 850 falciatrici 1x5» 


•ifcr versi in,|HJt iziuni d» tigni i cbb.atr.ci 650 falciatrici. 1x50 
natur,». infoiTiuamo i noctri macchine co-mbinate per 11 rao- 
letiiiri che in aitos.» di coni»- colt»i delle p.vtate 3850 conci¬ 


ci USEPrE CON.4TO 

Undici 
condanne 
a morte 
in Giordania 


irt Date ai accii5e ni ca- trifori che in di cono- colto dcLe patate ^S60 conci- A\IM\N 23 _ Undici 

«cere 1 pvrt.col.iri de) fermo ni-iirici di vano lipvi e decine sonò state condannate a 

rapporto 5ull'epis»>dto fperatii il no-iTo giornale ha di nug.iii.i di .litie macchine morte dal tribunale d- .Amman 
chiesto dal Ministro degli Es»e. già compiuto gl, opportuni La politica di aiuto da parte ^rché coinvolte nell'at'.entato 


compiuto 


cere m mani, uvi iiivaiu — »e |.nrisi>iic .,iiv 9 »a- -"'f/io».,,,», uà» 9 Lti| 7 - non era orare ma fi cono a ■ _ - . j »• _- -.. - 7 .. . - 7 — —. 4 ---r 

H an brj,cc,o annuo <om. -o d.s.nbujy.no .ooo.o,"o .olio „h/o,.o-S,TL pY3,‘di pXnJ.r'i'odlJ! !n’?;Ì. SX 

bra paralizzato. propagandistico favorevole di terrore, al riverbero delle hn rrffo ff pndrc Mrrrtn zone snn che normalmente cura per Asm:ir«a - Una relazione è sta- forniti altri quattordicimila mo s’ 

Riferendosi al recente a .Mendere« * fiamme. fra I partigiani. I fratelli? Il governa dejla Repubblica i due quotidiani romani U la- ta inviata alla FNSU trattori, del quali quasi la metà altre 
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Al canto dell^Internazionale e al grido: «Paghino i banchieri» 


» * ► > 

Gibrnafe di fuocp iii fiiifo il Belgio 

I lavoratori decisi a battersi fino al ritiro della legge di austerità - Il P. C. per lo sciopero generale 



BRUXELLES 
tale belga 


Una enorme mseaa di dimoctranti da\-auti alla Caaa del Popolo della capi- 

(Telefottj) 


(Continuaxtonr dalla 1. pagina) 

che l’obiettivo del grande 
sciopero che si è scatenato 
in tatto il Belgio sia quello 
di rovesciare con la forza il 
potere. Per le masse lavora¬ 
trici, la dimostrazione di 
compattezza di cui stanno 
dando prova, è Parma con 
cui sanno di poter ottenere 
il risultato voluto. Dietro la 
artificiosa montatura aliar., 
mistica dei servizi di pro¬ 
paganda governativa, c‘è, 
dunque la carta di riserva 
della provocazione, che f’g- 
skens può giocare da un mo¬ 
mento all’altro. Bisogna di¬ 
re che gli scioperanti sanno 
muoversi anche con la dovu¬ 
ta disciplina e che questo 
non toglie nulla alla loro 
dimostrazione di forza, 

l vetri rotti stamattina 
nel quartiere delle banche 
di ìiru.rellcs, dovrebbero 
essere pagati dagli impie¬ 
gati crumiri che hanno avu¬ 
to l’imprudenza di affacciar¬ 
si alle finestre mentre pw.- 
sa va il corteo. Porse non si 
erano ancora resi conto det¬ 
to stato d'animo di quella 
folla: dattilografe sorride¬ 
vano, dalie finestre, come ad 
una festa. Poco dopo sono 
volati i primi sassi e i eri- 
stalli di vetro si sono in- 
[frunti al suolo. Da un mar¬ 
ciapiede di fronte un grup¬ 
petto di studenti congolesi 
aprivano la bocca, in larghi 
sorrisi stupefatti e felici. 

Altri vetri cadranno poi 
lungo tutto il percorso 
della manifestazione: quelli 
del giornale cattolico * Uet 
Volk >, quelli della Banca 
nazionale, vicino alla catte¬ 
drale di Santa Guduta. quel, 
li dì un altro giornale di 
Piazza Bruckerc, e di altre 
banche del Boulevard .An- 
spach. La polizia non ha 
mos.so un ditojicr impedirlo. 
Dietro di sè, il corteo, oltre 
ai vetri rotti, 'lasciava pic¬ 
cole etichette appiccicate ai 
fìru’strini deltj; macchine e 
l'eco delle grida incessanti: 
c Egskens al palo », '4 La 

notizia con «ol ». Un mani¬ 
festante gridava in un me¬ 
gafono portatile, come una 
litania, le giustificazioni che 
Egskens dà della sua legge 
scellerata; ad ogni frase, ia 
folla in coro, rispondeva 
« E* falso ». I cartelli tene. 
vano alto il loro linguaggio 
muto, talvolta amaramente 
ironico, come nella battuta: 
4 La pensione prima della 
bara», talvolta apertameli, 
te minaccioso come in qnc- 
st’altra: 4 Sono i banchieri 
che devono pagare’ ». 

Dopo questa manifestazio- 


adeguarti agli intenti ritmi , di tviluppo economico 

\ t 

Nuovo sistema di pianifficasione 
iwt rodotto uell^U wiowe Sovie tica 

Anziché piani plurìemiali dUtìnti si introdiKe iin'elab orazione continua dei piani a cinque anni di scadenza 


MOSCA, 29. — Vladimir 
Novikov, presidente del Go- 
splan dell’URSS. 6 stalo in¬ 
vitato da un redattore della 
Tass a commentare la deejì- 
sione presa dal Consiglio dei 
ministri il 24 dicembre per 
Tulteriore miglioramento del 
sistema di pianificazione del¬ 
la ■ economia nazionale del 
paese. 

Novikov ha sottolineato 
che si tratta di creare un 
piano quinquennale, conti¬ 
nuamente operante. Questo 
piano deve rappresentare un 
elemento più .specifico di 
quello a lunga scadènza, che 
abbraccia im periodo di 15- 
20 anni. _ ■ ' - ; ' 

Per assicurare la continui¬ 
tà deila pianificazione, rive¬ 
lare e lare entrare'in azione 
tempestivamente le • riserve 
economiche, il Consiglio dei 
niinistri deH’URSS ha rite'- 
nuto necessario, oltre, alla 
elaborazione dei 'piani cor¬ 
renti. stabilire i più impor¬ 
tanti obicttivi di sviluppo 
economico per l'anno succes¬ 
sivo al termine di un perìodo 
quinquennale. Per esempio, 
Vladimir Novikov ha osser¬ 
vato che quando si proce¬ 
derà alla elaborazione del 
piano del 1962, contempora¬ 
neamente saranno stabiliti i 
più. importanti obiettivi ,di 
sviluppo economico per l'an¬ 
no 1906; il piano del 1965 
sarà elaborato contempora¬ 
neamente agli obiettivi del 
1967, e così- via.' Di conse¬ 
guenza, la nazione avrà un 
piano quinifuennale continuo. 

Per questi piani è stato 
adottato un Mrìodo quin¬ 
quennale perché questo è al- 
l'incirca il tempo necessario 
per costruire una grande ac¬ 
ciaierìa, una centrale elet¬ 
trica o un grande complesso 
minerario. 

Il presidente del Comitato 
per la - pianificazione statale 
ha dichiarato che la decisio¬ 
ne del Consiglio dei ministrì 
sarà di enorme importanza 
per assicurare ' un giusto 
equilibrio nello sviluppo dei 
setto!ì dell'economia nazio¬ 
nale e delle singole zone eco¬ 
nomiche, come anche una ra¬ 
zionale distribuzione delle 
forze produltiv’e e il più com¬ 
pii adeguamento dei piani 


ai successi tecnici e scien¬ 
tifici. . 

■ Parlando delle correzioni 
che saranno apportate ol pia¬ 
no settennale (1959-1965) per 
l’aumento degli .obicttivi di 
sviluppo di certi settori eco- 
nomici.-Vladimir Nov'ikov ha 
sottolineato che questa de¬ 
cisione è imposta dalla real¬ 
tà stessa della vita, perché 
gli obiettivi del piano ven¬ 
gono notevolmente superati. 

Nel periodo 1959 - 1961 
rURSS produrrà manufallt 
per un valore di 200 miliardi 
di rubli in più rispetto alle 
cifre indicate inizialmente 
come obiettivo. Tenendo con¬ 
to del piano approvato per il 
i 961 dalla sosta sessione del 
Soviet Supremo deirURSS la 
produzione industriale sovie- 
tica'aumentcra di circa il 34 
per cento, mentre le cifre di 
controllo per questi anni pre¬ 
vedevano un aumehto dei 26 
per cento. ' - - * 

Il presidente del Comitato 
per la pianificazione statale 
deirURSS ha osservato che 
nel perìodo 1959-1961 saran¬ 
no prodotte nell* URSS, in 
più rispetto alle cifre di con¬ 
trollo. quasi 10 milioni dì 
tonnellate di acciaio, circa 
8 milioni di tonnellate di la¬ 
minati ferrosi, circa 8 milio¬ 
ni di'tonnellate di petrolio 
e macchinari e impianti per 
un valore di 80 miliardi dì 
rubli. Anche gli obiettivi per 
la produzione di molti generi 
di consumo vengono supe^ 
rati. . . - . 


Nota di protasta 
cocoslòvdcca tf Bonn: 


PRAGA, 29. — I.a Cecoslo¬ 
vacchia ha protestato oggi uf¬ 
ficialmente presso la Genn.a- 
nia di Bonn per la concessio¬ 
ne. da parte di quest'uliima. 
di ceiiifleati di cittadinanza 
tedesca a citt.'tdini cecoslovac¬ 
chi delle regioni a su<x tempo 
annèsse dalla Germania hitle¬ 
riana sulla base del patto d: 
Monaco. 

il documento cecoslovacco 
ricorda che il trattato del 19.18 
imposto da Hitler alla Cecoslo¬ 
vacchia. fu firmato proprio dal 
dottor Hans Globke. attuale 
■egretarìo di Stato alla can¬ 
celleria di Bonn. 


Matskevic 
sostituito 
al ministero 
dell’agricoltura . 
deirURSS 

' MOSCA. 29. — I-T TASS- ha 
annunci.'ito oggi che Mikhail 
OlcKin.ski, sino - ad oggi vicc- 
prosideiilc doll'Accadeniìa del¬ 
le scienze agricole - Lenin -. è 
stato ■ noUimaio ■ dal Prc.sldiuni 
del Soviet supremo • ininistro 
dell'agricoltura, in sostituzìor 
ne di Vladimir • Maiskevìe. 
Quest'ultimo diviene presiden¬ 
te del - Comitato esecutivo - 
(Krai 5 polku. 11 > del nuovo ter¬ 
ritorio del Kozakhstan setten¬ 
trionale. nella cui giurdisdi- 
zione si 'trovano la maggior 
parte delle terre \crgtni. . 

Matskevic era alla testa ' del 


ministero deM'agrieoltiira dal- 
l'oftobrc 1955. dopo essere sta¬ 
to pruno vicc-niinistro dai 
1953 fino a qucU'anno. Negli 
anni I95fi e 15*57 era stato an¬ 
che vicc-presidentc del Consi¬ 
glio e vice-presidente della 
Commissione economica stata¬ 
le. Negli ultimi tempi, severe 
critiche erano state mosse al 



BKUXELI.es — L> grndarmeria a ravallo carica i lavoratori in una delle principali vie della capitale 


(Telefoto* 


ne e qitcltu di Anversa, si 
può ragionevolmente ritene¬ 
re che lo sciopero ha fatto 
mi balzo hi avanti. Ad An- 
ver.sa. siamo arrivati mentre 
la testa di un corteo di circa 
30 mila per.s-one avanza va 
lentamente — deputati c con¬ 
siglieri eumiimtli socialisti in 
testa — lungo il Frankrtjklei, 
il viale di Francia. Anche qui 
la dimostrazione era impo¬ 
nente per la iinantità delle 
persone che sfilavano o che 
assistevano alla sfilata, per 
la varietà dei ceti soctuli che 
componevano disciplinata¬ 
mente il corteo, per la con¬ 
sapevolezza della loro forza 
che si sprigionava da quei 
’-anghi serrati. Un lungo giro 
ci ha permesso di raggiun¬ 
gere la zona portuale, l.e 
banchine del più grande por¬ 
to commerciale di Europa 
erano deserte, le gru come 
anchilosatc nella .bruma, le. 
merci ammucchiate sotto le 
grandi tettoie e abbandonate 
come oggetti inutili, senza il 
braccio dell'uomo. Ma ecco 
la testa del corteo che arri¬ 
vava al porlo dalla direzione 
opposta a quella che aveva¬ 
mo preso noi; ecco la ban¬ 
diera rossa, affiancata da due 
bandiere nere che sono il 
simbolo della miseria nelle 
lotte sociali di questa gente; 
e dietro, la fiumana ondeg¬ 
giante della folla per cui il 
porto .si rianimava, mentre 
gli uomini sfilavano davanti 
ai tiiogbi del loro lavoro in 
un colpo d'occhio che era im¬ 
pressionante per la sua so¬ 
lennità. 

Dieci giorni dì sciopero so¬ 
no già costati al Beìpro più 


suo ministero sia dalla stam¬ 
pa che da deputati al Soviet di quanto^ il governo VOle-vtt 


supremo. 

il * ooniitalo esecutivo - r.ap- 
present.u ai livello del terri¬ 
torio. rnmniinistrazione stat.i- 
!e. Quello di cut Matskevic as¬ 
sume In direzione è stato for¬ 
mato lunedi scorso ed é desti¬ 
nalo a svolgere un ruolo n 
primissimo piano nello svilup 
po deiragricoUiir.i sovietic.a 
!«-« sua giun.sdizionc si csten 
de su ,521.000 chilometri qua¬ 
drali. con una p.ipolazìone di 
2.700 000 persone, delle qual* 
quasi due milioni lavorane 
nelle aziende .igricole. 


trarre dai raggiri della sua 
legge s'cclleraìa. Un giornale 
calcola: 18 miliardi di fran¬ 
chi belgi, i.avoratori e sin- 
(focnti hanno consapevolmen¬ 
te uff coniato tjuesta spesa e 
questo sacrificio, tl sussidio 
che i lavoratori ricevono du¬ 
rante lo sciopero é minimo. 
Ma ’a prospettiva che la lot¬ 
ta può aprire cole il sacrifi¬ 
cio di tutti. 

Oogi il riuadro é fnfe. per 
cui le dimissioni di Egskeni 


non possono essere escluse. 
Bisogna andare canti, nelle 
previsioni, perchè da 50 an¬ 
ni la socialdemocrazia belga 
non ha fatto che accumulare 
una esperienza di compro¬ 
messi e ili ripiegamenti. Gli 
elementi della situazione at¬ 
tuale che non persuadono lo 
osservatore obiettivo, sono 
essenzialmente due: prima di 
tutto, il fatto che la Fede¬ 
razione generale del lavoro 
non abbia ancora dato l’or¬ 
dine di sciopero generale, dal 
centro, a tutto il paese; e 
poi la differenza che esiste 
fra te posizioni del sindaca¬ 
to e dei partito politico so¬ 
cialista. La posizione del sin¬ 
dacato è. almeno apparente¬ 
mente, più avanzata, anche 
sul piano politico, di quella 
del partito: in una fnfernisfn 
ad un settimanale di destra, 
il segretario della FGTB. Re¬ 
nard. afferma che la lotta 
contro la legge unica è solo 


iin momento della lotta ge¬ 
nerale per le riforme di 
slriittiira. e che queste costi¬ 
tuiscono l’obiettivo strategi¬ 
co della classe lavoratrice 
belga. Il partito socialista in¬ 
vece tace sulle riforme di 
struttura, vale a dire sulle 
lince programmatiche di pro¬ 
spettiva da dare ad un mo¬ 
vimento di tanta ampiezza. 

Questa disparità di atteg¬ 
giamento forse non e casua¬ 
le. Viene spontaneo il sospet¬ 
to (avvalorato dall’esperien¬ 
za di mille tradimenti> che 
vi sia sotto una divisione di 
compiti, destinata a coprire 
ripiegamenti già scontati nel¬ 
l'animo di aìciint dirigenti 
socialdemocratici. L'impor¬ 
tante è chiarire gli obicttivi, 
unificare il punto di vista po¬ 
litico e sindacale, esigere dai 
dirigenti socialdemocratici 
impegni piu netti c decisi. Al 
punto in cui sono giunte le 
masse dei lavoratori belgi. 


Situazione delle giunte 


(riintlniiazlonr dalla t. pagina) 

a quelli clic caratterizzarono 
il ventennio fascista. A que¬ 
sto punto l’aw. Scipioni, che 
come consigliere anzi.ìuo 
prcsiedei'a la seduta, ha ab¬ 
bandonato l'auln insieme agli 
altri consiglieri de. della sua 
corrente per impedire reie¬ 
zione di una giunta a lu: po¬ 
co gradita. . • - • 

A Vclletri invece la secon¬ 
da seduta del Gonsiglio co¬ 
munale convocata per l'ele¬ 
zione del sindaco, si ’c con¬ 
clusa ancora una volta senza 
aver raggiùnto alcun risul¬ 
tato. .Nel corso.di una prima 
votazione i 15 voti del grup- 
j)« comunista venivano con¬ 
centrali sul compagno Fran¬ 
co Velletri Venti voti anda- 
v.ano invece al consigliere 
Fagiolo del FRI. 4 schc.de 
bianche erano della destra. 
Manca'"» un voto por l'ele¬ 
zione del sindaco. Si ripeteva 
la votazione Solo che que¬ 
sta volta il repubblic.ano F?- 


Paurosa strage per Tesplosìone di una stufa 


Una madia e anditi fìgii pBtistono 
jie# ròfgé deila loro tasa noi Cantala 


Imitante ir capofamìglia e un altro dei 
figli presènti sono riusciti a porsi in salvo 


'NOVAN (Montreal, Canà- 
dà), 29 — Una madre e un¬ 
dici dei suoi sedici-figli sono 
periti all'alba di stamane tfa 
le fiamme che hanno divo¬ 
rato la loro abitazione di le¬ 
gno. nel villaggio canadese 
di No^'an. una cinquantina 
di chilometri a sud di Mon¬ 
treal. Il capofamiglia e un 
altro dei figli sono miraco- 
Icsamente scampati all'orrì¬ 
bile fino. 

Le fiamme sono divampa¬ 
le nelle primissime ore della 
mattina, mentre la famiglia 
Vosbiirgh stava dormendo. I 
Vosbiirgh erano rimasti alza, 
ti fino à tardi in compagnia di 
altri due figli e delle nuore, 
che non abitano con loro e 
che si erano recati a visitar¬ 
li. Essi avevano anzi insisti¬ 
to presso i visitatori affinché 
si trattenei^ero a dormire 
nella casa patema. ' 


L'incendio è stato provo-■ 
calo, poco prima dell'alba, 
dall'esplosione di una stufa] 
surriscaldata, al piano infe¬ 
riore della casa. Gli stessi | 
tappeti hanno attutito il ru¬ 
more dell' esplosione e gli 
abitanti della casa, profon¬ 
damente addormentati, non 
si sono accorti delle fiamme 
che si propagavano crepitan¬ 
do aH’interno deH'abitazior.e.l 
Quando i dormienti si sonoj 
destati, era già troppo tardi. 

Il capofamiglia si c salvato 
salt.'indo da una finestra in¬ 
sieme con uno dei figli mag- 
^ori L'età degli altri figli, 
arsi vivi nella casa, varia dai 
sei mesi ai venti anni. 

Oltre ai due figli sposati | 
vi sono altri due superstiti,| 
che erano anch’essi assenti. 
Uno di essi dormiva presso] 
una zia e l’altro lavora lon¬ 
tano da caia. 



giolo aveva un altro volo in 
meno: ne riscuoteva infatti 
solo 19. Qualcun'altro dei 
fautori del centro - sini.stra 
non aveva ritenuto opportu¬ 
no dare il proprio voto .li 
candidato del < centro-sini¬ 
stra »! 

Anche a Frascati, sempre 
nella serata di ieri, la secon¬ 
da convocazione del Consi¬ 
glio comunale e andata a 
\aioto. Non si c arrivali alla 
ele/ionc del sindaco. Pur¬ 
troppo e da rilevare che in 
questo risultato negativo una 
funzione determinante ha 
avuto l'assenza di un con.si- 
gliere socialista. 

Infine a Castellammare di 
Stabia. uno dei maggiori 
centri della provincia di Na¬ 
poli. con oltre 80.000 abitan¬ 
ti. c stato- eletto sindaco il 
compagno Postiglione (PCI) 
con i voti dei comunisti dei 
socialisti. Inutilmente i con- 
.siglieri deiììocnstinni aiei ti¬ 
no tentato di impedire la ele¬ 
zione del sindaco e della 
Giunta per preparare i! ter¬ 
reno aH'avvento del commis¬ 
sario prefettizio. 

L'elezione in seconda con¬ 
vocazione ha dato 19 voti al 
sindaco ed alia giunta (PSI 
piu PCI); hanno votato sche¬ 
da bianca i due consiglieri 
del MSI ed i! rappresentante 
dei « commercianti ». i quali, 
pur dichiarandosi contrari 
alla Giunta, sono stati pro- 
<enti alla votazione esclusi¬ 
vamente — come hanno det¬ 
to — per impedire ra'*\’cnto 
del commissario prefettizio 

11 PCI dispone in consislio 
comunale di sedici sege:. il 
PSI di tre. la DC di «ed-ri il 
ÌMSl di due, la lista dei 
< commerciant’ » d; uno. P!.I 
di uno ed il PSDl di uno 


dopo dieci giorni di sciopero, 
non SI vede perche ancora si 
esiti a dare l’ordine di scio¬ 
pero generale a tutto il pae¬ 
se. E' quello che chiede in 
un suo comunicato il Par¬ 
tito comunista belga, che ve¬ 
de lucidamente gli sviluppi 
possibili e i rischi di un tem¬ 
poreggiamento: per andare 
verso una vittoria totale e 
rapida, la prima condizione 
è che le masse dei lavoratori 
sifino totalmente mobilitate 
per il giorno della ripresa 
parlamentare, il 3 gennaio. 
Questo suppone un ordine 
centrale di sciopero genera¬ 
lizzato a tutto tl paese e l’or- 
qanizzazionc, fin da oggi, di 
possenti concentrazioni po¬ 
polari su scala regionale nel¬ 
la giornata del 3 gennaio; 
solo così il governo vedrà 
quanto è unanime la volon¬ 
tà del popolo e quanto va¬ 
sta è diventata in questi 
giorni d: lotta, l'alleanza dei 
diversi strati del mondo del 
lavoro. 

Che cosa succederà, se. 
malgrado tutto, il governo 
si intestardisse c se trovasse 
ancora una maggioranza rea¬ 
zionaria sufficiente per sal¬ 
vare la legge < scellerata »? 
fi Partito comunista rispon¬ 
de: 4 Prima di tutto, la lotta 
continuerà; in secondo luo¬ 
go. il parlamento dorrebbe 
essere sciolto perché non 
rappresenterebbe più l’opi¬ 
nione popolare, quale essa si 
è sviluppata in questi gior¬ 
ni. Il movimento operaio è 
possente. Il suo programma 
contiene gli elementi di una 
nuora politica, eviti dunque 
di cadere nelle provocazioni 
organizzate dalla reazione. 
eviti gli atti di leggerezza c 
irresponsabili e vincerà, pre¬ 
sto e bene ». 


ni. Io s-loixin '■ii-H'inv.isione 
victn.iniit'i Noi 15*59. r.icciis-» 
fu clamorosainonfe smentita da 
una eominis.-’.one d'meliies*.'! 
(leirONl’ 


iRccnil* 


rlnast* 4ella rasa dog* il \ intento 


' Aumenti 
allM.G.E. 

Con un decreto luin.Mrralf 
che Sara pubbl:c:«to prossima 
mente sulla D i* sono stit 
Ipon.at. ; seguent: aumenti i' 
l'imposta siiH'entmta - un 
t.antum - per ;a birra, l'.mpo 
Sta suirentrat.a è stat.a portat.i 
(i.a 5.50 a 5.80*7 sull.a base del 
prezzo di 11000 lire arfziche 
,10 500 lire l'ettol tro. por 1 pro¬ 
dotti fert.l;zz.in*i e antientto- 
gamici acqu.st.t.ati da p.irt»’ d. 
d.tte chp 1. .mpiegano d.retta- 
mente r.mpos».! sull'entrat.a è 
do'aita nella misura del 2,30 
per cento, per gli oli miner.ali 
lubrificant; l’.mposta e st.ata 


Gli S.U. isolati 
sulla questione 
del Laos 

WASHINGTON. 29. — Il D- 
partimenfo di St.ilo ha amm*’-- 
-o oggi che es,stono delle di¬ 
vergenze fra eli St.-iti l'n.ti da 
un l.a*o e la Gran Bre*agn.a. la 
Frnnei.i e al*ri pae.-i d.all'.al’ro 
Circa - gh scopi e 1 metodi - 
di affrontare l.a «itu.azione Lao¬ 
tiana *■ 

Il portavoce del Dipart.men¬ 
to di Stato h 1 letto una dichia- 
raz.one nr''p.ari'a nella quale 
s. afferma 'he - la real® dif- 
ficolt.’i è di tro\are una solu¬ 
zione al probltm.a del Laos che 
s-a pacifica ed effettiva, che 
garantisca il futuro del paese 
e ponga fin** alla sempre ricor¬ 
rente interferenza e mmace.a 
comunis’a nel Laos- 

Il funz'on.ar:o ha po: dichia¬ 
rato di aver ricevuto informa- 
z.oni - da vari-' fonti - secon¬ 
do cu. truppe de! V et Nam 
s.arebhero state nviate in ap¬ 
poggio alle forze pop.al.ari l.ao- 
•lane 

Dal 19.51. quando furono st - 
pulat! gli accord; d: G.n.vri 
per la pac.fie.az one ne! 1.los e 
negli altri Stati in.ioe.ne.s , e !a 
terza o qu«r*a voi'.* che e. 
St.t. fnit: 'ontano d. accre- 
d.t.are. per nascondere il lor 1 
-.nterven'o negl aff.ar laof.a- 


Segni e Kreisky 
si incontreranno 
il 27 gennaio 

L'incontro tra Segui c il mi- 
nustro degli E.stori austriaco 
Kreisky pei Tinizio delle con¬ 
versazioni .sulTAlto Adige, è 
stato fissato per il 27 gennaio 
prossimo. Milano è stata defi¬ 
nitivamente scelta quale sede 
dclTincontro e della prima 
fa.se dei ncgoz.iati. 

Nulla sarebbe stato invece 
ancora deciso dica la com¬ 
posizione della delegazione 
che accompagnerfi il ministio 
Segni. 

Sollevazione 
in una provincia 
messicana 

CITTA' DEL MESSICO. 29. 
— Una sollcvrizione è scoppia¬ 
ta ieri a Taxeo, nella provincia 
tli Gucrrero. a circa 150 chi¬ 
lometri a sud est della capi¬ 
tale. e sembra essers: propagata 
nelle vie,ne città di T’.xtla. Apa- 
zo e Hiiitziico D'altra parte 
una certa animazione è notata 
a Chilpacingo. capitale della 
procuici.a di Gucrrero 

1 dimostranti, l quali recla¬ 
mano la destituzione del go¬ 
vernatore della provincia, ge¬ 
nerale Raul Caballero Aburto. 
'1 .sono impadroniti delle sedi 
municipali e dei post' di poli¬ 
zia di numerose località 
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